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UNA COMPLETA GUIDA
di ELETTRONICA

COSTO dell'HANDBOOK Euro 20,60
COSTO per ABBONATI Euro 18,55

Un originale e completo volume di elettronica, indispensabile ad hob-
bisti, radioamatori, tecnici progettisti e a tutti coloro che hanno necessità
di trovare subito schemi, formule ed informazioni tecniche complete. sen-
za perdere tempo in lunghe e complicate ricerche. L'esauriente spiegazio-
ne di ogni argomento vi consentirà di apprendere senza difficoltà tutto ciò
che occorre sapere per diventare un esperto tecnico elettronico.

Per ricevere l'utilissimo HANDBOOK dl ELETTRONICA potrete utilizza-
re un assegno oppure il CCP allegato a fine rivista o, se preterite. potreA
te ordinarlo al nostro sito internet:

WWW.NUOVAELETTRONICA.IT
Nota: dal costo del volume sono ESCLUSE le sole spese di spedizione
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Nuova ELETTRQNICA -
Ogni sito si commenta da solo; abbiamo dunque
ben poco da aggiungere al nostro se non che, leg-
gendo queste poche righe, potreste scoprire qual-
cosa che fino ad oggi vi era stuggito.

ln pochi sanno che il nostro sito esiste da più di 10
anni, per la precisione dal 1996, e tin dagli albori
ci siamo aocorti che chi ci visitava non necessaria-
mente era un lettore della rivista.
Anche oggi chi ci trova in internet tramite i moto-
ri di ricerca non sempre conosce la rivista, e vi-
ceversa4
Con questo redazionale desideriamo presentarci a
quanti ancora non ci conoscono.

Se invece siete tra i 40.000 Iscritti che` sistemati-
camente, vengono a visitarci, non sottermatevi su
queste pagine, ma andate diritti agli altri articoli,
perche tra le numerose e varie proposte di questo
numero, sicuramente ce n'è più di una che ìncon~
tra il vostro lavore.

2

DATABASE

ll nostro magazzino componenti ed anche l'elen-
co dei nostri kit e di tutte le nostre pubblicazioni
è a vostra disposizione e viene continuamente ag-
giornato per offrirvi sempre notizie di prima mano.

L'ampio motore di ricerca, per rivista, kit, parola
libera, categoria vi consente di eflettuare ricerche
mirate e di trovare ciò che vi serve.
Cliccate su RICERCA e l'organizzazione dinamica
del dambase vi consente di avere tutte le informa-
zioni in tempo reale.

Da pochi mesi a questa parte, poi. con il soltware
NECatMoblle, liberamente scaricabile dal Sito, po-
tete avere tutti i dati anche sul vostro cellularet

Noli: la descrizione di questo software è stata pub-
blicata sulla rivista N.232.



FORUM

Soilecitati dai nostri stessi visitatori, soddislatti del-
I'alta interazione che si era lormata tra il nostro si-
to e i suoi utenti, in questi ultimi sei mesi abbiamo
rimesso in piedi il lorum` costituendo dei gruppi di
discussione imperniati su diversi argomenti
In questi gruppi e possibile porre domande ed e-
sprimere opinioni e giudlzit Noi non operiamo nes-
suna ingerenza sui vostri interventi. perche credia-

mo fermamente nella libertà di espressione, ma Il
nostro sito e frequentato anche dai giovanissimi,
che trovano nell'elettronica un hobby "sano", per-
tanto non possiamo tollerare messaggi ritenuti oon-
trari e lesivi della morale pubblica.
Poiché alcune esperienze passate sono state ne-
gative, chiediamo a chi vuole partecipare al lorum
di registrarsi Ognuno, infatti, è responsabile delle
sue affermazioni e nessuno può arrogarsi il diritto
di trasgredire alla normativa sul diritti d'autore.
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WWW.NUOVAELETTRONICA.IT e WWW.NUOVAELETTRONICA.COM:
due occasioni per comunicare e condividere dati. opinioni e idee con i
tecnici di laboratorio. con la redazione e con i tanti lettori della rivista.
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Oltre alla possibilità di lare direttamente gli ordini,
abbiamo “istituito” una sorta di carta di credito vir-
tuale. E' la nostra proposta a quanti hanno una giu-
stificata ritrosia ad utilizzare la loro carta di credito
on-line.
Funziona con un accredito minimo di 20 Euro ed
una volta attivata la carta, operazlone questa oom-
pletamente gratuita. ognl vostro acqulsto verrà de-
curtato dal vostro credito.

Per promuovere questa formula, abbiamo applica-
to degli incentivi: per ricariche superiori ai 100 Eu-

ro, vengono corrisposti dei bonus secondo la ta~
bella riproposta qui sotto.
Per conoscere meglio questa tonnula, che vuole
premlare la vostra fedeltà, leggete la proposta nel-
la voce Ricarica del menu Card PayV

num vanim JIM
Se preferite recarvi personalmente in uno degli ol'
tre 100 puntl vendita presenti su tutto ll territorio
italiano, ma non sapete dove trovarti, cliccate su
Dove Slamo? e poi In ltllla.
Scegliete la regione e avrete l'elenoo di tutti i pun-
ti vendita presenti sul territorio.

m.

mmm BauOUGPq_---
mmfiwtntll¬=llfltllflil .llliimmjdhilwl-lfifll-Ihvl

Il-lmllùl 'dl-'twili-

I- mi* l-
np-a-z [___-_ url-.run rimine- mn-
." 2. rmam inn-.m mmc.- mms.-

l.. mi) PAY: rammeam u: g:- :E:i u... n[mio "mdfiwìfi' un mi. ,ma
e-hvdleudlb. ...a

ltd-.namlh-.mniuqiuu-i-l_iu-uuim' m..numana-..nulle-

H-u-v un." unu- un .una “un”
.mm-mmm...

PUNI'IVHIII'A
dimotllKlTll
ITAUA.

vin-mu 'bu-Lp
um mmm-1
..mi w
vai. msi-um miu-.m
rerum-n ramW *In
'm _f
*sem-Ma tamara-.ßinc-.mm“mmm ru :_i

i ` BHE-___
unum-lulu minimal

nä "'-ut- u

..em-amm-immg
“um--rin-l-mvumten-v.aim-.1 un»Numana; swma-ln-mli-mmnúlzd-uu“mlml-nh-Femminili'

Mutu-a“luana-nua.



Questa. come dama parle ume le sezloní del no›
stro slto, è completamente GRATUITAÀ

Hegislrandovl (anche per questa operazione non ci
dovete alcun canone) potete accedere ad un'am-
pia raccolta di link per scaricare i noslri soflware e
gli upgrade ai kil.

Mflew
sa-v-iusvnu-i-

...hub-in.-

nm-I-i-i-mn
Liu-m
Hip-SI

:_lnselu

:___i-l-i-mm-na
*mummia-nn
“__-“numana

*nursing-inaud-

lina-.imma
unu-:ahi

l-p-h-dn-n-vu

l-n-nlii-rc
e_-an-i-x-rc

sei-Inau-

uni-Iwa"

une-umane

H-sa-v-sm-

“andai-n
Havana-ml

M-i-e-il-qwflznn

“__-men..
:uu-munque

u-n-u-l-u-nmn
Inn-..nia

la--urw-iuuns

MW»-

:imimflluulm
Inn-unum wmv-...Mu:zu-.ummnmuzw ..n-m un a

mau-uz'.nav-..-mlnmnwalrm
"IMM-ww mala-u
MmW-sviawwmmnmån-run-u
mune-um» “mamma-nile.._-upnews"
unum-annam- mmhwußsum.._-..susm-*Issumum-nfluvd-
muwnm-unM-iapfimm-mau/mune :xml
smumhvlspue-W-nufimm-www-umla:
se-u-fi-..vnpnnnu-fl-fiwamm.human-uma
lhv-mmua-aahmummwwu
hmnmnzrmm-mumç'muu-a'num-mmm
mmwmwmmWw-nnü-.fiunwmumou-.nmn-lmmm-
numana» ...manu-manin-Www
mmm-unum*mammina-nmPc mir-owhmubüùm
run-..Wu .mn-..mmi-Sq-I-maanm-mMi'-
uu-.l-.vlnmmm-m-aueamaMmmmmmnwmweauuum-umnimam-mm ._ml-mmmlxl!
hwawammmamwiMp-üa-n-lhllwmwm-nüwmu-ømmmm .mummmlxlm
wmmmummam
cane-mmuiä-..efimnp-unum-n.num mana-...ammal-Am-w-n-unu.
` _-I rmvmumuu unu-uugmåvsm-nmun-:mavdunm
Feng-:MemmmmmlmuuImmwimulmwml-W mu-m-unummm um
Mu.nm- .ul-wm-nwiw-Mu-
mm*mMLThfi-um' -mne-mu-a-.wnmu-mmnhm
s-umww-Mauu-uimu-ùùum«sum-..mm “Wim-mm..a

h
fi
l'
l

l'
.0

-
Il

Ã
II

Ö
l-
h

ll
I

'IU
l'f

l"

mau-“wmuunum-..um wwe-aunnnum
Papà-mmmwrmu-nauwwu.-

'Il

num-muvmmhn-mfiw-fi--umamma-M
maintain-..ed
nie-u.- ml- Immùiuhu-'nxlmMm-.Jn-amis-unum”.-un

hmmlmmwwmfm



AL-
h m I **panna-numana... r/-h-ì-:åoliuü¦-1mnfiu:m
uflV*-wiflfl'flfiin.

ülùmvfillfl

-..una -m Inn-.M _!!
"mms - iau-.Annina ...ml-au ' :lun-:- mmm-.H-wmwn. .ma*unanimi-:___ m-fi-i-fig-Ln-n-uuu-
pneukmutl. “www-.a um...-

l .a __. _'
dfilnl'üäfilùá- *té-'__lhd-Igl-H-

Ill-Hs :n.am__"- qua-mna-n-n-.p-m

Pan-panna Aka-mmm-.- aus-nm miu-..nun
lim-wl- -Q-udmu "_“II
mkkúwi

i', _m

¬ '--fi- 'n > ,777 M
mm! :im-nul- u-n- _...- u-n- ...un

un ...__-u w mm .-

plùlnquonl.
_lu.

mmmhmamc-uhr-nmln-.o-nI--fløo-I..

l-nfluøp-h-úl. «V A 1
.__-imam'

NEWSOFM Sl'lOllllNGl-ESE

Sono il nostro modo per “massaggiare” con voi, Per i numerosi lettori ed estimatori stranieri che ci
presentandovi tutte le novità editoriali e non, in con- onoranc con i loro consensi, abbiamo tradotto il si-
temporanea con Ia loro uscita. to in Inglese. Oon un clic sulla bandierina della Gran
Inoltre abbiamo dedicato una sezione per le rispo- Bretagna aocedete al dominio .com del sito.
ste alle domande che più frequentemente ci ven-
gono poste.
La nostra attenzione è in questo momento rivolta a Che altro dire?
studiare alcune formule per potenziare la sezione. Navigate con NOI e NON rimarrete DELUSI.



ESTARE la
Finita l`estate se ne va via anche la tintarella. E` allora che. per esibire un
colorito "sano". ci abbronziamo artificialmente ricorrendo alle lampade UV.
Ma sappiamo quanti raggi ultravioletti stiamo realmente assorbendo?

La Terra viene irradiata dal Sole da molteplici tipi
dl radiazioni che vanno dall'lntrarosao al vlslblle
fino all'ultravloletto e oitre (vedi iig.1).
Le radiazioni dello spettro vls e riguardano
quella porzione di onde elettromagnetiche che rie-
sce a stimolare l'organo della vista permettendoci
di vedere. L'occhio percepisce un colore per ogni
lunghezza d'onda della luce.

Le emissioni dell'lntrarouo sono acoostate al con-
cetto di radiazione termica, perche, sebbene invi-
sibili, vengono awertite come calore.

Mentre la luce possiamo vederla ed il calore pos-
siamo sentirlo. la radiazione ultravluletta viene ri-
levata dal nostro corpo solo in maniera indiretta e
quando ormai è troppo tardi perla nostra salute.

l danni cutanei provocati da queste onde elettro-
magnetiche iniziano. intatti. prima che noi ce ne ac-
corgiamo e. come se non bastasse. la nostra pel-
le si “ricorda” di tutte le radiazioni assorbite nel cor-
so della vita presentandoci prima o poi il conto: ol-
tre ad un invecchiamento cutaneo precoce. posso-
no manitestarsi infiammazioni anche dolorose agli
occhi e possono insorgere pericolosi melanomi. i
tumori della pelle.

Ma i raggi ultravioletti hanno anche ettettl benett-
cl per l'uomo. in quanto stimolano la produzione
della vitamina D. essenziale al metabolismo di cal-
cio e fosforo nelle ossa4

E' dunque importante fare un po' di chiarezza su
questi raggi UV. che probabilmente sono anche i



responsabili della nostra evoluzione sulla Terra e
contribuiscono con la loro azione alla continuazio-
ne della nostra e di altre migliaia di specie.

l RAGGI ULTRAVIOLEI'I'I

Come si vede dalla iig.1, queste radiazioni si ool›
locano ad una lunghezza d'onda superiore al vio-
letto, che è il limite inferiore dello spettro visibileA
li nome di questa gamma di radiazioni, che all'incirca
va dai 100 ai 400 nanometri, significa proprio “oltre il
violetto" (dal latino ultra = oltre), perché il violetto è il
colore visibile oon la lunghezza d'onda più corta4

La fonte naturale pressoché assoluta di raggi ul-
travlolettl è il Sole, ma prima di arrivare sulla Ter-
ra, una parte cospicua di questi raggi, ben il 97%,
viene di fatto bloccata dallo strato di ozono che
circonda il nostro pianeta.
Questa fascia collima quasi completamente con la
stratosfera e, per la precisione, si estende tra i 20
e i 50 km di altitudine.

L'ozono, caratterizzato da un odore particolare, è
un gas composto da tre molecole di ossigeno 0,.
che si forma dall'interazione delle molecole di os-
sigeno con le radiazioni ultraviolette.

percentuale di

no più l'ossigeno con cui interagire, la concentra-
zione di ozono e in diminuzione e gli ultravioletti,
non più tiltrati. riversano la loro energia negativa di-
rettamente sulla nostra testa.

Oltre ad essere molto pericolose per l'uomo, per-
che' possono arrivare a danneggiare il DNA, che
contiene le informazioni genetiche necessarie allo
sviluppo e alla prosecuzione della vita, queste ra-
diazioni hanno effetti negativi anche sull'ambiente.
Rallentano la crescita delle foglie inibendo la foto-
sintesi clorofilliana ed impedendo così alle piante di
liberare ossigeno; inoltre, distruggono il plancton,
che e alla base della catena alimentare marina.

Dalle ultime indagini sembra che l'ozonosfera ab-
bia smesso di assottigliarsl e che il “buco” si stia
chiudendo, tornando a produrre ozono e ossigeno
ed impedendo in questo modo alla maggior parte
dei raggi UV più pericolosi provenienti dal Sole di
arrivare sulla Terra.

UV-A UV-B UV-C

Corne vi abbiamo gia detto, del 100% di raggi ul-
travioletti irradiati dal Sole, sulla Terra ne arriva u-
no scarso 3%.

RAGGI
Questo gas. molto velenose per I'uomo, è tuttavia
essenziale alla nostra vita, perché capace di as-
aorblre le radiazioni ultraviolette.
Quando un raggio ultravioletto colpisce una mole-
cola di ossigeno 02, questa lo assorbe scindendo-
si in 2 atomi liberi di ossigeno O, ll singolo atomo
di ossigeno reagisce nuovamente con una mole-
cola di 02 per formare ozono, che essendo una
molecola instabile si scinde nuovamente in ossi-
geno molecolare (formato da 2 atomi) e in ossige-
no mono atomico (1 solo atomo), quindi il ciclo ri-
comincia.

Dal primi anni '80 del secolo scorso` gli scienziati
si sono accorti che la diminuzione dello strato di o-
zono, che si verifica naturalmente tra settembre ed
ottobre, è diventata allarmante per la nostra salu-
te tanto da far parlare di “buco nell'ozono”.

Nella zona di atmosfera dove ha origine l'ozono si
è forrnato, intatti, una sorta di l“buco” (il termine tec-
nico è deplezione): siccome i raggi UV non trova-

A seconda della lunghezza d'onda. le radiazioni ul-
traviolette si suddividono in UV-A, UV-B e UV-C ed
e proprio la diversa lunghezza d'onda che datemi-
na la profondità di penetrazione degli ultravioletti
nell'epidermide.

Gli UV-A costituiscono il 98% di tutti i raggi ultra-
violetti che giungono sulla Terra ed hanno una
lunghezza d'onda compresa tra I 320 e i 400 na-
nometri4

Gli UV-B costituiscono il 2% di tutti i raggi ultravio-
letti che giungono sulla Terra ed hanno una lun-
ghezza d'onda compresa tra i 280 e i 320 nano~
metri.

Gli UV-C sono interamente trattenuti dalla fascia di
ozono ed hanno una lunghezza d'onda compresa
tra i 100 e i 280 nenometrl.
Sono sicuramente i più dannosi, ma proprio perche
sono questi a sviluppare ozono dall'ossigeno. dob-
biamo e loro la nostra protezione.



In realtà le percentuali che abbiamo riportato non
vanno prese alla lettera, ma variano sensibilmente
a seconda delle condizioni ambientali.
Prima di tutto l'altezza del solo all'orizzonte: l'et-
letto nocivo e molto attenuato quando il Sole e in›
clinato, mentre e massimo quando e perpendico-
lare sopra I'osservatore.

Altri fattori naturali sono:

- l'altltudlne: ad alta quota il tragitto dei raggi
dal Sole alla Terra è più breve e quindi diminui-
sce l'assorbimento delle radiazioni da parte del-
l'atmosiera;

-la nuvolosità: perche la radiazione. anche se in
minima parte, è limitata dalla presenza del vapore
acqueo;

- la presenza di superfici riflettentl: è intatti risa-
puto che il riverbero del mare o della neve aumen-
ta I'ei'tetto dei raggi provocando danni soprattutto
agli occhi.

UNI'I'A' dl MISURA: engetrom o nanometrl?

L'unità di misura della lunghezza d'onde, compre-
se le onde elettromagnetiche, è il metro con i suoi
sottomultipli
Per le radiazioni ultravlolette è preferibile usare
il nm, cioè il nanometro, corrispondente a un mi-
iiardesimo di metroÀ

Alcuni scienziati. però, continuano ad esprimere la
lunghezza d'onda dei raggi ultravioletti in ang-
atrom. il cui simbolo è Â. Il nome è un omaggio al
lisico svedese Anders Jonas Àngetrom, uno dei
padri della spettroscopia.

Si tratta di un'unità di misura di lunghezza che non
fa parte del Sistema internazionale di misura (an-
zi il suo uso ne è sconsigliato), ma che continua ad
essere impiegata soprattutto in fisica ed in chimica
per indicare le dimensioni di molecole ed atomi.
La conversione è comunque presto latta:

1 Â corrisponde a 10"” rn. cioe a 0,1 nm

M¦HHE
0.01nm 1nm

700nm

Flg.1 Queste immagine e tratta da Internet e riproduce lo spettro elettromagnetico. cioe l'ln-
eieme delle radiazioni elettromagnetiche. Solo una parte usa! limitata dello spettro contie-
ne radlazlonl vlelblll all'occhio umano: si tratta delle radiazioni a cul diamo ll nome dI Iuoo
vleiblle con lunghezze d'onda comprese tra i 400 e l 700 nm (nanometrl). Lunghezze d'on-
da Interiori corrispondono al raggi ultravloiettl, ai raggi X e al raggi gamma; mentre lo ra-
diazioni Intrarom e le onde milo hanno lunghezze d'onda maggiori della luce. Banche el
dieflnguano varie zone nello spettro, non al può dire che eolmno tra eoee limiti netti.
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Ogni radiazione viene distinte in base ali'energia
che cede e questa misura di energia dipende dal-
la frequenza. Più la frequenza e alta, più i'energia
emessa da questi raggi aumenta.

Ricordiamo anche che più la frequenza è alfa e me-
no questi raggi riescono a penetrare la pelle; al
massimo la possono penetrare di circa 1 mm per
le frequenze più basse.

IugglUVhannolnofudihlttbonoflcl

l raggi UV-A, con lunghezza d'onda compresa tra
I 320 e i 400 nm, sono meno dannosi a livello di
scottature, ma, data la loro lunghezza d'onda so-
no in grado di penetrare profondamente e quindi
sono l maggiori responsabili dell'invecchiamento
della pelle.

Appena incontrano la superficie della nostra pelle.
inducono una reazione chimica che aumenta la pro-
duzione di melanina e rende la pelle di colore più
scuro aumentando cosi la protezione ai raggi UV-
B, i maggiori responsabili di cancro della pelle.

l raggi UV-B invece hanno una capacità di pene-
trazione inieriore, ma sono in grado di alterare il
DNA, e quindi aumentano il rischio di tumore. Lo
spettro d'azione più nocivo è intatti tra i 290 e i 300
nm. Nel contempo stimolano la produzione di vita-
mina D, essenziale per l'accrescimento osseo e
quindi per combattere il rachitismo.

cous .i Pnoouoouo
umflcuuiiem'e l raggi uv?

l raggi UV vengono emessi da sorgenti portate a
temperatura aln'ssima oppure facendo passare sca-
riche elettriche in ambienti con gas rareiatti, come
nel caso dei tubi al neon.

Questo secondo procedimento tecnico prevede l'u-
tilizzo di lampade che contengono ail'intemo picco-
lissime quantità di mercurio, che con la temperatu-
ra dell'elettrodo incandescente evapora e genera
grandi quantità di raggi UV.

Naturalmente. a seconda dell'utilizzo, le lampa-
de possono essere di normale vetro, come i tu-
bi al neon che non lasciano passare i raggi ul-
travioletti, oppure di vetro trasparente (quarzo).
che, proprio per questa loro proprietà, lasciano
passare i raggi UV. Per il loro potere germicida,
queste lampade sono usate soprattutto per le di-
siniezione.

i raggi ultravioletti vengono usati, sotto forma di po-
tenti lampade flash. per eccitare i laser a mbino ad
emettere il fascio di luce coerente per tagliare le
lamiere o per particolari lavori di incisione.

Noi stessi abbiamo utilizzato questi raggi nel klt
LX.1183, pubblicato sulla rivista N.174, per cancel-
lare la memoria delle EPROM. ln quel caso sl trat-
tava di una lampada cosiddetta germlcida.

I raggi UV, infatti, in particolare intorno ai 2650 À
pari a 265 nm, sono letali per microbatteri, virus e
funghi microscopici.
Le lampade che emettono questa radiazioni sono
dunque usate per sterilizzare ambienù' e strumenti
negli ospedali, negli studi medici e dentistici e nei
laboratori di biologia.

Per la precisione si parla di eiietto baitericida quan-
do i germi muoiono e di eiietto batteriostatioo quan-
do la radiazione impedisce la scissione cellulare e
quindi la riproduzione.

Ovviamente si tratta di una tecnica complementa-
re ad altre, perché i microrganismi potrebbero ripa-
rarsi in piccole fessure o nelle zone d'ombra.
Bisogna inoltre lare attenzione. perché se da una
parte la caratteristica di questa radiazione di inte- †
ragire con le molecole biologiche consente la ste-
rilizzazione` dall'altra e anche la causa di mutazio-
ni genetiche con la conseguente tormazione di lu-
mori e malattie della pelle.

Per questa loro capacità battericida, le radiazioni
ultraviolette UV-C tra i 240 e 280 nm vengono im-
piegate anche in acquariologia, negli impianti di cli-
matizzazione per purificare l'an'a e negli acquedot-
ti per eliminare le tracce di materia organica.

Come lampade a “luce blu” le vediamo dal denti-
sta: queste lampade emettono raggi UV nello spet-
tro oompreso tra i 375 e i 500 nm e sono usate per
lo sbiancamento dei denti e per indurire le resine.
II processo che cambia lo stato di aggregazione del
composto da liquido-vischioso a solido, si chiama
pollmerizzazlone e viene usato anche per le finl-
ture e i rivestimenti in plastica, legno, carta, vetro,
per le decorazioni ecc., insomma nei più diversi
campi tecnologici e scientifici.

Le radiazioni ultraviolette sono inoltre, usate per a-
nalizzare minerali e gemme. Molti materiali infatti,
sono simili alla luce visibile, ma. per le diverse ca-
ratteristiche di fluorescenza, si presentano in mo-
do diverso alla luce ultraviolet'la. consentendo quin-
di di rilevare le loro caratteristiche.
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Inline, le lampade che tutti conosciamo sono le
lampade solari o abbronzantl: si tratta di appa-
recchiature in grado di produrre artificialmente i rag-
gi UV favorendo la pigmentazione della pelle.

OOIIE lllSUHARE I RAGGI UV

Oorne avete appena letto, sono molti i campi in cui
ci possiamo imbattere in una lampada ad emisslo~
ne di raggi UV.

Per questo motivo abbiamo cercato di trovare un
sistema per ottenere una misura di queste radiaA
zioni, ma tin dall'inizio ci siamo imbattuti in una se-
rie di problemi non da poco che si traducono in due
parole COSTI ESORBITANTL

l sensori costano veramente tanto e se poi dobbia-
mo utilizzare sensori specifici per gli UV-A, gli UV-
B e gli UV-C, i prezzi salgono anche a 900 Euro a
sensore (e ci hanno anche garantito che era un
buon prezzol).

Un nostro consulente ed amico ci ha spiegato
che certe sostanze chimiche. quando sono attra-
versate dai raggi ultravioletti, emettono una Iu-
co di Irequenza più bassa, nello spettro del vi-
sibile, e proporzionale all'lntenoltà dei raggi UV
incidenti.

Abbiamo chiesto a questo prolessionisla di effet-
tuare diverse misure per verificare l'attendibilita del
sistema e. per la gioia di tutti noi, ha fabbricato u-
na sonda che, ad un prezzo bassissimo, ci torni-
sce una ragionevole misura relativa dei raggi UV
emessi da diverse tonti.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico e molto semplice perche qua-
si tutio il “lavoro” viene svolto dal microprocesso-
re, che analizza il segnale rilevato dalla sonda e vi-
sualizza il risultato sul display.

A tale scopo struttiamo iI oonverlilore analogico-
digitale da 10 bit wllegalo al piedino Z dei PIC si-
glato Ici, che, per owie ragioni, vi lomiamo già
programmato.

Il segnale analogico del sensore luminoso viene di-
gitalizzato dal microprocessore e. dopo una serie
di elaborazioni software, sul display LCD vlene vi-
sualizzalo il valore in percentuale della radiazione
letta dal sensore.

ll software adottato non e complicato, perché ba-
sato sul presupposto che una lampada gomilcido
emette il 100% dl radiazioni uitraviolette nocive e
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non. Calibrando il nostro stmmento su questa luce
e partendo dal presupposto che e 100, possiamo
ottenere delle misure di tipo relativo (non quantita-
tivo), che seguono una legge pressoché lineare. ln-
fatti, è stata applicata una legge molto simile alla
equazione della retta:

Y=mX

dove V è la percentuale di UV elaborata e visua-
lizzala. X è il valore letto dal micro ed m e il valo-
re del punto massimo di calibrazione.

Con il tasto SET! memorizziamo il valore massi-
mo di una lampada germicida e lo strumento è gia
pronto per misurare tutte le lonti di raggi ultravio-
letti, anche di carattere ambientale.

Abbiamo aggiunto un buzzer che suona un allar-
me quando si supera la soglia del 100 % imposta-
ta come massima durante la calibrazione.

Lo strumento è alimentato con una batteria da 9
volt. aiutati anche dal basso consumo del display
LCD a matrice, che quando è illuminato si aggira
sui 20 mA.

La tensione di alimentazione è normalizzata a 5
volt da uno stabilizzatore in serie all'alimentazione
(vedi l'integralo IC2 in iig.3). per fornire la giusta
tensione al micro ed al display.

es
e
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Fly.: Connessioni viste dl sopra del PIC
EP.1698, che vl torniamo giù programmato.
Lo connesslonl dell'lntegrato stabilizzatore
dl tensione L.1805 sono viste dl tronto,
mentre quelle del transistor dl tlpo NPN ll-
qlato BC.337 sono viste da sotto.
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Figli Schema elellrlco del luxmelro per raggi ullreviolenl siglato L11690. Une volt: call-
bralo lo strumento lui valore massimo emesso da una lampada germlclda, Il luxmelro è
in grado di fornire un'lndlcnzlone in percentuale, relative a quella cellbrnla come valore
massimo, delle radiazioni rllevele dalla sonda upposlumenle costruita per lo elrumenlo.

ELENCO COMPONENTI LXJSQS

R1 = 10.000 Ohm
R2 = 10.000 Ohm
R3 = 10.000 Ohm
R 10.000 ohm
R5 = 100 Ohm
R6 = 1.000 Ohm
R7 = 470 Ohm
R 18.000 Ohm
R9 = 10.000 ohm trimmer
R10 = 4.700 Ohm
R11 = 0.000 Ohm trlmmef
R12 .700 Ohm
R13 = 220 Ohm
R14 = 4.700 ohm
C1 33 pF ceramico

33 pF ceramico
47 microF. elemellllco

64 _ 100.000 pF pollenere

cs = 100.000 pF poliemre
06 = 100.000 pF pollenere
C7 = 220 microF. elettrolltlco
08 = 100.000 pF poliestere
CQ = 100.000 pF poliestere
C10 - 470 microF. elettrollllco
XTAL = quarzo 4 MHz
DS1-DS2 = diodi llpO 1N.4007
DISPLAY = LCD tlpO SSCìP16DLNW~E
TR1-TR2 = NPN IlpO BC.337
IC1 = CPU llpO EPJGQB
l62 = Integrato tipo L.7005
BUZZER = buzzer piezo
P1-P4 = pulsanti
S1 = Interruttore

Nola: tulle le resistenze ullllzzele In
questo elrcullo sono de 114 fll well.
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FlgA Schema pratico dl
montaggio dei luxme~
tro per raggi UV visto

\ dal lato rame sul quale
, vanno montati i quattro
\ pulumI ed || ampiay
'\ LCD a matrice

Prime di Intliare ll dl-
splay sulla strip lemmi-
na, etiettuate un ponti-
cello su JZ, come mo-
strato in tn.

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione pratica del misuratore di raggi UV
è abbastanza semplice, perché, ad esclusione del-
l'interruttore di accensione. i pochi componenti van-
no tutti montati sul circuito stampato a doppia tac-
cia visibile nelle iigg.4-5.
L'unica raccomandazione è di controllare. con l'eiu-
to dell'elenco componenti riportato nella pagina
precedente, sia il valore sia ia posizione del com-
ponente prima di saldarlo deiinitivamente sul cir-
cuito stampato4

Iniziate dunque il montaggio del vostro misuratore
dl raggi UV dal lato componenti inserendo lo zoc-
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colo per ii PIC siglato ICt. Vi consigliamo di orien-
tare la tacca di questo zoccolo verso sinistra, così
non vi conionderete quando iniilerete il PIC. Sal-
date tutti i piedini e controllate di non averne cor-
tocircuitati qualcuno

Capovolgele quindi lo stampato e dalla parte visl›
bile in fig.4 inserite la strip femmina a 16 termina-
Ii per il display.

Tornate al lato componenti per inserire tutte le re-
alatenze senza dimenticarvi dei due trimmer RB ed
n11, entrambi da 10.000 ohm.
Ora potete montare i condensatori al poliestere,
tutti da 100.000 pF. e i due piccoli ceramici Ct-



F195 Foto dei circuito del
luxmetro ripresa dal lato
componenti. La tacca dl rl-
ferimento del PIC (vedi
lCt) va orientata verso ai-
nlltra. L'Interrunore di ac-
censione St, con In urle
la presa pila, deve essere
collegato al circuito prima
dl montarlo sulla masche-
rina frontale In alluminio.

O

russa nu

O2. quindi dedicatevi al montaggio degli elettroli-
tlcl, che essendo componenti polarizzati vanno o-
rientati come indicato dalla serigraiia sul circuito
stampato e nello schema pratico in lig.5. A questo
proposito vi ricordiamo che sul loro corpo è segna-
lato con un - il terminale negativo.

Sulla parte bassa delle stampato` a sinistra, mon-
tate i diodi al silicio 081-082 rivolgendo la fascia
bianca che caratterizza un lato del loro corpo ver-
so l'llto.

A questo punto inserite e saldate anche i due tran-
sistor TFit-TRZ in modo che la parte piatta del lo
ro corpo sia rivolta verso destra.

Con delicatezza piegate i terminali del quarzo pri-
ma di inserirli nei tori del circuito e, per conterire
maggiore stabilità a questo componente, bloccate
il suo corpo metallico allo stampato con un punto
di saldatura. '

Anche l'integrato stabilizzatore di tensione LJBOS
(vedi ICZ in fig.5) va montato in posizione orizzon-
tale piegando ad L i suoi piedini. Dopo aver salda-
to i suoi piedini, awitate saldamente il suo corpo
al circuito con un bullone.

Non vi rimane che montare a destra la morsettlo-
ra miniatura a tre poli per l'entrata della sonda e
saldare a sinistra due eaplcorda per l'lnterruttore

15
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FigJ Sul circuito stampato dei di-
splay saldate un connettore strip ma-
Sci'lIo-maschlo I 16 tormlrllil od ei-
iettuato un ponticello su J2.

16

Figå Connessioni vista da sopra dei
display LCD a matrice usato por la
visualimzione della percentuale di
raggi UV rilevati dalla sonda.

mml. msmv

DISPLAY

Flgj Foto dei lato rame di u-
no del prototipi usati dal tac-
nici per i tut di laboratorio.
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Flg.9 Espløso dei montaggio del iuxlnetro per raggi UV nel suo mobili plulloo. Sl tram
dl uno strumento campano e tascabile, che racchiude al suo interno tutta la circuiieril.
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Flg.10 Come ai presenta Ii cir-
cuito LX.1698 montato nel mo-
bile plastico. La sonda va coi-
Iegata alla morsettlera mini!-
tura a 3 poli tramite Il suo ca-
vo che vl torniamo completo
dl spinotto (vedi ligdt).

e la presa pila, componenti che potete già collega-
re con due lili allo stampato.

Capovolgete io stampato e sul lato rame inserita i
quattro pulsanti rossi ed il buzzer in modo che il
terminale positivo entri nel foro in alto, contraddi-
stinto da un +.

Per iinire Inserite il plc nel suo zocooio rispettan-
do, come visibile in tig.5, il verso della lacca di ri-
ferimento che deve essere rivolta verso :sinistraV

Il display e già saldato su una basetta di suppor-
to, ma prima di connetterio al circuito LX.1698 do-
vete etlettuare un ponticello e saldare un oonnetA
tore a 16 terminali.

Prendendo come riierimento la barra led del di-
splay, orientatela verso destra ed in alto saldate il
connettore strip maschio-maschio.
Capovolgete dunque lo stampato e, come indicato
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in iig.7, date un piocoio punto di saldatura in oorri-
spondenza della sigla J2.
inserite quindi nei lori i quattro distanziatori plasti-
ci a torretta, che servono a tenere il display solle-
vato, ed innestate basetta e display sul circuito
LX.1698 come disegnato in iig.4.

MONTAGGIO noi MOBILE

Per accompagnare la spiegazione dell'assemblag-
gio del circuito nel mobile abbiamo preparato I'e-
sploso visibile in fig.9.

Sulla parte inferiore dei mobile hloccate con una vi-
le la squadretta metallica sulla quale appoggere-
te la pila. Questa squadretta impedirà alla pila di
muoversi quando, a montaggio concluso` capovol-
gerete il contenitore per utilizzare lo strumento.

Awitate l'intermttore alla mascherina anteriore in
alluminio ed appoggiatela sulla parte esterna del



semiooperchio, inserendo nei tori già predisposti le
quattro lunghe viti.

Awitate su queste i dadi, poi infilate i distanziatori
plastici, quindi intilate anche lo stampato LX.16$8,
sul quale avete già montato il display. in modo che
pulsanti e display escano dal toriA Finalmente po-
tete bloccare il tutto con un ultimo dado.

Prima di chiudere il mobile celibrate la batteria e
regolate con il trimmer R11 la luminosità del di-
splay, come vi spieghiamo di seguito

OAIJBRAZIONE doll! BATTERIA

Prima di chiudere il contenitore con il suo coper-
chio è necessario prowedere alla calibrazione del
valore della tensione dl alimentazione.
A questo scopo è bene utllizzare una batteria nuo-
va da 9 volt.

Aocendete lo strumento e dopo il primo blp preme
te il pulsante SET2: sul display appare un valore di
tensione. Con un piccolo cacciavlte ruotate lI trim-
mer R9 per leggere sul display 9 voltA

Durante il normale lunzionamento dello strumento
si puo visualizzare il valore della tensione della bat-
teria premendo il pulsante SET24

In ogni caso, quando la tensione scende sotto i 6
volt, sul display viene visualizzata la parola LOW

ad indicare che la batteria si sta scaricando. II no-
stro consiglio e di camblerla.

NOTA lul DISPLAY

Per regolare la luminoaltà del display secondo le
vostre preferenze agile sul trimmer H1 1 con un pic-
colo cacciavite,

Per evitare sprechi di corrente, se si lascia inattivo
lo strumento durante iI funzionamento per più di 20
secondi il dlaplay si spegne.

Per vederlo di nuovo illuminato basta premere uno
dei seguenti testi: SETt, UP o DOWN.

Quando accendete lo strumento, sul display oom~
paiono in sequenza sempre queste scritte:

Flg.1i Riproduzlone della sonda, vlata da entrambe le angola-
zioni, usata per mleurare la quantita relatlva dl raggi UV. La aon-
da va collegata al clrculto del luxmatro tramite un cavetto bltl-
lare che vl forniamo completo dl aplnotto.
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accompagnate da un lungo blp usato come segna-
le acustico.
A questo punto, una volta che avrete calibrato lo
stmmento, appariranno in sequenza altre scritte si-
mili a queste:

`¦.4`_. `

, . |

OOLUUDOOWTWAIDOONVEHTER

Il campionamento awiene ogni 20 mS e dunque
all'A/D converter arrivano dati di continuo
Questi dati vengono bufferizzati su 40 variablli a 16
bit, quindi viene calcolata la media In modalità
FIFO: il primo dato che entra nella media è il prl-
mo ad uscire dalla procedura

Per verificare che il circuito funzioni e soprattutto
che funzionino regolarmente i 4 tasti. con lo stru-

mento spento premete contemporaneamente
SET1 e UP e` tenendoli premuti, aocendete il mi-
suratore di raggi UV tramite il suo interruttore.
Tenete premuti i due pulsanti fino ad udire dua blp,
uno più lungo ed uno più corto, quindi rilasciateli.
Sul display compare la scritta:

Ora potete controllare i pulsanti premendoli uno al-
la volta; ogni volta che ne premete uno dovete sen-
tire un blp di conterma.

Di seguito, a strumento ancora acceso, premete
contemporaneamente i tasti UP e DOWN per en›
trare nel test dell'A/D converter, che è a 10 bit.
Con la sonda scollegata, sul display leggerete:

Dopo questa procedura spegnete lo strumento.

Flg.12 Per eallhran Il luxmetro per la mllura ralatlva del raçgl UV emual dalla vom ton-
ta. dovuta usare una lampada che .matta raggl ultravlolottl come la neutra lampada gen
mlclda da B watt LX.1183, che vl poniamo tornlra In kit completa dl raattoro a starter.



Fly-13 Le lampa-
da UV amfldall
hanno molti cam-
pi dl applioaflo-
noe con ll nonm
mutanti: potra-
ta avere la mlau-
rl Nlatlvl Mb
lam embliom.

GALIBRAZIONE

Per le calibrazione, il software utilizza l'equazione
della retta. Per questa operazione dovete usare u-
ne lampada che emette raggi UV, come ad esem-
pio la lampada germicida che abbiamo già usato
nel kit LX.1183, apparso sulla rivista N.174, e che
possiamo fornirvi su richiesta
lI primo punto di calibrazione e un punto qualun-
que ed il secondo punto della retta viene posto
per definizione ad infinito. corrispondente a buio
completo. l dati vengono dunque memorizzati nel-
la Eeprom.

Ad apparecchio spento premete il tasto SET1 , quin-
dl accendete lo strumento Attendete di sentire il
secondo bip e rilasciate il pulsante. Tenete la son-
da vicino alla sorgente di raggi UV fino a quando
compare sul display:

Per salvare il dato premete SET2. Premendo SETt
uscite dalla calibrazione senza salvare.

Dopo aver salvato, sul display potrete leggere la
misura, che potrebbe essere anche leggermente
interiore, ad esempio di 009696.

Adesso che lo strumento e calibrato. per usarlo non
dovete tare altro che awicinare il sensore alla ion-
te di raggi UV e leggere sul display la misura re-
lativa in percentuale.
Se verrà superata la soglia stabilita con la calibra-
zione, il buzzer emetterà un segnale di allarme.

COSTO dl HEALIZZAZONE

Costo di tutti i componenti necessari alla realizzaA
zione del luxmetro per raggi UV siglato L11698
(vedi tiggA-S e tig.8), compresi il plc programma
to, il display LCD a matrice, il clrculto stampato
e la sonda perla rilevazione delle radiazioni ultra-
violette completa di cavo con spinotto già cablato
occluoo il solo mobile Euro 99,90

Costo del mobile plastico siglato M016” comple-
to della mascherina anteriore in metallo torate e se-
rìgretete Euro 21,00

Costo del solo stampato LX.1 698 Euro 3,60

Costo di tutti i componenti necessari alla realizza-
zione del cancellatore di Eprom siglato LX.1183,
compresa la lampada germiclda e 8 watt, che può
essere utilizzata perla taratura del luxmetro, il rut-
tore e lo starter Euro 40,00

Non: il progetto LX.1183 e stato pubblicato le pri›
ma volta sulla rivista N.174. Se non possedete que›
sto numero, non esitate ad ordinarlo ai nostri uffici
al costo di Euro 5,00.

Dai costi dei kit e dei singoli componenti, che so-
no da intendersi IVA inclusa, sono esclule le so-
le :peu di spedizione a domlctllo,
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Molti lettori intenzionati a direzionare una parabo-
ll verso un satellite non ci sono riusciti e dopo o-
re di inutili tentativi si sono “arresi” chiedendooi dei
consigli per ottenere dei risultati concreti.
i satelliti verso l quali vorrebbero direzionare una
parabola sono i seguenti:

Türkllt 1C 42' E
Kopernlcus 3 23,5' E
Astra 15,2' E
Eutelsat Il F3 18° E
Hot Blrd 13° E
Eutelsat Il F2 10° E
Eutelsat il F4 7' E

Amos 1 4^' W
Telecom 2A 8° W
lntllllt 705 18^' W
Intelsat 605 21,5” W
Hlmuat 30° W

Nel: la lettera E sta per Est, mentre la lettera W
sta per Ovest.
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ll primo errore, che in molti commettono, è dire-
zionare la parabola prendendo come riferimento i
gradi Est della loro città, non sapendo che i gradi
Est sono riteriti alla longitudine 0 di Greenwich.

Se osservate la canina dell'Europa in lig.1, note-
rete che Greenwich, che per convenzione è a lon-
gitudine 0, è a sinistra della nostra ltallat

L'ltalla è, intatti, situata tra i 7° e i 18,5° Est di lon-
gitudine e alle latitudini comprese tra i 47° (Italia
settentrionale) e i 365° (Italia meridionale).

Trovandosi l'ltalla a Est della longitudine di
Greenwich, per poter direzionare una parabola
verso un satellite qualsiasi. si devono necessaria-
mente ccnoscere anche I gradi di longitudine del-
la città in cui si risiede.

Se il satellite e posizionato a Est di Greenwich,
dovremo sottrarre ai gradi riportati la longitudine
della nostra città.



Se il satellite risulta posizionato ad Ovest di
Greenwich, dovremo sommare ai gradi riportati la
longitudine della nostra città.
Per non incorrere in errorel si preferisce utilizzare
i gradi di Azimut. che ci permettono di determina-
re in quale direzione ruotare la parabola in senso
orizzontale, senza alcun riferimento alla longitu-
dine di Greenwich.

GOME ol ricavano l gradi dl AZIMUT

Prima di iniziare dovete procurarvi una economica
bussola ed un gonlometro, che si possono acqui-
stare in cartoleria

Prendete ia bussola (vedi fig.2) e tenendola ad u-
na certa distanza dal palo delia parabola, affinché
l'ago non venga influenzato dalla sua massa me-
tallica, tracciate la linea Sud - Nord4

direzionare una PÀRÀBOL

Poiché la distanza e comunque di 40 Km, potrete
scegliere uno dei capoluoghi a caso e I'esempio
che ora riportiamo ve lo confermerà.

Ammesso di voler direzionare la parabola sul sa~
tellite Hot Bird, nella Tabella N.1 troverete perque-
sti capoluoghi i seguenti valori:

Capoluogo l Azimut

Torino 172° 38°
Vercelli 173° 37°

Come potete notare, la differenza sia per I'Azlmut
che per I'Elevuzlone è di 1 solo grado

Proseguendo nei nostri esempi, chi si trovasse nei-
le città di Aosta - Firenze - Bari e volesse dire-

Chi installa per la prima volta una Parabola e cerca di direzionarla ver-
so un Satellite qualsiasi, non deve stupirsi se non riesce a trovarlo, per-
che' pochi spiegano come occorre procedere. Se seguite lI metodo qui
descritto, riuscirete a direzionare la parabola verso qualsiasi Satellite.

Appoggiate il goniometro alla base del palo della
parabola e rivolgete i 180° verso Sud.

Poiché il punto Sud 'e a 160° (vedi iigr2), il punto
Est sarà a 90° e il punto Ovest a 270°.

Ora non vi rimane che ricercare nella Tabella N.1
il capoluogo di provincia più vicino alla vostra
città, quindi andare nelle colonne dei Satelliti per
conoscere sia i gradi di Azimut che quelli di Ele-
vazione da utilizzare per direzionare la parabola.

Avendo riportato i soli capoluoghi di provincie, chi
abita in un piccolo paese entro un raggio di circa
30-40 Km da un qualsiasi capoluogo di provincia,
si chiederà dove può prendere i dati.
La nostra risposta è di utilizzare tranquillamente
quelli del capoluogo più vlclno.

Qualche dubbio potrebbe verificarsi se uno abita in
una città che disti` ad esempio, 40 Km sia da Var-
celli che da Torino. ln questo caso vi chiederete
quali di questi due capoluoghi conviene prendere
come riferimento.

zionare la parabola sul satellite Astra, dovrebbe u-
tilizzare questi gradi di Azimut:

satellite Astra 19.2:` Est

Aosta = 163° Azimut e 36° dl Elevazlone
Firenze = 168° Azimut e 39° dl Elevazlone
Bari = 176° Azimut e 42° dl Elevezlone

Chi, invece, volesse direzionare la parabola sul sa-
tellite Hot Bird, troverebbe nella Tabella N.1 que-
sti diiferenti gradi di Azimut:

satellite Hot Bird 13 Est

Aosta = 172° Azimut e 37° di Elevazione
Firenze = 177° Azimut e 39° di Elevazione
Bari = 186° Azimut e 42° dl Elevazlona

Facciamo presente che i gradi di Elevaziona ri-
portati in tutte le Tabelle sono sempre riferiti alle
parabole Circolari (vedi fig.3).
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FIgJ LI petizione dl tutti l Satelliti geoltdzlonerl e eernpre riieritl llll "Longitudine di
Greenwich". Poiché l'itelle ei trova poelzlonlte tre I 7' e l 18" Est di Longitudine rispetto e
Greenwich, per puntare un eetelllte dovremo considerare l gredi di Longitudine delle no-
stre città. Se Il satellite rleulte poeizioneto ad Est di Greenwich, dovremo sottrarre elle eue
posizione l gredl di Longitudine delle nostre cittì, ee Invece rieuhn poelzioneto e Ovest di
Greenwich dovremo lornmlre alle eue politiche i gradi di Longitudine delle noetre cme.

Flg.2 Per e'vlhre errori ei pretefleoe
utilizzare i gradi dl Azimut.
In peeeeeeo di un gonlometro rivol-
giemo I suol 100° eul punto Sud,
ooel ritroviamo e 90° Il punto Elt e
e 210° il punto Oveet.



Usando delle parabole Ovail (vedi tig.4), occorre
sottrarre 20 gradi ai gradi di Elevazlone riportati
nella Tabella N.1.

IGMDI dl ELEVAZONE

Nella Tabella N.1, alla destra dei gradi di Azimut.
abbiamo riportato i gradi di Elevazlone. Questa
iniormazione è necessaria per poter lncllnare la
parabola in funzione della vostra località.
Un'Elevazione di 0° corrisponde ad una parabola in
posizione verticale, mentre un'Elevazione di 90° oor-
risponde ad una parabola in posizione orizzontale.
Per la ricezione dei segnali TV via satellite le pa-
rabole utilizzate sono essenzialmente di due tipi.

La prima` deiinita a Primo Fuoco, è una parabola
di iorrna circolare4 Al centro del suo punto focale
viene fissato con dei distanziatori il convertitore
LNB (vedi tigß).
Questa parabola va inclinata rispetto al suolo dei
gradl di Elevazlone riportati nella Tabella N.1 in
corrispondenza del satellite desiderato e del ca-
poluogo di provincia più vicino alla vostra città.

La seconda, chiamata Ofiaet. e una parabole di
iorma ovale (vedi fig.4).
Poiché la n'tlessione del segnale viene ellettuala
sulla parte bassa della parabola. il suo punto toca-
Ie risulterà fuori centro.
Questa parabola deve essere inclinata di 20 gradi
in meno rispetto ai gradi riportati nelle colonne
Elavazione della Tabella N.1.

OOIIEUdIIIflfil-IIIIPAHADOLA

La prima operazione da compiere e quella di cer-
care nella Tabella N.1 il capoluogo di provincia
più vicino alla vostra città, poi, una volta trovato.
cercate sulla stessa riga il satellite sul quale desi-
derate direzionare la parabola.
Ammesso di trovarvi a Torino o nelle sue adiacen-
ze e di voler direzionare la parabola sul satellite
Astra, troverete in questa colonna, in oorrispon-
denza di Torino, questi dati:

Azimut 164° Elevazlone 37° (vedi iig.5)

Se avete una parabola Ottaet posizionate la sua
inclinazione sui 10° circa e se avete una parabola
Circolare posizionatela sui 30° circa.
Ora ruotate molto lentamente la vostra parabola da
154° a 174° e se non capterete nessun segnale
TV, elevate la sua inclinazione di 2° circa.
Ruotete sempre lentamente la parabola da 154' a
174° e se nuovamente non captarete nessun se-
gnale TV, elevate la sua inclinazione di altri 2°.

Flg.3 Le parabole a Primo Fuoco hanno u-
rra tonno Circolare ed Il convertitore LNB ri-
aulta sempre posto sul loro punto tocala,
che al trova al centro della parabola.
Queste parabole vanno Incllnate sul gradi
dl Eievaxlone riportati nella Tabella a tin.
articolo In corrispondenza della citta In cul
Il riliede e dal Satelliti. premlto.

FIgA La parabole Otteot, che sono la più u-
tilizzate, hanno una iorma Ovale.
Poiché II segnale del satellite viene ritleuo
culle parte bassa delle parabola, ll suo pun-
to locale risulta spostato verso il bano.
Questa parabola andrà inclinata dl circa 20'
in meno rispetto al gradi di Elevazlone tra-
acrlttl nella Tabella a line articolo.



Ripetete questa operazione lino e raggiungere u-
na elevazione di :ta-39° e vedrete che prima o poi
riuscirete a centrare il eatelllte4

Se invece vi trovate a Roma o nella sue vlclnan-
ma e volete direzionare la parabola sempre sul sa-
tellite Aetra, troverete in questa colonna in corri-
spondenza di Roma questi dati:

Azimut 170° Elevezlone .1° (vedi llg.6)

Se avete una parabola Ofleet posizionate la sua
inclinazione sul 21° circa e se avete una parabola
Circolare posizionatela sui 36° circa.
Ora ruotate molto lentamente la vostra parabola da
160° a 180° e se non capterete nessun segnale
TV, elevate la sua inclinazione di 2° circa
Ruotate sempre lentamente la parabola da 160' a
180° e se non capterete nessun segnale TV, ele-
vate la sua inclinazione di altri 2°.
Ripetete questa operazione lino a raggiungere u-
na elevazione di 42-41? e vedrete che prima o poi
riuscirete a centrare il satellite.

Se inline vi trovate a Lecce o nelle sue adiacenze
e volete direzionare la parabola sul satellite Astra,
troverete in questa colonna in corrispondenza di
Lecce questi dati:

Azlmm 11a- Elevuløns 43° (vedi figJ)
Se avete una parabola Offset posizionate la sua
inclinazione sui 22° circa, mentre se avete una pa-
rabola Circolare pcsizionatela sui 38° circa.
Ora ruotate molto lentamente la vostra parabola da
168° a 188° e se non capterete nessun segnale
TV, elevate la sua inclinazione di 2° circa.
Fluotate sempre lentamente la parabola da 168° a
188° e se non riuscirete a captare nessun segna-
le TV, elevate la sua inclinazione di altri 2'.
Ripetete questa operazione lino a raggiungere u-
na elevazione di “45° e vedrete che prima o poi
riuscirete a centrare il satellite.

Come potete notare da questi 3 eaempl, il valore
massimo di Inclinazione che vi consigliamo di rag-
giungere supera sempre il valore riportato nella Ta-
bella N.1.
Il motivo di ciò è presto detto: se il pelo sul quale
avete fissato la parabola non e perfettamente ver-
ticale. potrete correggere questo errore variando i
gradi d'inclinazione della parabola.

l SECONDO ERRORE

ll secondo errore che tutti commettono è quello di
ricercare un satellite collegando l'uscita dell'LNB
direttamente all'ingresso del televleore.
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Poiché quasi tutti i satelliti trasmettono in digitale,
l'uscita dell'LNB andrebbe collegata ad un Deco-
der, ma anche questo non è sufficiente perche il
Decoder dovrebbe già essere sintonizzato sulla
frequenza e sulla polarizzazione V-H dell'emitten-
te che volete captare dal satellite.

Poiché non sempre risulta possibile, è meglio ool-
Iegare sull'uscita dell'LNB un Analizzatore di
Spettro in modo da vedere sul suo schema tutti i
segnali trasmessi dal satellite.
Potrebbe anche risultare sufficiente un semplice
Scanner che esplori in continuità l'intera gamma di
trequenze trasmesse dal satellite.
In futuro presenteremo sulla rivista questi due utili
strumenti di misura.

Ivaløt'l dl AZIIIU'I' rlpøt'hfl nella Tabella N.1

l dati di Azimut e di Elevazlone che si ottengono
utilizzando le formule matematiche lomiscono sem-
pre dei numeri con molti decimali.
Nella nostra Tabella abbiamo volummente arroton-
dato questi decimali all'uniß.

Per i decimali maggiori di 5 abbiamo aumentato
I'unita di 1, mentre per quelli compresi tra 0 e 4 ab<
biamo lasciato l'unita come risultava dal calcolo.

Perciò, se confrontate questi nostri dati con quelli
citati in altre riviste, troverete sempre delle piccole
differenze che, comunque, non pregiudicano il
puntamento. Questo perché la vostra città potreb›
be trovarsi distante 30-40 Km dal capoluogo di pro-
vincia e quindi i declmall possono essere tranquil-
lamente lgnoretl.

infatti, come abbiamo cercato di spiegarvi in que-
sto articolo, si inizia sempre da una Inclinazione
di pochi gradi, poi si ruota lentamente la parabo-
la un po' più a destra e un po' più a sinistra (vedi
figg.5-6-7) dei gradi di Azimut prelevati dalla Ta-
bella N.1 (vedi pagine seguenti).
Se poi non si trova il satellite, si eleva I'inclinazione
della parabola di 2° e si ripete I'operazione più volte.
In questo modo si riesce a centrare il satellite.

Per terminare possiamo dirvi che sull'asta di una
parabola (vedi iigß) possiamo applicare due con-
vertitori LNB leggermente divaricati a V. In questo
modo possiamo captare due satelliti che richieda-
no all'incirca la stessa inclinazione. ad esempio:

Aetra - Hot Bird oppure Hot Bird - Eutelsat

In commercio esistono già dei eupportl divaricati
a V per poter fissare all'asta due convertitori LNB.



Fig.5 Se ci troviamo nella adiacenza di To-
rino o vogliamo dirazlonare la parabola var-
lo il satellite Aatra, dovremo posizionarla
sul 164° di Azimut con una Elevazlune di
37° ao ia parabola ù Circolare, o con una E-
Ievazione di circa 17° se la parabola è Oti-
ut. Coma spiegato nel tasto, aumentando
I'Elevazione di 2° ogni volta, motoromo la
parabola da 154' a 114°.

Fn Se ci troviamo a Lecco o nella aua vi-
oinanxo a vogliamo dirozlonaro la parabola
aui satellite Astra, dovremo poaizlonarla
sul 118° dl Azimut con una Elevazlona dl
43° ae risulta Circolare, a con una Elevaxlo-
na dl circa 23° se è di tipo Oflaat. Come
aplogato. cambiando l'elevaxiono di circa 2°
ogni volta, ruoloremo la parabola da 160° a
188° ilno a oantrara Il uguale.

Flgß Se ci troviamo a Roma o noli. auo a-
diacenze a vogliamo direzionare la parabo-
la sul aalalllla Aalra, dovremo posizionarla
sul 170° di Azimut ed incllnaria di 41° ao à
Circolare. Se la parabola risulta dl tipo 01|-
sot oovremo lncllnarla di soli 21°. Ruohn-
do lentamente la parabola da 160° a 100°,
aumanlaramo l'lncllnazlono dl circa 2° alla
volta ilno a captara il segnala.

Figa se wu'uu al una parabola appu-
chlamo duo convartltori LNB loggar-
rnomo divaricatl a V, polromo oaplan
due satelliti che abbiano all'incirca gli
amal gradi dl alavazlona.



Astra Eutelsat II F3 Hot
1 2 EE Az16 EE 13

Túrksat 1C Kopemicus 3
Cinà Long. La! 42 E 23 5 EE

E Az E
Agrigento 13,6 37,3 136 37 163 170 176 190 46
Alessandria 06,6 44,9 137 29 159 155 169 173 36
Ancona 13,3 13,4 141 32 165 3: 171 39 176 39 160 39
ADI" 07,9 45,7 136 27 156 35 163 ß 166 36 172 37
Anno 11,9 43,3 140 32 163 39 169 40 174 40 176 40
lleoii Pio-no 13,3 42,5 141 32 165 39 171 40 176 40 160 40
Aaii 06,2 44,9 137 29 159 35 162 37 162 36 173 36
AVQIIIM 19,4 44,5 142 35 166 42 173 42 176 42 162 42
Bari 16,9 41,2 144 36 170 42 176 42 161 42 196 42
Boilllnø 12,2 46,2 141 29 164 35 170 36 174 36 179 97
Benevenlo 14,6 41,1 142 35 166 41 173 42 176 42 162 42
Sumo NJ 45,7 136 26 161 35 167 36 171 37 175 37
Biella 06,0 45,3 136 27 159 35 164 36 169 37 173 37
Bologna 11,9 44,4 139 30 163 37 169 36 173 36 177 36
Bolzano 11,3 46,5 140 26 163 35 169 36 173 36 177 36
Smil 10,2 45,5 139 29 161 36 167 36 172 37 176 37
Brindisi 17,6 40,6 145 37 171 42 1 76 43 163 43 167 42
Cogliari 09,1 99,2 134 99 156 42 164 43 169 44 174 44
Caltanissofla 14,0 37,5 139 36 165 45 171 46 191 46 162 43
Clmpobflao 14,1 41,6 142 94 166 41 173 41 176 42 162 42
Caserta 14,3 41,0 141 35 166 42 166 42 177 43 162 43
mi. 15,1 37,3 140 96 166 45 179 46 176 46 169 46
Catanzaro 16,6 36,9 142 37 166 44 175 45 160 45 165 44
610.11 14,2 42,4 142 93 166 40 172 40 177 41 161 41
Como 09,1 45,6 136 26 160 35 166 36 170 37 174 37
colin!! 16,3 39,3 141 39 166 46 175 46 1M 46 165 46
Cremona 10,0 45,1 136 29 161 36 167 37 171 37 175 36
m 17.1 99,1 144 36 170 44 177 45 1! 45 166 45
Cuneo 07,5 44,4 135 26 157 36 163 37 166 36 172 36
Elli 14,6 97,5 139 36 165 45 172 46 177 46 162 47
Ferrara 11,6 44,6 140 30 1 63 37 169 37 173 36 176 36
Finn” 11,9 43,6 139 91 162 36 166 39 179 99 177 39
Foggia 15,5 41,5 143 35 1 66 41 174 42 179 42 164 42
Forli 12,0 44,2 140 91 164 36 170 99 174 99 179 39
Frosinone 13,4 41,6 141 34 165 41 171 42 176 42 161 42
mi 06,9 44,4 137 26 159 36 165 97 170 96 174 36
Gorizia 13,6 45,9 143 30 166 36 172 37 176 37 161 37
M 11,1 42,6 136 91 162 39 156 40 173 40 177 40
Imola 11,7 44,4 140 31 163 37 169 36 174 39 176 39
Implfl. N.0 43,9 135 29 156 37 164 36 166 36 179 39
Isernia 14,3 41,6 141 34 166 41 172 41 177 42 162 42
L'Mlliil 13,4 42,3 141 99 165 40 171 40 176 41 1M 41
La Spezia 09,6 44,1 136 30 160 37 1 66 36 171 36 175 39
L11108 15,3 41,3 149 95 166 41 175 42 179 42 164 42
Lotto 16,2 40,4 145 37 171 43 176 43 163 43 166 43
[-0000 06,4 45,6 196 26 161 35 166 36 171 37 175 37
Livorno 10,3 43,6 136 31 161 36 167 39 172 39 176 40
Lodi 09,5 45,3 196 29 161 36 166 37 171 37 175 36
Lucca 10,5 43,6 136 30 162 36 166 39 172 39 176 39
m 13,4 43,9 142 32 165 39 172 40 176 40 161 40
Maniovl 10,6 45,1 139 30 162 37 166 37 173 36 177 36
I... 10,1 44,0 136 U 161 37 167 66 171 36 175 39
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Bradl
Brindisi
Cagliari
Calianim
Campoli-olo
Caserta
Omnia
Catanzaro
Chllfl
Como
Cooønn
Cremona
crotone
Cumo
Enll
Ferrara
Flnnfl
Foggia
Forli
Frosinone
Genova
Gorizia
GM
Imola
lmporia
Isemla
mmm
La Spezia
Laflnl
Lecce
Laooo
Livorno
Lodl
Lucca
um
Maniova
“non
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Ho! Bird
13 E

Türksal IC Kopemicus 3 Astra Emelsal II F3
Cinà Long, Lat. 42 E 23,5 E 19,2 E 16 E

, EL A1. El. . E À Az. E .
43

179 45

E
Malara 16,6 40,7 144 36 169 42 176 43 181 185 42
Messina 15,5 36,2 141 38 167 45 174 45 184 45
Milano 09,1 45,3 138 28 160 35 166 37 170 37 174 37
mi 10,0 44,6 130 30 162 37 168 38 172 30 177 36
Napøll 14,2 40,9 141 35 166 41 172 42 117 42 172 42
MI! N.6 45,3 137 20 158 35 105 36 160 37 174 37
Nuoro 00,3 40,3 135 32 158 41 164 42 169 43 174 43
MM N.6 30,0 134 32 157 41 163 42 160 43 170 43
Padova 11,9 45,4 141 30 164 36 169 37 174 37 178 37
PIIII'IIIO 10,4 30,1 136 36 164 44 170 45 175 45 160 45
Parma 10,3 44,6 139 30 162 37 167 38 1 72 38 176 39
Pavia N.2 45,2 130 29 160 36 166 37 170 30 175 36
Perugia 12.4 43,1 140 32 164 39 170 39 174 40 179 40
Film 12,0 43,0 141 31 165 38 171 83 175 39 1m 30
Paura 14,2 42,3 142 33 166 40 172 40 177 41 181 40
Pm M 45,0 130 29 160 30 166 37 171 37 175 30
Plla 10,4 43,7 138 31 161 38 167 39 172 39 176 40
Plahll 10,1 43.7 130 M 102 37 160 36 172 39 177 39
Pordanønl 12,6 46,0 142 29 165 36 171 38 175 37 179 37
m 16,0 40,6 143 36 160 42 174 43 170 43 104 43
Praìo 11,1 43.9 139 31 162 38 168 39 173 39 177 39
Rami!! 14,6 30,0 139 30 105 46 172 47 170 47 103 47
Ravenna 12,2 44,4 140 31 164 37 170 38 174 38 179 36
mln cllú. 16,7 36,1 141 30 167 45 174 45 170 46 104 45
Raggio Emllll 10,6 44,4 139 29 162 37 168 37 172 38 176 38
mill 12,9 42,4 140 33 164 40 170 40 175 41 179 41
lìlmlnl 12,3 44,0 141 31 164 38 170 38 175 39 179 39
MI 12,4 41,9 130 33 163 40 170 41 174 41 178 41
Rovlgfl 11,8 41,1 136 33 163 41 169 42 174 42 178 42
Sllafllfl 14,0 40,7 141 35 166 42 170 42 176 43 1! 43
Samrl 00,6 40,7 134 32 1 57 40 164 41 160 42 173 42
sim M 44,3 136 20 150 36 165 38 169 30 173 38
Sion! 11,2 43,2 139 31 162 38 168 39 173 39 177 40
81m 10,3 37,1 140 30 160 46 173 46 178 47 103 47
Sondrio 08,9 46,2 139 20 161 35 167 36 172 37 176 37
Tllllm 17,2 40,5 144 36 170 42 177 43 182 43 106 43
Teramo 13,4 42,4 141 33 165 39 172 40 176 40 181 40
Tlml 12,4 42,3 140 32 164 30 170 40 175 40 179 41
Torino 07,7 45,1 136 28 158 35 164 37 160 37 172 30
Tllplll 12,3 30,0 137 M 162 44 160 45 174 45 179 46
Trame 11,1 46,1 140 29 163 35 169 36 173 36 177 37
'I'IIVIII 12,2 45,7 141 29 164 36 170 07 174 37 170 37
Trlula 13,0 45,6 143 30 166 36 172 37 177 37 181 37
Udlfl. 10,2 46,0 142 30 160 36 171 36 176 37 160 37
Vara" 00,5 45,5 137 28 160 35 165 36 170 36 174 37
Vlnafll 12,0 45,4 141 30 164 36 170 37 175 37 179 37
Verbanla 00,5 45,9 137 28 160 35 165 36 170 37 174 37
Vlrcllll m 45,2 137 20 150 35 165 36 169 37 173 37
Varonl 11,0 45,3 1 40 29 162 36 168 37 173 37 177 37
Vlbu Vllanfla 16,0 30,6 142 38 160 45 175 45 100 45 185 45
Vlclnxa 11,3 45,3 140 29 163 36 169 37 173 37 178 37
M 12,1 42,4 130 32 1” 30 1” 40 174 41 170 41
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Eutelsat II F2 Eulelsal II F4 Amos 1 Telecom 2A Intelsat 705 Intelsal 605 Hispasai
zE1OE 7EE 4WE 8W 18W 27,5W 30W

Az Az. EI Az. EI AzA El Az. EI
1A90 194 210 215 36 227 31 236 25 238 23 Matera
188 193 210 215 39 227 33 236 27 238 25 Messina
179 37 183 37 198 203 216 31 226 229 25 Milano
161 36 185 38 2M 2* 231 24 mi
186 42 191 42 206 212 236 25 Napoli
178 37 182 37 197 202 m 25 Nflvlrl
179 43 183 205 231 28 Nuoroå
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236

36
39
36

43 41
177 43 1' 43 188 42 205 40 218 36 226 231 29 Ofimlw
182 37 187 37 201 35 207 34 231 23 Padova
185 45 1M 45 207 42 212 40 225 34 234 236 27 Pliflrlllø
180 39 185 39 200 37 205 35 217 31 228 230 25 Parml
179 38 183 38 186 36 204 35 216 31 226 25 Plvil
183 40 1 87 40 203 37 208 36 221 31 230 233 24 Perugia
1 84 39 188 38 283 36 208 35 221 30 231 233 24 PMO
186 40 190 40 206 37 211 36 223 31 233 25 235 24 Pescara
179 38 163 38 199 36 204 35 217 31 227 26 229 25 Pm
181 40 185 39 200 36 206 36 218 32 228 27 231 26 Pisa
181 39 165 38 201 37 2M 36 218 31 228 28 231 25 Pimifl
1 83 37 187 36 202 34 207 33 220 29 229 24 232 22 POMBIIOM
189 42 183 42 209 38 214 37 m 31 235 25 237 24 Pm
182 39 186 39 201 37 207 36 219 32 229 26 232 25 Prnío
186 47 182 46 208 43 215 41 w 35 236 28 236 27 Rìflllll
183 38 187 38 202 36 207 35 220 30 230 25 232 24 Ravenna
168 45 184 45 210 41 215 38 m 33 236 27 238 25 mb c.
180 38 185 38 200 36 205 35 218 31 228 26 230 24 Raggio E.
1 84 41 1 88 40 204 38 209 36 222 31 231 26 234 25 Ridll
183 39 188 39 203 38 208 35 221 30 230 25 233 24 Rimlnl
1 83 41 1 88 41 203 38 209 37 222 32 231 27 234 25 Rørlll
183 42 187 42 203 40 209 38 221 34 231 28 234 26 Rovigo
167 42 192 42 207 39 212 37 225 32 234 26 236 24 Sakmo
177 43 182 43 199 41 204 40 218 35 228 30 230 28 Sassari
176 39 162 38 197 37 203 36 216 32 H6 27 228 26 SIVOM
182 40 186 40 201 37 207 36 220 31 229 26 232 25 Siena
166 46 1” 46 210 42 215 40 228 34 237 28 238 26 Simili.
180 37 184 37 199 35 204 34 216 30 227 26 229 24 Sondrio
191 42 195 42 211 36 216 36 228 30 236 24 238 23 Tirlnlø
185 40 189 40 205 37 21 0 36 223 31 232 25 234 24 Teramo
184 40 166 40 203 36 209 36 221 31 231 26 233 25 Temi
176 38 1 81 38 196 36 201 35 214 32 225 27 227 26 Torino
1 84 46 1 89 45 205 42 21 1 41 224 35 233 29 236 28 Triplni
181 37 185 37 200 35 205 33 218 29 228 25 230 23 Trento
183 37 187 37 202 35 207 33 219 29 229 24 231 23 Trivilfl
185 37 189 37 204 34 209 33 221 28 230 23 233 22 Triesie
1 84 37 186 36 203 34 206 33 220 28 230 23 232 22 Udin.
1 78 37 182 37 197 35 202 34 215 30 225 26 228 25 Varese
1 83 37 1 87 37 202 35 207 34 220 29 229 24 232 23 Vlnuh
178 37 182 37 197 36 202 35 215 31 225 26 228 25 Verhnnll
177 37 182 37 197 36 202 35 215 31 225 27 228 25 Vimlll
181 37 185 37 200 35 205 34 218 30 228 25 230 24 Verona
190 45 194 44 210 41 216 38 227 33 237 27 239 25 Vlbfl VII.
182 37 1 86 37 201 35 206 34 219 29 228 25 231 23 Vicenza
166 41 187 40 203 38 206 37 221 32 m 27 233 5 1!t
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Chi si reca in un negozio di componenti elettronici
e chiede un connettore maschio tipo F, si vedrà
consegnare un oggetto simile a quello riprodotto in
iigt1, che presenta internamente una iilettatura.
Poiché rnai nessuno ha spiegato come collegano ad
un cavo coassiale per poter ottenere un connetto-
re maschio, cercheremo di iarlo noit

In possesso del cavo coassiale, dovete asportare la
guaina esterna di plastica che ricopre la calza di
schema per una lunghezza di circa 1,5 cm (vedi di-
segno A in iigA).

La seconda operazione da compiere è ripiegare la
calze di schermo sulla guaine esterna, come nel
disegno B della iigA.

Ora tagliate la plastica che ricopre il tìlo centrale di
rame lasciando un bordo di plastica di circa 2-3 mm,
come visibile nel disegno C di figr4.

Prendete il connettore a F ed iniilatelo a iondo sul-
la calza di schermo (vedi disegno D in iig.4).

Terminata questa operazione. noterete che il tilo
centrale uscirà di qualche millimetro dal corpo del
connettore tipo F (vedi disegno E in iig.4)4

Con un paio di tronchesine tagliate l'eocedenza del
tllo centrale in modo che abbia la stessa altezza
del bordo del connettore, come risulta visibile nel
disegno F di tigAA

Quando collegherete questo connettore maschio
al connettore femmina presente neit'LNB, poiche'
si trova all'esterno, vi consigliamo di awolgere in-
torno ai due connettori qualche giro di nastro leo-
Iante per proteggerli dalle iniiltrazioni di umidità che
potrebbero con il tempo ossidere la calza di scher-
mo oppure il filo centrale del cavo coassiale e cau-
sare delle attenuazionit

- ICONNETTQRIaF f

Figt1 Come potete vedere In questa tigurc,
ll connettore maschio “F” e un piccolo tu-
betto forato. Sulla parte superiore e presen-
te un dado per awltarlo sul connettore fem-
mina di un convertitore LNB oppure dl un
Decoder, come vlslblle In "9.3.
Questo connettore tipo "F" maschio ve ep-
pllcato direttamente sul Cavo Coaeeiale
(vedi tigA) seguendo le Indicazioni riporte-
te nell'ertlcolo. ll costo del connettori ma-
schio tipo "F" e dl circa 1 Euro.

Flg.2 lntlleto Il connettore “F”, dei centro
del corpo uscirà ll tile di rame dei cavo
coassiale (vedi ll disegno F ln tlgut).



Flgß II illo centrale che
uoe dll connettore
meechlo vi Inlllato nel
connettore temmlna,
pol ll suo dado va avvi-
teto sul corpo del con-
nettore Iernmina. Unn›
do l connettori dl tlpo F
ll riducono le attenua-
zlonl del eegnnle UHF
dl clrcl 3 dB.

Tutte le uscite dei convertitori LNB per impianti satellitari e tutti
gli ingressi dei Decoder, necessari per convenire un segnale Di-
gitale In uno Analogico` sono munltl di connettori femmina "F" e
perciò, per effettuare l'allacciamento tra questi due accessorl, oc-
corre necessariamente utillzzere del connettori “F” maschio.

FlgA Sequenza da ee-
gulre per montare un
connettore muschio a F
sul olvo coassiale.
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MAGNETOTERAPIA
La continua ricerca e lo sviluppo del sapere sono alla base del progresso
tecnologico, che non è tatto solo di clamorose lnvenzloni, ma` specialmen-
te, di implementazioni innovative a cio che già c'è. I nostri circuiti sotto-
stanno alle stesse “regole”, come dimostrano le moditiche migliorative al-
la MAGNETOTERAPIA di BF e 100 GAUSS che ora vi proponiamo.

Sebbene la Megnetoterapla dl BF a 100 glucc
sia un circuito di recente ideazione, e intatti stato
portato alla vostra attenzione nel maggio dello scor-
so anno (N.d.R.: rivista N.230), la vostra insisten-
za ci ha indotto a riconsiderare l'intero progetto. ln
particolare ci siamo concentrati per trovare soluzio-
ni soddisfacenti a due domande precise:

- riuscire ad adoperare l'apparecchiatura con i dli-
tusorl cosiddetti "a saponette” utilizzati per la ma-
gnetoterepia siglata LX.1146, che abbiamo dovuto
archiviare tra i kit esauriti per l'impossibililà di re-
perire alcuni componenti:

- introdurre la possibilita di memorizzare una pe-
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rametrizzazione dei valori di tempo - irequenza -
potenza e discrezione dell'utilizzatore.

A prima vista possono sembrare richieste di iacile
concretizzazione, ma, parlandone con i tecnici ab-
biamo deciso che le soluzioni adottate non dove-
vano stravolgere il progetto originale e neanche gli
aspetti meramente esecutivi.
Altrimenti, per accontentare alcuni lettori, avremmo
rischiato di scontentame altri.

Dopo alcuni ripensamenti, siamo giunti alla conclu-
sione che l'unica soluzione accettabile e proponi-
bile el nostro pubblico era apportare cambiamenti
al soltware e così è stato.



Il nostro tecnico informatico si e dunque dedicato
a scrivere e a provare modifiche con un preciso
scopo applicativo: oonsentirvi di adoperare i'appa-
recchio LX.1680 con entrambi i tipi di diffusori. quel›
li circolari, più potenti, e quelli rettangolari, meno
potenti, ma preferiti da voi,

in effetti. per talune applicazioni, idiflusori circola-
ri si sono rivelati un po' lngombrantl e chi ha già
usato gli altri diffusori ci ha confidato le sue diffi-
coltà ad abituarsi alla nuova forma geometrica4

Alcune persone anziane ci hanno inoltre fatto no-
tare che i diffusori circolari sono piuttosto pesanti
ed è difficile per loro riuscire a sopportame il peso
per il tempo richiesto dalla terapia.

I problemi che ha dovuto risolvere il nostro tecnico
inionnatico si sono concentrati, tra l'altro, proprio
sulle diverse caratteristiche costruttive dei diffuso-
ri, perché il campo elettromagnetico che inducono
risente del diametro del filo utilizzato, del numero
di spire awolte, della loro superficie, ecc,

Nota: a questo proposito vi consigliamo di rilegge-
re quanto spiegato a pag.29 della rivista N.230, do-

ve sono messa in relazione tutte le componenti che
determinano l'intensità dal flusso magnetico.

ln effetti il loro comportamento è talmente diverso
che, paradossalmente, possiamo al'lennare che i
30 gauss di induzione magnetica dei diffusori cir-
colari NON sono i 30 gauss di induzione magneti
ca dei diffusori rettangolari.
A motivo di ciò, per avere i gauss di potenza im-
postati, il software tiene conto dei parametri di pi-
lotaggio e adatta il duty cycle in funzione dei difluv
sore collegato all'appareochiatura4

Cio ci ha persuaso a scrivere due diversi program-
mi applicativi e, nei momento in cui selezionate il
diffusore. ne viene eseguito solo uno.

Tutto questo non deve in alcun modo preoccupar-
vi. perché il vostro unico compito è sostituire alla
eprom EP.1680 montata sulla scheda LX.1681 la
eprom 5,16805, che vi forniamo programmata
con il nuovo software,

Owiamente dovete anche l“imparare” a seleziona-
re i diffusori, ma, come avrete modo di vedere, que-
sta è un'operazione semplicissima.

X.1680 NOTA al KIT

si?
Fn Nella rlviata N.23iJ è stato dedicato ampio apazlo alle patologie trattabili con l'lrra-
dlazlone di un campo magnetico. Vogliamo comunque ribadire che le Indicazioni terapeu-
tiche sono dl esclusiva pertinenza del medico curante o dello specialista (fialatra, garia-
tra, ortopedico), I soli che possono pronunciarsi sull'opportunltà dl effettuare questo tl-
po di terapia, Indlcandovl la migliore combinazione dl flusso magnetico, frequenza, tam-
po della seduta e periodo dl trattamento, speclllca per trattare la vostra attezlone o ridur-
ne l sintomi. Chl acquista la Magnetoterapla dl BF a 100 Gauss KM1680 già montata e o-
mologata con Il marchio CE trova le medesime Indicazioni nel libretto delle Istruzioni.

K Iv\-/
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minuti.:

Figß La modifiche che abbiamo apportato al softwa-
re adattano la magnetoterapla a 100 Gauss al diffu-
aorl rettangolari, meno lngombrantl e meno pesanti
dl quelli circolari, anche se meno potenti. Per adatta-
ra Il vostro apparecchio, dovete riaprire ll mobile per
sostituire ll solo microprocessore siglato ICI.

-0 curia. num'
òšiùùàitišièùlièiùšèü
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Prima di proseguire con la selezione dei diffusori e
l'impostazione dei valori` riteniamo opportuno ripro-
porvl a fianco lo schema pratico aggiornato della
scheda LX.1680, per indicarvi che:

- il filo di terra della presa di rete a 230 volt va
collegato a massa anche sul pannello frontale;

- le prese di BF sono polarlnate, quindi per evi-
tare problemi con la polarità dei diffusori vanno sal-
date rispettando la polarità.

Vi riproponiamo, inoltre. in iig.3 il disegno dello
schema pratico della scheda LX.1681, perché, chi
ha già costmito la magnetoterapia, deve riaprire il
mobile per cambiare la eprom.

Fig.2 Schema pratico aggiornato della magnetotera-
pia LX.1680. Ii filo di terra della presa di rete va col-
legato a massa tramite un filo prowisto alle estremità
dl pagllette di ancoraggio. Una dl queste va aggan-
elata tramite un bullone alla stessa presa di terra e
l'aitra ad una delle torrette metalliche che sostengo-
no il clrculto del display sulla mascherina frontale. Vi
ricordiamo inoltre :tie le prese di BF sono polarizza-
te, pertanto saldatele rispettandone II riferimentoÀ

l diffusori vengono già forniti completi del connet-
tore femmina per poterli collegare alle uscite della
magnetoterapia4
Come abbiamo spiegato nella rivista N.230, alla
quale rimandiamo per gli approfondimenti, potete
scegliere di collegare all'appareochio anche un so
lo diffusore, ma se ne usate due devono obbliga-
toriamente essere dello stesso tipo4

Le modifiche apportate al software riguardano la
possibilità di adoperare i due tipi di diffusori lascian-
do inalterati componenti e circuiti stampati.

Ovviamente le caratteristiche dei diffusori rimango-
no le stesse:

- con quelli circolari potete impostare una frequen-
za da 5 a 100 Hz con passi di 1 Hz ed una poten-
za da 5 a 100 gauss con passi di 1 gauss;

- con quelli rettangolari potete impostare cinque
diversi valori di frequenza (6-12-25-50-100 Hz) e 3
diversi valori di potenza (2080-40 gauss).

Una volta selezionato il diffusore, sara il software
a mostrarvi sul display i valori che potete imposta~
re per i diversi modelli di diffusore.
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Perla taratura del aenaore ad effetto di Hall e per
stabilire la polarità dei diffusori rimandiamo alla
procedura gia descritta sulla riviste N.23!) elle pa-
gine 38-39.

SELEZIONE del DIFFUSOHE

La parte a destra del display, quella in corrispon-
denza della sontta Probe, e dedicata alla visualiz-
zazione del tipo di dlffueore e delle funzioni ad
esso associate

Per ogni diffusore c'è un simbolo ohe corrisponde
ad un significato:

- il punto . (vedi tigA) indica che durante il funzio-
namento sull'usclta non è collegato alcun diffuso-
re oppure che il diffusore non funziona;

- il rettangolo (vedi fig.6) indice che è stato impo-
stato il diffusore rettangolare;

-il cerchio (vedi fig.7) indica che e stato Imposta-
to il diffusore circolare;

- l'awicendarsi delle lettere V e v durante il fun-
zionamento indica la regolare emissione del cam-
po elettromagnetioo (vedi fig.5).

All'aocensione della magnetoterapia i dlffuaorl
prestabiliti sono quelli circolari e quindi i valori di
default visualizzati sul display sono quelli ripropo-
sti in fig.9À

Per selezionare i diffusori rettangolari. con l'eppe-
vecchio spento premete il tasto Mode, quindi ali-
mentate la magnetoterapia di BF agendo sul suo
interruttore.

La prima scritta che compere sul display è:
Diffua CIRCLE

Per settare l'altro tipo di diffusore premete di nuo-
vo iI tasto Mode e sui display comparirà:
lfua RECTANG

Le due scritte si alternano ogni volta che premete
il tasto Mode.
Per selezionare un tipo di diffusore, epegnete l'ap-
parecchio quando sul display compare la scritta re-
lativa al diffusore che volete usare.
Le operazioni di selezione del diffusore vanno ri-
petute solo quando volete cambiare tipo di diffuso-
re dl campo magnetico.

l valori dl default visualizzati sul display peri diffu-
aorl rettangolari sono quelli riproposti in flg.11.

"_TIE FHEQUENCY GAUSS PROIE

Flgtd ll . sotto le scritta Probe durante Il fun-
zionamento Indice che aul connettore d'u-
aclta non e collegato alcun diffuaore oppu-
re che lo ateaao non funziona.

TIME FIEGUENCV

llsam sz 4a_ll
Flg.6 Il simbolo dei rettangolo Indica che e
atato impostato Il diffuaore rettangolare.
Oon queatl diffueori potete impostare tra
valori dl potenze: 20. 30 o 40 geuaa.

GIUSS PHOBE

“_Tli FREQUENCV GAUSS PND!!

Flg.5 La Y maiuscola e le v minuscole ei el-
temano quando ll diffusore, durame Il fun-
zionamento della megnetotefapla. emette
un regolare campo magnetico.

"_Tli FREGUENCY

l:il
Fn ll eimboio del cerchio Indice che e ete-
to lmpoatato ll diffusore circolare. Con que-
atl diffuaori potete Impostare fino ad una
potenza maealma dl 100 geuu.

GAUSS PRO!!



TIME FNEOU_ENCV EAUSS PRDBE

l:l
Flgj Spegnendo l'apparecchlo con questa
scritta, scegliete ll dlftuaoro olrcolnre.

GAUSS PROBETIME FREDUENCV

leon s sull
Flg.9 In questa figura abbiamo riprodotto I
valori dl default del dlffulorl clrcolarl.

~

M_TIE FREUUENEV

:l
BAUSS PIOEE

Flgd 0 Spegnendo l'apparecchio con questa
scritta, scegliete ll dlffusore rettangolare.

TIME FREIJIJENIIV GAUSS PIOBE

Flg.11 In questa figura abbiamo rlprodotto
lvllofl dl default del dlttueorl rettangolarl.

TIME FflEflUENEV GÀUSS PRUBE

Flg.12 Per memorizzare i vostri parametri a-
spettato che compila questa lcrlttl.

ml

Dovendo intervenire sul software abbiamo aggiun-
to la possibilità di memorlxzare i valori impostati
facilitando così quanti, dovendo effettuare lo stes-
so tipo di terapia per un tempo prolungato. trovaV
vano fastidioso dover parametrizzare l'apparec-
chiatura ad ogni nuova accensione.

La procedura per la memorizzazione è la stessa
per qualsiasi tipo di diffusore ed è molto semplice.
Dopo aver impostato i valori di tempo, frequenza
e potenza, tenete premuto il tasto Mode fintanto
che sul display non compare STORE.

Finito il ciclo, il display visualizzerà i valori mem
rizzati e non quelli di defaultÀ
Lo stesso succederà quando, una volta spenta la
magnetoterapia, la riaccenderete. l valori settati sa-
ranno quelli memorizzati per ultimi.

C'è solo una ocsa che dovete tenere presente: o-
gni volta che selezionate un tipo di diffusore, si o-
pera una sorta di reset, per cui i valori memorizza-
ti vengono cancellati e vengono ripristinati i valori
di default del diffusore scelto.

Tale procedura di slcurezza ci è stata “imposta”
proprio dal nostro tecnico informatico dopo che, a-
vendo impostato dei valori elevati di potenza e fre-
quenza, aveva inawertitamente collegato alla ma-
gnetolerapía i diffusori rettangolari. Le disastroso
conseguenze di questo test (i diffusori si sono tal-
mente surriscaldati da fondersi) ci hanno convinto
che ripristinare i valori di default ad ogni selezio-
ne di diffusore andava a vantaggio di tutti.

UNA SOLUZONE PRATICA

Alcuni lettori ci hanno segnalato che a volte e dil-
licile mantenere fermo il diffusore sulla zona del
corpo da trattare4
l dlffusorl rettangolari possono essere utilizzati
con le fasce già suggerite per i lrasduttori ad ultra-
suoni a 3 MHz.

Si tratta di fasce in tessuto sintetioo lavabile al cui
interno abbiamo applicato una striscia di velcro a-
desivo Poiché sul corpo dovete appoggiare il lato
posltlvo del diffusore, applicate un riteglio di vel-
cro adesivo sul lato negativo, quindi fate comba-
ciare i due ritagli di velcro4
Legando la lascia alla zona da trattare, sarete cer-
ti che il diffusore rimarrà fermo4
Siamo in grado di fornirvi le fasce in due differenti
lunghezze: una lunga 1 metro, da usare per zone
circoscritto del corpo, e l'altra lunga il doppio, per
zone del oorpo più estese.
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FnS l dmueorl clrcolerl Mm vengono lornlll comple" dl cavo dl collegamento e spl-
mmo DIN per elure collegati alle Megnetotereple dl BF LXJSW. Con questi dlflueorl po-
tm lmpoeun una potenze dl campo megnetlco llno e 100 geuu con peul dl 1 giu".
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Fly." l dlflueorl rettengolerl MP1680 vengono lornltl oompletl dl cevo dl collegamenlo e
splnolto DIN pef essere college!! alle Megnemhreple dl BF LXJSOO. Quali dlflulofl eo-
no meno lngomhrenll, ma non pouone levorere con potenze superlorl el 40 gauß.



Flg.15 Chl desidera utlllnare Il suo dll-
tuoore rettangolare con la Magnetotere-
pla dl BF a 100 Gauss, deve ooetltuire lt
connettore con una presa DIN12F.

NI'AIIIRIHAGNEI'OTERAHAMU

Chi ha già acquistato la magnetoterapla KM1600
con omologazione CE e desidera farsi sostituire la
Eprom per utilizzarla anche con i diffusori rettan-
golari, deve spedirla ai nostri ulfici dove, al costo
di Euro 25,00, verrà modificata e nuovamente prov-
vista della marcatura CE.

0081'0 dell. IAONEI'O'I'ENPIA KIM-l

Costo della magnetoteraple di BF a 100 Gauss
KM1680 omologata CE completa di un diffusore
circolare MPBO e manuale d'uso Euro 249,90

Per potenziare il trattamento o per effettuano in di-
verse parti del corpo contemporaneamente, non e-
sitate a richiederci al momento deil'ordine un altro
diffusore al prezzo sotto esposto4

Costo di un solo dlttuaore ciroolere MP00 con ca-
vo di collegamento e spinotto Euro 25,90

Costo di un solo diffusore rettangolare MP1600
con cavo di collegamento e spinotto Euro 15,00

La vallgetta in plastica rigida MK50 per custodire
le magnetoterapia KM1680 e due diffusori puo es-
sere acquistata a parte a Euro 10,00

mwlbkfl'lflfihm

Costo della sola Eprom EP.16805 già programma-
ta per utilizzare i dlflusori rettangolari con la Ma-
gnetoterepla L11680 Euro 15,50

Costo di un solo connettore DIN12F da sostituire
allo spinotto del diflusore rettangolare secondo ie
indicazioni mostrate in fig,15 Euro 2,10

Costo di tutti i componenti necessari alla realizza-
zione dello stadio di potenza siglato LX.1600,
compresi il circuito stampato, le tre alette di raflred-
namento, i bocchettoni per le due uscite e la piat-
tina cablata a 10 poli, .actual il trasionnatore to~
roidale modello `|'l'12.01, il mobile plastico M016”
e i dlflusorl Euro 59,90

Costo di tutti i componenti necessari alla realizza-
zione dello stadio dlsplay siglato LX.1681, corn-
presi il circuito stampato. il micro programmato
EP.16605, il display LCD ad 1 riga 16 caratteri, i
pulsanti, il buzzer ed il sensore ad eltetto di Hall si-
glato UGN.3503 Euro 50,90

Costo del trutormetore toroidale modello
TT12.01 prowisto di due secondari, uno da 12 V
0,5 A e I'altro da 40 V 2 A, incluse due flange ed
il bullone per lissario nel mobile Euro 29,00

Costo del mobile M01600 completo di pannello po-
steriore forato e di pannello anteriore forato e se-
rigrafato (vedi la foto a pag.34) Euro 40,50

Costo di un solo diffusore circolare modello
MP80, visibile in tig.13, completo dl cavo di colle-
gamento e spinotto DIN Euro 25,90

Costo di un solo dlflunore rettangolare modello
MP1600, visibile in 09.14, completo di cavo di col-
legamento e spinotto DIN Euro 15,00

Costo di una lascla applicativa lunga 1 metro co-
dice PC! 660A Euro 14,00

Costo di una tamil applicativa lunga 2 metrl co~
dice PC16605 Euro 28,00

Costo del solo stampato L11600 Euro 10,10

Costo del solo stampato LX.1601 Euro 5,20

Dal costo del kit e dei singoli componentl, che so-
no da intendersi IVA inclusa, sono escluse le so-
le spese di spedizione a domicilio.
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Misurare i cÀVI CÖASSIÀ
Come sl propaga un impulso elettromagnetico lungo un cavo coas-
siale? E' possibile misurarne la velocità? In questo articolo vi spie-
ghlarno come, abbinando all'oscllloscoplo un piccolo circuito, sl rle-
sca non solo ad osservare la propagazione di un impulso lungo un
qualsiasi cavo coassiale e a misurarne la velocità di propagazione,
ma anche a localizzare gli eventuali difetti, lnterruzioni o cortocir-
cultl che dovessero presentarsl lungo ll suo percorso.

Qualche tempo fa ci ha scritto un professore che
insegna Elettronica e Telecomunicazionl presso
un Istituto Tecnico il quale, volendo spiegare ai
propri studenti come aWiene la propagazlone di
un lmpulso elettrlco lungo un cavo coasslale, ci
chiedeva se avessimo mai avuto occasione di oc-
cuparci di questo problema4

Ne abbiamo parlato ai nostri progettisti, che si so-
no subito appassionati al quesito.
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E' nata oosl l'idea di realizzare un circuito che con-
sentisse al nostro insegnante non solo di spiegare
ai suoi studenti come awiene la propagazione di un
segnale lungo un cavo coassiale, ma anche di tar
loro toccare con mano íl fenomeno, rendendolo per-
tettamente vlslblle sullo schen'no dell'oscllloscoplo.

Non contenti. ci siamo posti ii problema di come e-
seguire una misurazione attendibile della velocltà
di propagazlone di un lmpulso elettromagnetlco



lungo un cavo e sfruttando lo stesso circuito abbia-
mo letto in modo che fosse possibile identificare e
localizzare con precisione qualsiasi variazione di
Impedenza dovuta a un difetto, ad una Interruzio-
ne o ad un eventuale cortocircuito che dovesse
veriticarsi lungo il percorso di un cavo coassiale,
consentendo un impiego di questo dispositivo an-
che dal punto di vista pratico, oltre che didattico.

Abbiamo così ottenuto i sinceri ringraziamenti del
professore, e questo è stato il migliore premio alla
nostra piccola laticat
Ora, pensando che questo progetto possa risulta-
re di interesse anche per altri lettori, abbiamo de-
ciso di inserirlo nell'ambito delle nostre lezioni sul-
I'uso dell'oacllloscoplo, dedicandovi un articolo.

Se imparerete ad utilizzare appieno questa misu-
ra, avrete la possibilità dí struttarla in numerose
applicazioni pratiche.

Potrete, ad esempio. verificare immediatamente se
una matassa di cavo coassiale presenta delle Im-
pertezlonl.

Oppure sarete in grado di eseguire in breve tem-
po un controllo sul corretto funzionamento di qual-

siasi collegamento per antenna TV, oppure del
cablaggio di un Impianto di video aorvegllanza,
localizzando con precisione eventuali guasti4

lntine` potrete ricavare facilmente l'lmpedenza no-
minale di un cavo sconosciuto

A oou corvo mlluran la PROPAGAZIONE dl
un IMPULSO lungo un CAVO COASSIALE

Quella che vi presentiamo in questo articolo e una
misura che non troverete descritta in nessun ma-
nuale d'uso dell'oscillcscopio, ma di grande utilità
per tutti coloro che eseguono installazioni di cavi
coassiali sia in campo televisivo che nelle reti di
trasmissione dati, le cosiddette LAN (Local Area
Network)4

Chi, come gli Installatori di antenne TV, si trova
a mettere in opera abitualmente questo tipo di col-
legamenti` conosce molto bene i problemi in cui si
incorre durante l'esecuzione degli impianti ove vie-
ne utilizzato questo tipo di cavo

Non e raro, infatti, che dopo avere ellettuato la ste-
sura di decine e decine di metri di cavo, per realiz-
zare ad esempio un impianto di antenna condo-

con POSCILLOSCOPI
Flg.1 Collegando all'lngresso dell'o-
scllloscoplo Il circuito LX.5065 è
possibile osservare come avviene la
propagazione di un lmpulso elettro-
magnetico lungo un cavo coassiale.
Con questo sistema è possibile veri-
ficare l'lntegrltà del cavo, Iocallmn-
do anomale variazioni di impedenza
dovute a difetti di isolamento, a ln-
terruzlonl oppure a cortocircultlA
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miniale, alcune prese risultino completamente pri-
ve di segnale.

Oppure puo succedere che dopo avere posato u-
na complessa rete di trasmissione dati per Il col-
legamento di un computer centrale con diversi ter-
minali, alcune postazioni non rispondano.

E' sufficiente, intatti, “pizzicare'I involontariamen-
te un punto del cavo coassiale durame il suo in-
serimento ali'intemo delle apposite canalizzazio-
nl, per creare una interruzione o un cortocircui-
to, mandando in lume ore, e a volte giornate in-
tere dl lavoro.

E non crediate che sia sempre necessario arriva-
re a maltrattamenti estremi per ottenere questi ri-
sultati, perché basta anche solo una conneselone
difettosa su un connettore posto lungo la linea, per
generare guai.

Per non menzionare i difetti di costruzione dei ca-
vi, rari ma pur sempre possibili, le infiltrazioni di
umidità e ultima, ma non trascurabile, l'opera in-
stancabile dei roditori4

In questi casi l'unica cosa da lare è rimboccarsi ie
maniche e cercare di localizzare al più presto il pun-
to in cui si è veriflcato l'inconveniente.

Tuttavia, prima che cominciate a stilare lunghezze
rispettabiii di cavo, vogliamo che sappiate che esi-
ste un metodo rapido e preciso per venire a ca-
po dei problema4

E' sulticiente infatti dispone di un buon oscillosco-
plo e del piccolo circuito che vi presentiamo, per
riuscire a capire subito se il diietto è dovuto ad u-
na Interruzione o ad un cortocircuito, e soprat-
tutto a localizzare il punto in cui si è presentato.

Con una semplice procedura e inoltre possibile ri-
cavare il coefllciente di velocità di trasmissione
dl qualsiasi cavo coassiale e calcolare in modo pre-
ciso ii suo valore di Impedenza.

homo-“hm *

La parola TDR è un acronimo del termine anglo-
sassone Time Domain Rellectometry, cioe rifletto-
metria nel dominio dei tempo.

Questo sistema di misura, il cui principio di funzio-
namento è molto simile a quello del radar. consi-
ste nell'inviare un impuleo elettrico di brevissima
durata lungo una linea di trasmissione, che puo es-
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sere costituita da un covo teletonico, oppure da
un cevo coassiale, e nel misurare l'impulso rifiu-
eo che si riceve ad una cena distanza di tempo,
vìsualizzandolo sullo schermo di un oscillostmplo4

Dalla 'orme dell'impuiso riflesso è possibile capire
se il cavo e integro oppure se presenta difetti, in-
terruzioni o cortocircuitl, e ricavare ulteriori intor-
mazioni sulla linea di trasmissione,

Per eseguire ia misura si parte da un generatore
di impulsi che consente di produrre impulsi molto
brevi, della durata di pochi nenooecondl ciascu-
no, caratterizzati da un fronte dl salita e di disce-
sa molto ripido.

Ogni volta che un impulso viene prodotto dal ge-
neratore, sullo schermo dell'osciiloscopio viene vi-
sualizzata la sua treccia (vedi iig2)4
Dopo essere stato generato. l'impulso viaggia lun-
go il cavo coassiale con una precisa velocita di
propagazione, fino a raggiungere la sua estremità.

Sa lungo il tragitto l'impulso non trova variazioni di
Impedenza e se all'estremiià del cavo è collegato
un carico ben equilibrato, avente cioe la stessa
Impedenza nominale del cavo, tutta la sua ener-
gia viene assorbita dall'insieme ionnato dal cavo
e dal carico ad esso applicato e non si ha alcuno
riliessione deli'impuiso.

Flg.2 Per eseguire la misura si utilina
un generatore in grado dl produrre Im-
puloi aventi una ampiezza di 5 Volt e di
brevissimi durata, dell'ordine dl 20 na-
nosecondl, che vengono trasmeesl al
cavo dn misurare.
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Flgß A seconda che Il cavo risulti collegato ed una Impedenza uguale al lud valore
nominale (vedi disegno In alto), preeenti une Interruzione (vedi disegno centrale) op-
pure un cortocircuito (vedi disegno In basso), el ottengono tre diversi tracciati eullo
ecltermo dell'oecllloecopio. Nei primo caso I'Impuleo dl partenza viene auorbito com-
pletamente dal cavo. Nel eecondu caeo al produce dopo un tempo t un Impuim rlilee-
lo che lia le stesse vereo deli'lmpuleo dl partenza. Nel terzo caso el ha ancora lo stee-
eo Impullo rilleuo, ma capovolto rispetto alI'ImpuIeo dl partenza.

Questo è Il caso dell'esempio riprodotto, in alte, In
llgß nel quale e rappresentato un cavo coassiale
avente una impedenza nominale Z, ad una estre-
mita del quale e applicato un carico avente la stee-
ea Impedenza.

Se, invece, durante il suo percorso l'impulso trova
una variazione di Impedenza dovuta ad una ra-
gione qualsiasi. ad esempio un difetto del cavo,
determinato dalla presenza di umidità, da un den-
neggiamento del dielettrico che separa Ia calza
dal conduttore centrale, da un cortocircuito oppu-
re da una Interruzione, I'impulso viene rilleuo al-
l'indietro verso ii generatore come se si trattasse di
una eco sonora.
In questo caso sullo schermo dell'oscillosoopio vie-
ne a prodursi una seconda Immagine ritleeea, che
risulta simile a quella dell'impulso di partenza, ma
di ampiezza leggermente minore, come rappre-
sentato in tig.3 (vedi disegno centrale).
L'amplezza dell'impulso riflesso dipende dalla va-
riazione di Impedenza incontrata, e precisamente:

- maggiore è Ia variazione di Impedenza incontra-
ta sul cavo e maggiore è I'amplezza dell'impulso
riflesso.

Come potete notare poi, osservando in lig.3 il dl-
segno centrale e quello in basso, I'impulso può pre~
sentarsi in due modi e cioè:

- nello ateuo verso dell'impuiso di partenza (vedi
disegno centrale di lig.3);

- capovolto rispetto all'impulso di partenza (vedi
disegno in basso di fig.3).

ll primo caso si verifica quando sul cavo e presen-
te un problema che porta ad un Innalzamento del-
l'lmpedenn nominale del cavo. oppure in presen-
za di una Interruzione.

ll secondo caso indica un problema denvente da
un abbassamento dell'lmpedenza nominale op-
pure Ia presenza di un cortocircuito.
Misurando I'Intervallo di tempo che separa sullo
schermo deli'oscilloscopio Ia traccia dell'impulso o-
riginale della traccia dell'impulso rlfleuo, e pos-
sibile Inoltre capire In quale punto del cavo si è
verificato il problema.

Ma le infomiazioni che possiamo ricavare da que-
sta misura non sl Ierrnano qul.
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FlgA Un'altra Interessante misura che potrete eseguire con li circuito LX.5065 e quel-
la della impedenza di un cavo sconosciuto.
Per ricavare I'Impedenza dl un cavo coassiale e sufficiente Infatti collegare alla sua e-
stremità un potenziometro del valore dl 100 ohm. Ruotando tale potenziometro ed oa-
eervando come el modifica II tracciato sull'oscllloecopio, sarete in grado dl misurare
con precisione l'Impedenza dl qualsiasi tipo dl cavo coassiale.

Per esempio, conoscendo la lunghezze di un ca-
vo e misurando il tempo che intercorre tra l'impul-
so generato e quello riflesso, è possibile ricavare
il suo coefficiente di trasmissione. coefficiente
che ci da la misura della velocità di propagazio-
ne dell'impulso elettromagnetico all'interno del ca-
vo e che può variare all'incirca, a seconda del ti-
po di cavo coassiale, da un valore di 0,6 ad un va-
lore di circa 0,8.
Viceversa, avendo misurato il coefficiente di tra-
smissione di un cavo di lunghezza nota, `e possi-
bile ricavare con discreta precisione la lunghezza
di una matassa di cavo dello stesso tipo ma di lun-
ghezza sconosciuta.

Lasciandone aperta un'estremíta. infatti, se il cavo
e integro la distanza misurata con I'oscilloscopio tra
l'impulso di partenza e l'impulso riflesso corrispon-
derà al doppio della sua lunghezza

Collegando poi all'estremita di un cavo coassiale
un potenziometro da 100 ohm, come indicato in
fig.4, potrete divertirvi a ricavare diverse immagini
significative.

Ponendo il potenziometro sul suo valore massimo
di resistenza. per esempio. otterrete un Impulso ri-
flesso poeltlvo. come l'impulso dl partenza (vedi
fig.19).
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Ftiducendo il valore del potenziometro. per esem-
pio ad un valore di 80 ohm, anche l'ampiezza del-
l'impuiso riflesso tenderà a ridursi.

Abbassando ulteriormente la resistenza dei potenzio~
metro, troverete un punto (ad esempio, 50 ohm), in
cui non sarete più in grado di apprezzare sullo scher-
mola presenza di alcun impulso riflesso (vedi fig.20).

Questo significa che la resistenza del potenziome-
tro e uguale all'lmpedanza del cavo e, misurando-
la con un semplice tester. sarete in grado di risa-
lire facilmente al valore di Impedenza del cavo.

Se a partire da questo valore continuate ad abbu-
sare ancora la resistenza del potenziometro. ottene-
te sullo schermo deil'oscilloscopio un impulso n'fles-
so negativo, come visibile in fig.21. e questo e per-
fettamente spiegabile perche vi state awicinando el-
la oondizione di cortocircuito, che è caratterizzata
appunto da un impulso riflesso di questo tipo.

Ma c'è anoora qualcos'altro che si può ricavare da
questo tipo di misura.

Se. infatti, inviate un impulso su un cavo di lun-
ghezza nota, misurando la distanza in quadretti
che separa sullo schermo dell'oscillosoopio l'lmpul-
so di partenze da quello riflesso, potrete calcolare



con precisione ll coefficiente dilvelocltå di tra-
emleelone dl quel cavo.

Filpetendo la stessa misura su diversi tipi di cavo
dl lunghezza nota, sarà possiblle ricavare una ta-
bella che ripona per ognuno dl essi ll coeltlclente
della velocità di trasmissione.

Queen' valori vi torneranno mollo utili ogniqualvol-
ta vi troverete a dover localizzare con precisione
un guasto su un determinato tipo di cavo.

WELEITHSOO

ll cuore del generatore di lmpulel è costituito da un
classico integrato temporizzatore NESSS. siglato
lC1, configurato ln modo da ottenere un segnale ad
onda quadra della frequenza di circa 500 KHL

Questo segnale, presente sul piedino 3 di ICI, vie-
ne invialo al piedino 5 della porta Nand lCZIDV
Come potete notare osservando lo schema (vedi
figß), lo stesso segnale viene anche inviato ai pie-
dini 12 e 13 della porta Nand IC2/A e` successiva-
mente, ai piedini 9 e 10 della porta ICI/B, contigu-
rate entrambe come Inverter.

ll segnale ottenuto sul piedino 8 di ICZIB viene in-
viato al circuito FIC formato dal trimmer R4 da 1
KOhm e dal condensatore CS da 100 pF e, suc-
cessivamente, ai piedini 1 e 2 della porta Nand
ICI/C, anch'essa configurata come Inverter.
Infinel il segnale prelevato dal piedino 3 di IC2IC
viene inviato al piedino 4 della porta Nend ICI/D.

ln questo modo, utilizzando il ritardo introdotto dal-
la successione dei 3 Inverter e dal circuito RC. ot-
teniamo sul piedino 4 della porta Nand lCZ/D un
segnale che e Ieggerrnene in ritardo rispetto a
quello inviato al piedino 5 della stessa porta, come
visibile in tig.5.

Inoltre, il segnale presente sul piedino 4 dl ICZID
risuita Invertlto rispetto al segnale presente sul
piedino 54

Come si puo vedere in lig.5 la somma logica di que-
sti due segnali consente di ricavare in uscita dalla
porta Nlnd lCZ/D degli lmpulal negntlvl della du-
rata di circa 20 nanoeecondl ciascuno, se il trim-
mer R4 risulta posizionato al mlnlmo.

Variando la posizione del trimmer R4 e possibile
poi sommare al ritardo di circa 20 nanoeecondl
introdotto dai 3 Inverter, l'ulteriore ritardo determi-
nato dal circuito RC, consentendo di variare con
continuità la durata degli impulsi di uscita tra 20 e
100 narmleccmdlV

L'impulso così ottenuto viene poi inviato ai 6 Inver-
ter dell'integrato ICI! collegati in parallelo` che con-
sentono di trastorrnare l'impulso negativo in un im-
pulso posltlvo e di adattare l'lmpedenzl dl uscite
del generatore all'impedenze del cavo colui-le
da misurare.

A questo proposito sul circuito e predisposto il eon-
nettore J1 sul quale, inserendo il ponticello nelle
due posizioni BC oppure AB, e possibile program-
mare due diversi valori dell'impedenza di uscita del
generatore:

- nella posizione BC viene utilizzata unicamente la
resistenza R6 il cul valore e di 39 ohm.
Questa resistenza va a sommarsl alle impedenza
di uscite risultante dal parallelo delle 6 porte del-
l'integrato IGG.
E poiche l'impedenza di uscita di ciascuna porta è
all'inclrca di 66 ohm, l'impedenza parallelo risultan-
te vale:

“ohm:6=110h|n

Con il ponticello in posizione BC, pertanto. I'lmpe-
denza di uscita del generatore sarà pari a:

Nohm+1tohm=$ùohm

In questa posizione verranno misurati quindi tutti I À
cavi aventi impedenza nominale pari a 50 ohm.

- Nella posizione AB viene inserita in serie alla re-
sistenza H6 anche la resistenza R5 da 21 ohm.
In questo modo l'impedenza di uscita passa da 50
ohm a:

Sflohm+21°hm=77°hm

E' così possibile testare i cavi con impedenza no-
minare pan' a 15 ohm.
Qualora si desiderasse testare cavi con impeden-
za nominale diversa, basterà collegare il ponticel-
lo nella stessa posizione AB e sostituire la resi-
stenza RS con un'altra di opportuno valore in mo-
do che, sommata agli 11 ohm dell'integralo ICS e
ai 39 ohm della resistenza R6, dia lo stesso vaio-
re di impedenza del cavo che si desidera misurare.

Esempio: volendo misurare un cavo da 100 ohm,
occorrerà sostituire la resistenza R5 da 21 ohm
con una resistenza uguale a:

100 ohm -(11ohm 4- 39 ohm) = 50 ohm

ll valore dl resistenza più prossimo e quello dl
41 ohm.
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I +5 Volt necessari per i'lilmont-lzlono dei circui-
ti integrati presenti sul circuito vengono ricavati ri-
ducendo la tensione di una comune batteria a 9
Volt tramite il transistor 56547 (vedi TFH), utiliz-
zeto come regolatore di tensione.
li diodo LED DL1 consente di segnalare i'awenu-
ta accensione del generatore.

'ti
WWW

' › m 5 Come potete notare osservando la figa, il montaggio
di questo kit risulta estremamente semplice, in quam

'-' E f ^ to utilizza un numero Iimitatissimo di componenti.

Per iniziare prendete il piccolo circuito LX.5065 sul
quale andrete a saldare i tre zoccoli, uno a 8 plo-
dinl, relativo all'integrato Ict e gli altri due a 14
piedini relativi agli integrati ICZ e ICS.

Nell'eseguire la saldatura degli zoccoli dovrete tare
attenzione come sempre a rivolgere il loro rimi-
monto verso sinistra come indicato in iigß, e a non
creare involonteri oortoclrcuitl sui loro piedini.

PINI

Potrete poi procedere con la saldatura di tutte le
resistenze e del trimmer R4, dei condensatori po-
llutere, dei condensatori ceramici e del conden-
satore elettroiltltm` avendo cura per quest'uitimo
di rispettare la polarità, indicata dal terminale più

m" lungo corrispondente al polo positiva

- E' quindi la volta del diodo une' DZt, che andrà
montato rivolgendo la lucia nero stampigliate sul
suo corpo verso i'aito, e del transistor Tm che an-
drà montato rivolgendo ii lato piatto del suo corpo
verso sinistra.

Proseguite poi con il montaggio dei connettere J1,
mi oeii'interrutton di accensione S1 e dei connetto-

m BNC femmina di usciteÀ

Ora non vi resta che inserire gli Integrati lCi. ICZ
e m nei rispettivi zoccoli, collegare ai circuito stam-
pato i due cavi rosso e nero provenienti dalla pro-
sa pila, iacendo attenzione a non invertime la

'tmflqtnùnmhmmlcmflqlldmfl
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Flgß Schema elettrico del mleuretore TDR. Sotto, elenco completo del componenti e
connessioni oegll Integrati 74H004, NESSECN, 14H600 vinte ol sopra e con le tocco
dl riferimento rivolte verso sinistre e del trnnllstor BC547 viste Invece da sotto.

COSTO di REALIZZAZIONE LX.5065

R1 = 1.000 Ohm
R2 = 2.200 Ohm CS = 100.000 pF poliestere
R3 = 5.600 Ohm C7 = 100.000 pF polieitere
R4 = 1.000 ohm trimmer DZi = zener 3,9 V 112 watt
R5 = 27 ohm DLi = diodo led
R6 = 39 ohm TRI = NPN tipO 50.547
C1 = 10 mlcroF. elettr. ICI = integrato tipo NESSSCN
C2 = 100.000 pF poliestere IC2 = TTL tipo 74H000 g
O3 = 120 pF ceramico ICS = TTL tipo 7414604
(24 = 100.000 pF poliestere S1 = Interruttore E_ò_l¦
05 = 100 pF ceramico J1 = ponticello



polarità. e saldare ll diodo led DL1 ricordando che
l'anodo corrisponde al suo terminale più lungo.

Non dimenticate di completare il montaggio inse-
rendo nella posizione desiderata il ponticello nel
connettore Ji e di ruotare il trimmer R4 tutto in
senso antiorarlo, in modo da ottenere impulsi a-
venti la mlnlrna durata.

mulo tm GAVO OOASIALE

Supponiamo di voler effettuare la misura di un co-
mune cavo coassiale a due elementi, conduttore
interno e calza esterna, come quello visualizzato
nel disegno riprodotto in alto in tig!!4

Poiché, come abbiamo detto, l'impulso utilizzato
per eseguire questa misura e di durata rldottiul-
ma, e cioe dell'ordíne di qualche decina di nano-
eecondl (vedi fig.3 in alto), per ottenere risultati at-
tendibili dovrete verificare prima di tutto che il se-
lettore della base dei tempi del vostro oscillosco~
pio sia in grado di selezionare una portata minima
di almeno 0,2 mlcrosecondl, corrispondenti a 200
nanolecondi x quadretto, come indicato in lig<94

In questo modo, poiché ormai quasi tutti gli oscil-
loscopi sono dotati del comando x10 MAG (vedi
figß) sarete in grado, attivando questa lunzione, di
arrivare ad una portata ellettiva di 20 nanocecon-
di x quadretto.

Nota: per semplicità, in Iig.9 abbiamo rappresen-
tato questo comando con un semplice pulsante. A
seconda del tipo di oscil/oscopio, tuttavia, questa
lunziane può essere realizzata in altro modo. Alcu-
ni oscillosoopi, ad esempio, perattivare il x10 MAG
prevedono I'estrazione della manopola del Varia-
ble posta al centro del selettore TIME/DIY.

Per eseguire correttamente la misura, e necessa-
rio che i collegamenti tra il generatore di impulsi,
l'oscilloscopio e il cavo da misurare siano di lun-
ghezza estremamente ridotta.
Per questo abbiamo previsto di effettuare il colle-
gamento tra il connettore BNC temmlna del gene-
ratore ed il connettore BNC femmina di ingreno
dell'oacilloscopio utilizzando un adattatore BNC
a T e un adattatore BNC maschio/maschio col-
legati come indicato in riga.

Abbiamo inoltre preferito non collocare il circuito
all'intemo di un contenitore, per evitare che l'ingom-
bro di questultimo potesse interferire con le mano~
pole di uso dell'oscilloscopioÀ

Per prima cosa dovrete saldare un capo del cavo
coassiale che desiderate misurare ad un connet-
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tore BNC, che andrà poi collegato al lato rimasto
libero del devlatore a T, come indicato in tig.10.

Nota: perché la misura risulti attendibile dovrete ia-
re attenzione ad eseguire con molta cura la salda-
tura del cavo coassiale al connettore BNC. Per
semplificare, potreste essere tentati di collegare il
cavo al dev/'store a Tmediante due semplici cavet-
ti muniti di coccodrillo. ma vi accorgerete che in tal
caso questo tipo di collegamento non vi consente
di effettuare una misura precisa.
Potrete invece predisporre un connettore BNC
collegato ad un corto apeaone di cavo coassiale,
al quale andrete a saldare dl volta in volta il cavo
da misurare, come indicata in fig. 10.

Una volta realizzati questi semplici collegamenti,
dovrete predisporre come segue i oomandi del vo-
stro oscilloscopio (vedi fig.11):

- selezionate sul selettore Vertical Mode, indicato
dalla freccia D, il canale di ingresso CH1;

- portate il selettore di ingresso AC-GND-DC (vedi
treccia B) su GND, e centrate la traocia al centro del-
lo schermo tramite la manopola del vertical position,
quindi riportate il selettore sulla posizione DC;

Fn Foto del progetto del misuratore TDR
siglato LX.$065 a montagglo ultimato.



PRESA FILA

Flglø In llgura abbllrno nppreeenlato lo schema dl collega-
mento del clrculto LX.5065 all'oecllloscoplo.
Come potete notare, ll segnale prodotto dal generatore,
presente sul connettore BNC dl ueclta, deve essere lnvll-
lo contemporaneamente sia ell'oscllloscoplo che al covo
coassiale da misurare. Per lare questo occorre collegare
al BNC del clrculto LX.5065 un raccordo a T tlpo lMl
(1 maschio I 2 lemmlne), al quale andranno collegall rispet-
tlvemente Il connettore BNC M (meuhlo) collegato al ca-
vo da misurare e ll raccordo WM (maschio/maschio) ne-
ceuarlo per effettuare Il collegamento all'osclllolcopla.

Iløtl: facciamo prassnle che non forniamo gli edamforl raffigurali a destra nel disegno
necessari per effettuare il collegamenla ira I'uscila BNC del generatore d'impu/SI. l'oscll-
Ioecoplo e il cavo da misurare, adattatori che potrele feci/manie mperire tramite i siti In-
ternet :led/'een' o nei negozi di elettronica special/nell.

Sullo scheme pretloo dl montegglo rlprodotto ln alto, potrete notlre I'Interruflore dl
looenalone 81, ll pontloello J1 che consente dl selezionare ll valore delle Impeden-
u dl uscita o ll pounzlornotro R4, che permette dl varlere la durata dell'lmpuleo.

USCITA

«Il

CAVO
COASSIALE

IRC IA

Qu

RACCORDO
TIPO ' T '
1M

RACCCRDO
MM

ENTRATA
DSCILUISCOPIO
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nella

Flgå Per eseguire la misura dovete alnee-
rarvl che il selettore della Bue del tempi
del vostre escllloscoplo possa arrivare ai-
la portata dl .2 (0,2) mlcroeeeondi, corrl<
spondontl a 200 nanosecondl. Attivando
pol Il comando 110 MAG potrete espande-
re ulterlormerlte dl 10 volte la Base del tem-
pi, arrivando cosi ad una risoluzione di 20
nanolecondl per ciascun quadretto.

ALL'DSCILLDSCOPID

tamil

Flg.10 In ilgura e riprodotto lo schema dl eol-
legamento dei vari adattatori che consento-
no dl collegare l'lßcltl BNC del generatore
di lmpulsl all'oacllloecopio da un lato, e al
oavo da misurare dall'aitro. A questo propo-
sito, per evitare dl dover ogni volta saldare
ll cavo da misurare ad un connettore BNC,
vi consigliamo dl saldare quest'ultlmo ad un
corto spezzone di cavo coassiale, alla cul e-
stremità andrete di volta In volta a saldare
li cavo da misurare. Vogliamo diesuadervl
fin da ora dall'utlllzzare un altro tipo di col-
legamento, come un cavo scherrnato munl-
to dl coccodrilli, perche In questo caso la
miaura non risulterebbe attendibile.

- ruotate il selettore VOLTSIDIV. indicato dalla trec-
cia C sulla portata 1 Volt/Div.:

~ disponete il selettore Trigger Mode (freccia H)
su Auto e il selettore Trigger Source (lreocia G)
su CHt;

- ruotate il selettore delle base dei tempi TIME/DivÀ
(vedi treccia E) sulla portata 1 mlcroaecondo.

Alimentando il generatore di impulsi, vedrete appa-
rire sullo schermo una serie di impulsi emessi dal
generatore, come quelli visualizzati in tig.124
Ora rúoiate il selettore del TIME/Div. in senso o-
rario lino alla portata di .2 (0,2) microsecondl, in
modo da visualizzare sullo schermo deil'oscillosco-
pio un solo impulso.

Ruotate la manopola dell'HorIzontal poaltlon in
modo da posizionare l'impulso In corrispondenza
del primo quadretto a sinistra dello schermo, co-
me indicato in "9.13.

Noi: per eseguire oonettamente questa misura e
necessario che l'impu/so prodotto dal generatore
possa venire "trlggerato' correttamente dal/'oscil-
loscopio. Trattandosi di' un impulso veloce, può ac-
cadere che il trigger di un oscilloscopio di tipo eco-
nomico non sia sullicientemente sensibile perbloc~
carlo sullo schermo. ln questi casi vi consigliamo
diposizionare il selettore Trlgger Moda su Normal
e di agire sulla manopola del Level per meglio trig-
gerare l'impulso.

Ora oollegate al connettore BNC una matassa di
cavo coassiale che abbia una certa lunghezza e
che risulti aperto ad una delle sue estremità, co-
me indicato in lig.1, e vedrete comparire sullo
scheme dell'osciiloscopio due plcchl, leggermen-
te distanziati tra loro, come indicato in tig.14.

Nota: come noterete con/rontando le immagini di
tig.2 e di fig. 14, c'e una certa differenza di ampiez-
za tra I'impulsa prodotto a vuoto dal generatore e
lo stesso impulso, nel momento in cui viene appli-
cato al cavo coassiale.
Nel primo caso, infatti, il segnale presenta la sua
massima ampiezza di 5 Volt, mentre nel secondo
caso si n'duce di ampiezza non appena al genera-
tore viene collegato il cavo da misurare
La riduzione di ampiezza dipende dalla Impeden-
za del cavo che si va a misurare
Nel caso riprodotto in fig. 14, ad esempio, utilizzan-
do un cavo che presenta una impedenza nomina-
Ie di 50 ohm, l'ampiezza dell'impulso prodotto dal
generatore si riduce a circa 3 Volt.
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A: Ingresso CH1
O: Selettore VotulDlv.
E: Selettore TlrneIDlv.
E: Selettore AOGND-DC
D: Selettore Mode

Poiché i due picchi risultano abbastanza rawicina-
ti, per eseguire una misura precisa del tempo che
ll separa dovrete espandere ulteriormente la base
dei tempi, in modo da dlstnnzinrll maggiormente,
Per lare questo utilizzate il comando x10 MAG.

Questo comando ha un notevole efletto perche
permette oi espandere la base dei tempi di ben 10
volte.
Perciò se avevate posizionato il selettore
TIME/Div. sulla portata .2 (0,2) mlcroucondl, cor-
rispondente a 200 nanosecondllquedretto, pre-
mendo il tasto x10 MAG otterrete una portata di
ben 20 nanosetmndinquadratov

Attivando questo pulsante vi accorgerete che lo
spazio tra un impulso e l'altro viene dilatato a tal
punto che, molto probabilmente, gli impulsi finiran-
no addirittura luorl schermo.

z

delvnioolnemllchovengmutlllmtldtmle !!J

F: semm'rrlggør coupung , .,
G: Selettore Trigger Sol-ne i
H: Selettore Trlggor Mode
L: Horizontal Position

Per riportare un impulso all'interno dello schermo
occorre ruotare la manopola del poslzlonamento
orizzontale (H.poeltlon), lin quando non vedrete
nuovamente apparire gli impulsi sullo schermo (ve-
difig.1s).

Note: potrebbe succedere che, anche ruotando
completamente in entrambi i sensi la manopola del
posizionamento orizzontale, non compala alcun
impulso sul/o .schenno4
ln questo caso, lasciando attivata la funzione X10
MAG, motate di 1 scatto in senso antiorario iI se-
lettore del TIME/DIV., posizionando/o sulla portata
.5 (0,5) microsecondl in modo da awloìnare gli
impulsi tra loro, dopodiché, ruotando nuovamente
in un senso o nel/'altro la manopola del/'Horizon-
tel position, riuscirete a lar comparire sullo soher4
mo I'impulso. come indicato in tig. 16.
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mma Priouemcne
Come potete notare osservando la flg.15, la trac-
cie che oompare sull'oscilloscopio e ionnata da due
lmpulcl di ampiezza leggermente diversa.

ll primo, più ampio. e l'impulso orlglnarlo prodot-
to dal generatore, il secondo e I'impulso riflesso
che, come una eco sonora, giunta al termine dal
cavo ritorna indietro al punto di partenza.

La distanza in quadretti tra i due impulsi corrispon-
de esattamente al tempo impiegato dall'impulso
per percorrere il percorso di andata e ritorno e
cioè il doppio della lunghezza del cavo.

Così, se conosciamo la lunghezza del cavo siamo
ln grado, misurando la distanza tra i due impulsi,
di ricavare il coetttclente di velocita Vo di propa-
gazione di un'onda elettromagnetica al suo inter-
no, coefficiente che varia a seconda del tipo di ca-
vo preso in esame, e che generalmente è compre-
so all'incirca tra 0,6 e 0,8, come indicato più avan-
ti nella tabella dedicata ai cavi coassiali4

Questo perché un impulso elettromagnetico. che sl
muove nel vuoto con une velocità di circa 300.000
Km al mondo, si propaga all'intemo di un cavo
ad una velocità che è sempre Inferiore a questo
valore e che dipende dalle caratteristiche costrutti-
ve del cavo stesso.

Il rapporto tra la velocità di propagazione lungo un
covo coassiale e la velocità di propagazione nel
vuote viene chiamato appunto coefficiente dl ve-
locità di quel tlpo di cavo. e indicato con la lette-
ra Vc.

Per ricavare il fattore Vc si usa la formula:

lili- Iart-mìfl "Il
dove:

Vc = coofflcionte dl propagazione
I = lunghe-l del cavo ln metri
t = tempo tra l due lmpulai in microcooondl

wmisurando la propagazione dell'impulso
ln un cavo coassiale per TV di tipo G (vedi tabel-
la dei cavi coassiali riportata nelle pagine seguen-
ti) della lunghezza di 10 metri, otteniamo due im-
pulsi distanziati tra loro di 4 quadretti, avendo ruo-
tato il selettore TlIVlEJDlV. dell'oscilloscopio sulla
portata 0.2 mlcroaocondl e avendo inserito il oo-
mando x10 MAG (vedi fig.15)À
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Vogliamo ricavare il coefficiente di propagazione
Vc del cavo.

Per prima cosa riceviamo ll tempo t che separa i
due impulsi In mlcrouoondl.

Avendo misurato una distanza sullo scheme di 4
quadretti ed avendo posto il selettore TIME/Div, su
0,2 mlcroeocondlldlv., otteniamo un tempo t di:

4 quadretti x 0,2 mlcroaeclv. = 0,6 mlcrouc.

Poiché però abbiamo amplificato la base dei tem-
pi di 10 volte con il comando x10 MAG, occorrerà
dividere il tempo cosi calcolato per 10 e otterremo
così un valore di:

0,0 : 10 = 0,06 mlcroaecondl

Se ora andiamo a sostituire i valori nella formula
precedente otteniamo:

v¢=2no=ro,ocxaoo)=zo:zi=o,sa

ll valore che abbiamo ottenuto ci dice che un im-
pulso elettromagnetico viaggia sul cavo che stiamo
misurando ad una velocità di:

V = 0,03 x 300.000 Kmleoc = 249.000 kilome-
trl al mondo

che corrisponde all'03% della sua veloctia dl pro-
pegazione nel vuoto.

“imitato-HM

Dopo aver visto come si misura il coefficiente di
propagazione di un cavo coassiale, siamo in gra-
do di eseguire la misura lnversa e cioe risalire al-
la lunghezza ignota di una matassa di cavo, se co-
nosciamo il suo coefficiente di propagazione.

Supponiamo, ad esempio, di avere una matassa di
cavo uguale a quello che abbiamo misurato preoe-
dentamente, ma di lunghezza sconosciuta.

Collegandolo al generatore di impulsi come indica-
to in fig.1 e avendo i'awertenza di lasciare aperta
I'estremità del cavo, potremo ricavarne facilmente
la lunghezza,

ln questo caso la formula che consente dl calcola-
re la lunghezza del cavo e la seguente:

Ja H WII-Ve s



Flg.12 Non appena iornirete alimentazione ei generatore vedrete app-rin sullo :cher-
mo una serie di Impuisl come quelli rappresentati ln ligure, cho risulteranno dlmnzle-
ti tra loro all'lnclrca dl 2 quadreni, corrispondenti e 2 mlcrocecondi.

Fig.13 Ruome la manopola del selettore TIME/Div. sulle porme .2 (0.2) microlecondl
e agendo sulla manopole dell'Horlzontel position posizionate l'lmpullo In corricpon-
denza del primo quadretto dello schermo, come indicato In ligure.

Flg." Se lI cavo coassiale che smo misurando rlaulle eperto ed una estremità ci pro-
duce sullo schermo dall'oscllloacopio un secondo impulso rifleuo, dl ampiezza inie-
rlora a quello dl pamnza, ad une dlmnu che dipende della Iungbena dei cavo.



Fnã Per eseguire una misura accurata del tempo che separa l'lmpulso dl partenza dali'im-
pulso riflesso, dovrete espandere ulteriormente le bue dei tempi e per iure questo potrete
utilizzare il comando xtoMAG. Attivandolo amplificherete dl 10 volte le portata indicata sul
selettore TIME/Div. In questo caso ogni quadretto dello schermo corrisponde o 20 nlnole-
condl. Dopo avere attivato il comando wAG vedrete gli impulsi sparire dallo schermo. A
questo punto dovrete agire sulla manopola dell'Horlzontal position, ruotanoola In entrambi l
sensi lln quando non riuscirete a lar comparire nuovamente l due impulsi sullo schermo.

'I'lME/DIV.

Fig.16 Se non vi riesce di lare riapparire gli lmpulsl eulio schermo dovrete mutare Il selettore
TIME/Div. In senso antlorario, posizionandolo sulla portate .5 (0,5) microeecondl. Agendo en-
core sul comando Horizontal position sarete In grado di lor npparlre gli Impulei sullo schermo.

TIME/DN.

Flg.17 Poiché la distanza in quadretti, e cioè Il tempo che separa I'lmpuleo ritleuo dall'impuieo
dl partenza dipende dalla lunghezze del cavo, potrebbe eccedere che misurando una matassa
dl cavo dl una cena Iunghem l'lmpulso riflesso non risulti visibile sullo schermo perche trop-
po dimnzieto. In questo cam dovrete ruotare Ii selettore 'nME/DIV. sulla portata immediatamen-
te superiore, come indicato nella figure seguente e vedrete apparire entrambi gli lmpulsi.



c-ifltxm)

dove:

Vr; = coefficiente dl propagazione
l = lunghem del cavo In metri

Flg.18 Misurando Il tempo t che separa l'lmpulso riflesso dull'impullo di partenz- e
poulblle, essendo nota le lunghezza del covo, ricovero lI coefficiente Vr: che Indico Il
velocità con cui viene trasmesso un lmpuleo elettromagnetico ln oillcun tipo dl covo
coassiale. Per calcolare il coefficiente Vi: si uu la formula:

t = tempo tre I due lmpulsi In microoeoondl

dove:
l = lunghezze del cavo In metri
t = tempo tra l due lmpulsl In microucondl
Vc = coefficiente di propagazione del cavo

Per eseguire la misura dovrete predisporre i cov
mandi dell'oscilloscopio come indicato precedente
mente4 ll selettore della base dei tempi TIMIEIDIVA
andrà quindi ruotato sulla portata .2 (0,2) microso-
condl ed il comando x10 MAG andrà attivato.
ln questo modo ciascun quadretto dello schermo
corrisponderà ad un tempo pari a 20 nanosecondl.
Avendo cosi predisposto i comandi potrete proce-
dere con la misura.
A questo puntol se la matassa di cavo che volete
misurare fosse sufficientemente lunga, potrebbe
accadere che non riusciate a vedere contempora-
neamente sullo schermo i due impulsi, come indi-
cato in fig.17, ma che ruotando la manopola del-
l'HorixontaI position riusciate a visualizzame so-
lamente uno per volte

Questo è dovuto al fatto che il tempo che separa l'im-
pulso originario da quello riflesso e superiore a:

10 quadretti x 20 nenoeec. = 200 nanouc.

In questo caso, per visualizzare entramhi gli im-
pulsi dovrete ruotare In senso lntlorlrio il selet-
tore TIME/Div., posizionandolo sulla portata im-
mediatamente superiore e cioe su .5 (0,5) micro-
eecondli

A questo punto, motando opportunamente la ma-
nopola dell'Horlmnfal position vedrete apparire
sullo schermo entrambi gli impulsi, come indicato
in iigi18.

Supponiamo di ottenere due impulsi distanziati tra
loro di 5 quadretti come indicato in fig.1B, avendo
posto il selettore “ME/Divi sulla portata .5 (0,5)
mlcroeecondlldlv. e avendo attivato il comando
x10 MAG.

Riceviamo per prima cosa il tempo che separa i
due impulsi che è di:

5 quadretti x 0,5 mlcroseolv. = 2,5 mlcroeec.

Avendo inserito Il comando xio MAG dovremo dl-
videre ancora questo valore x10 e oiterremo:

2,5 : 10 = 0,25 mlcromondi



ALCUNI 11PI dl CAVI OOASSIALI

CAVO RGJ

CAVO RG."

CAVO RG.58

CAVO RG.50

CAVO RGJZ

CAVO RGJ'M

CAVO RGJ'I J

CAVO R02"

IMPEDENZA 75 Ohm
DIAMETRO GUAINA 8.5 mm
DIAMETRO FILO 0,12 rigido
VELOCITA' PROPAGAZIONE 0,66

IMPEDENZA 15 Ohm
DIAMETRO GUAINA 10,1 mm
DIAMETRO FILO 2,! mich
VELOCI'TA' PROPAGAZIONE 0.66

IMPEDENZA 50 Ohm
DIAMETRO GUAINA 5 mm
DIAMETRO FILO 3,4 tricclcll
VELOCITA' PROFAGAZIONE 0,66

IMPEDENZA 75 Ohm
DIAMETRO GUAINA 6,1 mm
DIAMETRO FILO 0,50 rIgldo
VELOCITA' PROPAGABONE 0,66

IMPEDENZA 93 Ohm
DIAMETRO GUAINA 6,2 mm
DIAMETRO FILO 0,64 rIlIdo
VELOCITA' PROPAGADONE 0.83

IMPEDENZA 50 Ohm
DIAMETRO OUAINA 2,0 mm
DIAMETRO FILO 1,1 mld:
VELOCITA' PROPAGAZIONE 0,66

IMPEDENZA 50 Ohm
DIAMETRO GUAINA 10.2 mm
DIAMETRO FILO 5,2 mich
VELOCITA' PROPAGAZIONE 0,60

IMPEDENZA 50 Ohm
DIAMETRO GUAINA 10.! mm
DIAMETRO FILO 5.2 mccloll
VELOCITA' PROPAGAZIONE 0,06



CAVO RGJß

CAVO RGJZS

CAVO RGJ

CAVO MINI COAX

CAVO 01515

CAVO 1215

CAVO SC”

“_-

*_

Wi*

› _ i

IMPEDENZA 15 Ohm
DIAMETRO GUAINA 10,! mm
DIAMETRO FILO 2.! mio!!
VELOCITA' PROPAGAZIØIE 0.06

IMPEDENZA 50 Ohm
DIAMETRO GUAINA 5,3 mm
DIAMETRO FILO 0.! rigido
VELOCI'I'A' PROPAGAZDNE 0.61

IMPEDENZA 50 Ohm
DIAMETRO GUAINA 'l'5 IIIIII
DIAMETRO FILO 1,2 mio!!
VELOCITA' PROPAGAZONE 0,00

IMPEDENIA 15 Ohm
DIAMETRO GUAINA 3,6 mm
DiAMETRO FILO 1.1 mm hicdøll
VELOCITA' PROPAGAZIONE 0,”

IMPEDENZA 15 Ohm
DIAMETRO GUAINA 5.3 mm
DIAMETRO FILO 0,1 mm rigido
VELOCITA' PROPAGAZIONE 0M

IMPEDENZA 15 Ohm
DIAMETRO GUAINA 0.1 mm
DIAMETRO FILO 1,1 mln rIflIdo
VELOCI'TA' PROPAGAZIWE 0M

IMPEDENlA 15 Ohm
DIAMETRO GUAINA 6,1 mm
DIAMETRO FILO 1.1 mm rlflldø
VELOCITA' PROPAGAZIONE 0M

h: in queste due pagine presentiamo alcuni dei cavi colui." più dillusi in commercio. Fac-
ciamo presanle che l'impedenza reale di lall cavi può vlrllre legge/manie rispeflo i valori indi-
cati a causa della tolleranza di fabbricazione.
Si deve inoltre considerare che una slessu cavo con la medesima sigla, ma costruito da Case di-
verse. può avere dei valori di voiochà dl pmplgldono legge/mente diversi da quelli qui indicati.
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Sostituendo il valore nella fonnuia e utilizzando Il
coefficiente di propagazione che abbiamo appena
misurato otterremo:

l:0,25!15010,03-31,12meh1

questa è la lunghezza della nostra matassa.

miiíw
Fino ad ora abbiamo visto cosa succede se appli-
chiamo un impulso ad un cavo ia cui estremità ri-
sulta aperta.

Ma cosa avviene allorché al capi del cavo coassia-
le risuita applicato un carico 'I

Per simulare questa condizione utilizziamo un oo-
mune cavo coassiale, avente una impedenza no-
minale di 50 ohm, di lunghezza qualelaal, alla cui
estremità colleghiamo un potenziometro da 100
ohm, come indicato in iigA.

li centrale del potenziometro e collegato ad uno dei
suoi due terminali, in modo da consentircl di varia-
re in modo continuo la resistenza applicata tra 0 e
100 ohm.

Procedlamo ad una prima misura posizionando Il
potenziometro sul valore massimo dl resistenza e
cioe a 100 ohm.

Se eseguiamc la misura con le stesse modalità u-
sate in precedenza, oiterremo sullo schermo del-
l'oscilloscopio un impulso riflesso di ampiezza in-
feriore a quello di partenza e che presenta lo atel-
eo verso, come indicato in fig.19.

Abbassando progressivamente il valore di resisten-
za del potenziometro, anche I'ampiezza dell'impul-
so riflesso si ridurrà fino ad annullarai (vedi iig.20).
In questa condizione la resistenza del potenziome-
tro equivale esattamente alla Impedenza nomine-
ie del cavo.

Infatti, misurando un cavo da 50 ohm e facile ve~
rificare che questa condizione di applattlmento
dell'impulso riflesso si ottiene allorche la resisten-
za del potenziometro raggiunge un valore uguale
alla impedenza nominale del cavo.

Se ora abbassiamo ancora la resistenza del poten-
ziometro, vedremo presentarsi sullo schema un
picco capovolto di ampiezza via via crescente man

60

mano che ci awiciniarno alla condizione di corto-
circuito (vedi flg.21).

Questo fenomeno è molto utile perche consente di
misurare con precisione I'lmpedenza dl un cavo
coassiale sconosciuto.

E' interessante notare che la misura ti Impedenza
che abbiamo descritto non dipende dalla lunghez-
za dal cavo.

Non solo. Come vedrete dal paragrafo che segue,
dal tracciato che si ottiene sullo schermo deil'oscil-
ioscopio è possibile risalire al comportamento di un
cavo coassiale, anche di discreta lunghezza, veri-
ficando se lungo il suo percorso sono presenti va-
riazioni di Impedenza indesiderate, dovute a per-
dita di Isolamento dei dleiettrioo, infiltrazioni di u-
mldita. ecc.

Per meglio spiegarvi come interpretare i tracciati
che si generano sullo schermo deli'osoilloscopio
quando lungo un cavo è presente una variazio-
ne di Impedenza, in fig.22 abbiamo riprodotto a
titolo di esempio il tracciato che si ottiene colle-
gando in serie due cavi coassiaii, uno di lunghez-
za L1 avente una impedenza di 50 ohm e l'altro
di lunghezza L2 avente una impedenza di 15
ohm, simulando con questo semplice accorgi-
mento una variazione di impedenza lungo Il per~
corso di un cavo.

Osservando questo tracciato possiamo ricavare al-
cune interessanti osservazioni.

ll primo lmpulao che appare a sinistra dello scher-
mo corrisponde all'impuiso prodotto dal generato~
re ail'istante tO.

Come potete notare all'isiante t1 compare un plc-
coio lmpulao che ha lo ateaeo vereo deli'impul-
so di partenza

Questo impulso viene riflesso indietro verso il ge-
neratore nell'istante in cui I'impulso emesso dal ge-
neratore transita sulla giunzione tra il cavo a 50
ohm ed il cavo a 15 ohm, cioe nel punto di varia-
zione dell'impedenza.

E poiche l'impulso prodotto dal generatore incon~
tra nel passaggio da 50 a 75 ohm un aumento di
impedenza, l'impulso riflesso avra lo ateeeo ver-
eo di quello originario.



Flg.19 Dopo aver collegato all'eetremità del cavo ll potenziometro de 100 ohm. portelelo nella
posizione corrispondente el massimo valore dl resistenza. In questa condizione vedrete compa-
rire sullo schermo l'lmpuleo dl partenza e dlstenzleto. con le stato veno, i'Impulao riflesso.

Figli) Se ore ruotate progressivamente il potenziome riducendo la sua reliatenze, vedre-
te l'lmpuleo rllleeeo rldurel ilno ed epplettlrel completamente. Se e questo punte misurate la
resistenza del potenziometro avrete I'Impedenze del vostro cavo.

Fl9.21 Continuando e ridurre le resistenza del potenziometro vedrete rlepperlre l'lmpuloo rl-
lleao, che risulterà però capovolto rispetto ell'lmpulso dl partenza. Questo e periettamente
lecito perche ci stiamo avvicinando alle condizione dl cortocircuito, nella quale l'lrnpuleo rl-
tleuo raggiungerà le meulma amplena.
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lnoltre, misurando la differenza:

t1 - to

mediante la ionnula gia utilizzata precedentemen-
te per il calcolo della lunghezza. sarà possibile ri-
cavare il punto ove avviene la variazione di impe-
denza, cioè in pratica la lunghezza L1 del cavo da
50 ohm,

Sempre osservando la tig,22 notiamo che all'isian-
te t2 compare l'impulso dovuto alla ritleaalone del-
I'lmpulso originario il quale, giunto all'estremita a-
perta del secondo cavo da 75 ohm, rimbalza al-
I'indíetro.

Misurando la differenza:

t2 - t1

si può ricavare la lunghezza del cavo L2 da 75
ohm.
All'istante t3 compare un ulteriore impulso di arn-
piezza minore ma roiveaclato rispetto all'impulso
di partenza.

Se osservate la tig.22 vedrete che la distanza tra
il tempo t3 ed il tempo t2 e ldentica alla distanza
tra il tempo t2 ed il tempo t1.

Questo è dovuto al tatto che, quando l'impulso ri-
flesso dall'estremita aperta del cavo a 15 ohm tor-
na verso il generatore. trova sul suo percorso la
giunzione da 15 ohm a 50 ohm che viene vista
questa volta a rovescio, e cioè come una diminu-
zione di Impedenza.

Si produce perciò un piccolo impulso capovolto
che rimbalza in senso opposto, e cioè verso l'estre-
rnita aperta del cavo da 15 ohm dalla quale viene
nuovamente riflesso indietro verso l'oscilloscopio,
che lo visualizza sullo schema all'islante til.

Vi abbiamo proposto questo esempio per dimo-
strarvi come, con il semplice Invio di un impulso
lungo un cavo, sia possibile ricavare una quantità
di interessanti informazioni sul suo lunzionamento.

“mi quando si esegue una misura di questo tipo,
per evitare che sul tracciato compaiano lmpulsl
spurfl, è opportuno che l'Impedenu di uacm del
generatore dl impulsi e I'lmpedenu del cavo sul
quale si va ad eseguire la misura siano perfetta-
mente adattato ua loro. Cosi, se si esegue la mi-
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sura di un cavo da 50 ohm, I'impedenza di uscita
del generatore dovrà essere uguale a 50 ohm, men-
tre, se si misura un cavo avente una impedenza di
valore diverso, occorre modifioare l'impedenza di u-
scíh del generatore spostando il ponticello J1 dal-
la posizione BC alla posizione AB, aggiungendo in
serie alla resistenza RS da 39 ohm una seconda
resistenza H5 che andrà opportunamente calcola-
ta, come vi abbiamo gia spiegato nel paragrafo re-
lativo alla deson'zione dello Schema elettricoA

Se il cavo da misurare ha una impedenza scono-
sciuta, potrete prima ricavarne l'lmpedenza come
descritto nel paragrafo precedente, dopodiché sa›
rete in grado di calcolare il valore della resistenza
H5 da aggiungere.

mm i* '-'J" ' "i

Il circuito da noi realizzato funziona ad una frequen-
za di circa 500 KH: creando un intervallo tra gli im-
puisi prodotti dal generatore di circa 2 mlcrooo-
oondi, e questo consente di eseguire misure an-
che su cavi di discreta lunghezza.

Qualora tosse necessario misurare tempi ancora
maggiori. è possibile distanziare ulteriormente gli
impulsi emessi dal generatore riducendo la fre~
quenza di lavoro dell'integrato NE.555CN siglato
ici, e per tare questo basterà aumentare il valore
del condensatore 63 (vedi schema elettrico di figli).

La durata dell'impuiso, inoltro, puo essere variata
tra circa 20 e 100 nanooooondl agendo sul trim-
mer R4.

In questo modo, aumentando la durata, è possibi-
le inviare lungo la linea lmpulsl dotati di maggiore
energia, visualizzando l'impulso di ritorno anche
laddove la linea presenta una certa lunghezza.

Ricordiamo che per ottenere l'effetto di ritorno del-
l'lmpulso è indispensabile che il cavo sia aperto al-
la sua estremità.

Precisiamo inoltre che per riuscire ad apprezzare
l'eftetto di eco è necessario un secondo requisito
e cioè che la lunghazza del cavo superi un valore
minimo, al di sotto del quale i due impulsi risulte›
rebbero sovrapposti,

Tenendo conto che per essere apprezzabile la di-
stanza tra i due impulsi deve essere quanto meno
superiore alla durata dl ciascun Impuloo, e cioè a
circa 25 nanooecondl, e che in questo tempo, i-



_P

LI H nllll 75 ul-

Flg.22 II lilteml della rlfloflometril TDH oonlonlo dl ricavato numerooe lntormlllonl dal trio-
clato che Il ottiene Inviando un impulso lungo un cavo o una linea di trasmiuione Inche dl
una oertI lunghezza. Nell'esemplo riportato in ilgurI abbiamo collegato due Ipozzonl dl ol-
vo, uno avente una Impedenza di 50 ohm e di lunghem L1 ed un altro dI 15 ohm e dl lun-
ghezza L2, Ilmulando nel punto di giunzione una variazione di Impedenza.
In questo caso cui tracciato tono visibili:

- I'lrnpuleo di partenza (to).

- un primo lmpulso one Il ottiene quando i'lmpulIo di partenza trInelh dIl punto di lumen-
to dl Impedenza dI 50 I 15 ohm (tt).

- l'llnpuleo più ampio, rlIultIntI dalla rltlmlone dell'lmpuleo di pImnzI Ill'utremitl Iper-
tI del cavo (ti).

- un terzo lmpulao. capovolto (tz). Ouoeto ImpulIo viene generato Illorcho I'lmpulIo princi-
pIII memn Indietro dopo onere ma mimo della estremità IpertI del cavo.
Poiché Il rltomo lnoontra unI diminuzione dl Impedenu da 15 I 50 ohm, riluitI cepovoito.

potizzando un coelficiente di velocità di propaga-
zione pari a circa 0,80, I'impulso percorre una di-
stanza di:

LI. tX1Ulvfl _.

l=0,025x150x0.80= Smotrl

si ricava che questa è le lunghe- mlnlmI dl ca-
vo che è possibile testare con il nostro dispositivo.

Vi sarete accorti che quando pensiamo alle propa-
gazione della luce oppure a quella di un'onda e-
lettromagnetica siamo da sempre abituati a con-
siderare questo evento come se iosse Istantaneo,
-vista l'enorme velocità di propagazione di questi ie-
nomeni.

In realtà, con il semplice circuito che vi abbiamo
proposto, abbiamo dimostrato che e possibile mi-

surare anche tempi estremamente brovl. come
quelli impiegati da un'onda elettromagnetica a per-
correre poche decine di metri di cavo.

mom sia
Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re íl lnlsurltoro TDR siglato LX.5065, compreso il
circuito stampato Euro 14,00

Costo del solo stampato LX.5065 Euro 2.20

Note: per I'acquisto del connettore BNC maschio,
dell'adattatore BNC a Te del/'adattatore BNC mo-
achlo/muchlo necessari per realizzare il collega-
mento t/e il generatore di impulsi, I'oscilloscopio e
il cavo da misurare (vedi Iigg.8-10), consigliamo di
rivolgervi ai negozi di elettronica IpeclIIlmtl o al
siti Infiomet dedicali.

Tutti i prezzi sono comprensivi di IVA. ma non del-
le spese postali di spedizione a domloilio.
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ENERATORE DDS
Sulla rivista N.226 vi abbiamo presentato un Generatore BF-VHF che, utiliz-
zando un integrato DDS, è In grado di fornire un'onda sinusoldale che par-
tendo da 1 Hz riesce a raggiungere i 120 MHz con una risoluzione dl 1 Hz.
Chl lo ha realizzato` vorrebbe ore un secondo Generatore che riuscisse u
raggiungere la frequenza di 1,2 Gigahertz o meglio ancora di 2,8 Gigahertz.

Tutti coloro che hanno montato il nostro Genera-
tore BF-VHF presentato sulla rivista N.226. che u-
tllizza un integrato DDS (Direct Digital Synthesizer).
lo hanno tatto non solo perché volevano possede-
re un preciso Generatore di onde sinusoidali che
raggiungesse i 120 MHz, ma anche per verificare
se effettivamente questo segnale partendo da una
irequenza minima di 1 hertz, riusciva a raggiun-
gere una frequenza di 120 Mogahertz con una ri-
soluzione di 1 hertz.

Anche noil dopo aver montato i primi esemplari,
abbiamo voluto controllare la sua stabilità utiliz-
zando per la misura un Frequenzimetro protes-
alonale che potesse rilevare variazioni di 1 hertz.

lmpostata la irequenza di 110.000.001 Hz, abbia-
mo collegato I'uscita del Generatore BF-VHF al
Frequenzimetro, poi abbiamo sottoposto il corpo
dell'integrato DDS a tutte le sollecitazioni possibili.
compreso un surriscaldamento, ed abbiamo con-
statato che la sua irequenza rimaneva stabilmen-
te inchiodato sul valore di 110.000.001 Hz.
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Forse e proprio per aver constatato di persona ia
sua stabilità, che chi ha costruito il nostro Gene-
ratore BF-VHF ci ha chiesto un secondo genera-
tore DDS che potesse arrivare sui 2,8 GHz

Come vi abbiamo spiegato sulla rivista N.226. per
ottenere una frequenza di 2,8 GHz occorre utiliz-
zare un integrato DDS che disponga di una tre-
quenza di clock che superi il 50% della irequen-
za max che questo deve generare.
Non avendo trovato un DDS con un clock di 6 Gl-
gnhertz, abbiamo subito pensato che realizzare un
Generatore UHF che raggiungesse i 2,8 GH: fos-
se praticamente impossibile

Poi, volendo assolutamente ottenere una frequen-
za di 2,8 GHz, abbiamo pensato di utilizzare un in-
tegrato Syntheslzer tipo ADF.4360-0 come VCO-
PLL e lo abbiamo pilotato con il clock prelevato
dall'integrato DDS tipo AD.9951›

Noto: chi acquista il kit LX.1700 troverà allegata in
omaggio la rivista N.226, affinché Ieggendoia pos-



sa apprendere come funziona un Generatore VHF
che utilizza un integrato DDS.

L'INTEGRATO SYNTI'IESIZEH come PLL

A chi ancora non sa come funziona un VCO-PLL
(Phase Locked Loop) consigliamo di andare a
pegt552 del nostro volume Handbook e di legge-
re attentamente tutto l'articoio.

Tuttavia, a chi non possiede questo volume. dob~
biamo necessariamente spiegare come tunziona
un VCO a PLL, altrimenti non potrà capire il iun-
zionamento del nostro nuovo Generatore UHF.

Per ottenere un circuito VCO-PLL, in grado di ge-
nerare un'ampia gamma di frequenze che risultino
stabili come quelle prelevate da un osciliatore

Flg.1 ln questo disegno abbiamo riportato
le connessioni dell'integrato ADF.4360-0
notevolmente ingrandito. Le dimensioni
reali di questo Integrato risultano, come al
vede sulla destra, di soli 1x4 millimetri.

quarzato, occorre realizzare uno stadio oscillatore
che utilizzi dei diodi varicap.

Venendo la tensione sui diodi verlcep del VCO
si modifica la loro capacità a di conseguenza an-
che ia lrequenza generata.

in iig.3 abbiamo riportato il circuito di uno stadio o-
soillatore VCO a PLL molto sempliiicato.
Ad uno degli ingressi dello stadio Comparatore dl
Fase applichiamo un segnale ad onda quadra che
preleviamo da un oscillatore quarzoto e questa
onda sarà la necessaria frequenza di riferimento.

All'opposto ingresso dello stesso Comparatore di
Fase applichiamo la frequenza generata dal VCO,
che avremo proweduto a dividere utilizzando dei
divisori digitali, in modo da ottenere una frequen-
ze perfettamente identica a quella che abbiamo
prelevato dall'osciliatore qual-zato

Ammesso che l'osciliatore quarzoto fornisca una
lrequenza di riferimento di 1 KHz e di voler pre-
levare suii'uscita del VCO una frequenza di
145.000 KHz, dovremo dividere quest'ultima con
dei dlvlsorl programmabili per 145.000 volte, in
modo da ottenere una frequenza di 1 KHz, cioè pa-
ri a quella deli'oeoillatore quarzato.

Applicando sui due ingressi del Comparatore di
Fase queste due identiche frequenze, sulla sua u-

Fig.2 A sinistro riportiamo il corpo Ingran-
dito dell'integrato AD.9951, cioè del DDS
che abbiamo utilizzato in questo progetto.
Sulla destra riportiamo le sue reali dimen-
sioni, che sono di soli 9x9 mm.

Poiché, come avete potuto voi stessi con-
statare dal disegni riprodotti In questa pe-
gina, I'AD.9951 e l'ADF.4360›D sono due ml-
nuscoll Integrati In SMD, ve lI tomlamo già
saldati sul loro rispettivi circuiti stampati, ll
KM1644 ed lI KM16445, che potete vedere
nelle loto di "9.16 e di "9.17.
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Flg.3 Schema semplificato di un
VCO In tecnologie PLL. Ad und
degli Ingreul dello stadio Coln-
paretore dl Fase viene applicata
la irequenza di rlierlmento dl 1
KH: prelevata dallo stadio oecll-
letore quirzeto e nell'eltrc la fre-
quenza prelevata dal VCO, che a-

enun

FigJ Applicando egli ingreul di un
Comparatore dl Feee le trequenn
prelevata da un oeclllatore e quarzo
(veul «9.3) e quell. prelevm dal
VCO, ee le due irequenze risultano
identiche dall'uecita preleveremo
delle onde quadre con un duty cycle
del 50% che cerlcnerà Il condensato-
re Ci con una tenelone parl alle mete
dl quella dl alimentazione.

[WM

i

Flge se l. frequenza del vco doven-
ae “aumentare”, dall'uecita dei Com-
paratore dl Fese usciranno delle en-
de quadre con un duty cycle dei
45%, che iarà diminuire la tensione
al capi del condensatore C1 e poi-
che questa alimenta l diodi Vericap
del VCO, la eua irequenza inizierà e
scendere iino a raggiungere un duty
cycle del 50% (veul llg.4).

vremo diviso con un Dlvleore
Programmabile in modo da otte-
nere una frequenza dl 1 KHz.

-l:Ilun!!!

Flg.5 Se le frequenza del VCO do-
veeee "scendere", dall'ueciia del
Comparatore di Fase usciranno del-
le onde quadre con un duty cycle
del 55%. che tara aumentare la ten-
sione al capi dl Cl e poiche questa
elinlenta l diodi Varicap del VCO, le
lun frequenza lnlzlerù ad aumenta-
re ilno a raggiungere un duty cycle
del slm (veul llg.4›.



scita preleviamo un segnale ad onda quadra con
un duty cycle del 50% che, applicato ai capi del
condeneetore che alimenta i dlodl varicap, lo oa-
richerà oon una tensione pari alla metà di quella di
alimentazione (vedi fig.4).

Se la frequenza generata dai VCO dovesse ecen-
dere, dali'uscita del Comparatore di Feee fuoriu-
scirà una onda quadra con un duty cycle del 55%.
cioè più large (vedi fig.5), che farà aumentare la
tensione ai capi del condensatore C1 che alimen-
ta i diodi varicap.
Aumentando la tensione sui diodi varicap, dlml-
nulrà la loro capacità e di conseguenza aumen-
terà il valore della frequenza del VCO fino a quan-
do questa non raggiungerà un duty cycle del 50%.

Se la frequenza generata dal VCO dovesse au-
mentare. dali'uscita del Comparatore di Fase fuo-
riuscirà una onda quadra con un duty cycle del
45%, cioe più strette di quella richiesta (vedi figo),
che farà ridurre la tensione ai capi del condensa-
tore C1 collegato ai diodi varicap.
Riducendo la tensione sui diodi varlcap, aumen-
tera la loro capacità e di conseguenza scendere
il valore della frequenza del VCO fino a quando
questa non raggiungerà un duty cycle del 50%.

In quasi tutti i VCO a PLL, la frequenza che voglia-
mo ottenere in uscita viene divisa con dei dlvieo-
rl programmabili, mentre la frequenza di riferi-
mento generata dallo stadio osciliatore quarzato
viene mantenuta su un valore fisso.
Ammesso di avere una frequenza di riferimento di
1 KH: e di voler prelevare dall'uscita del VCO una
frequenza di 145.000 KHz, pari a 145 MHz. dovre-
mo impostare i divisori programmabili per otte-
nere una divisione di 145.000 volte:

145.000:145.000 = 1 KH:

Sempre utilizzando una frequenza di riferimento
di 1 KHz, se volessimo prelevare dali'uscita del
VCO una frequenza di 100.000 KHz. pari a 100
MHz, dovremmo impostare i divisori programme-
blll affinché dividano per 100.000, infatti:

100.000 : 100.000 = 1 KH:

Anziché dividere la frequenza in uscita dal VCO e
mantenere fine la frequenza dell'oeolllatore
quarzeto, possiamo fare l'operazione inverte.
cioe mantenere fiue la divisione della frequenza
prelevata dall'uscita del VCO e variare quella ge-
nerata dall'oeclllatore quarzato (vedi fig.7).

Ammesso di scegliere per la frequenze del VCO
un valore fleeo di divlelone di 50.000 volte, se si

vuole ottenere in uscita una frequenza di 145.000
KH: oppure di 100.000 KHz, dovremo Impostare l
dlvieorl programmabili presenti nello stadio o-
ecillatore quarzato (vedi fig.7) in modo da ottene-
re quesle frequenza di riferimento:

145.000 : 50.000 = 2,9 KH:
100.000 : 50.000 = 2,0 KH:
Quindi per ottenere in uscita da un VCO un preci-
so valore di frequenze, noi possiamo dividere oon
dei dlvleorl programmabili la frequenza genera-
ta dal VCO e tenere fissa la frequenza di rfferl-
mento generata dallo stadio osciliatore quaruto
(vedi lig.3) oppure dividere per un valore fieeo la
frequenza generata dal VCO e poi dividere con dei
dlvleorl programmabili la frequenza prelevata
dallo stadio oeclllatore querzato (vedi figJ).

Nel nostro Generatore DDS da 2,8 GHz abbiamo
usato entrambe le soluzioni.
Per piccole variazioni di frequenza si mantiene
fisso il fattore di divisione e si varia la frequenza di
riferimento, mentre per variazioni ampie di fre-
quenza si modifica anche il fattore di divisione dei
divisori programmabili.

SOHEIIAIBLOOCHIHGE'ERATOREUHF

In ligß riportiamo lo schema a blocchi del Gene-
retore UHF con un DDS tipo “13051, che. come
potete vedere in fig.16, viene fornito già montato e
testato sul circuito stampato KM1644.

Anche l'lntegrato Syntheelzer tipo ADR-8600.
dal quale uscirà la frequenza richiesta, viene forni-
to già montato (vedi iig.17) ed ovviamente gia te-
atato sul circuito stampato siglato KMtWB.

Ritornando alla figß, avrete notato in basso a sini-
stra la taatlera numerica che ci serve per digitare
II valore della frequenza in Kllohertz che voglia-
mo prelevare sull'uscita del Generatore UHF.

Dalia tastiera, il numero digitato entra nel micro-
processore 517 che risulta programmato per pilo-
tare l'integrato DOS.

Dal piedino 21 del DDS esce la frequenza di rife-
rimento che entra nei piedino 16 del secondo bioc-
co che utilizza l'integrato ADFASMHJ per essere
divisa x 50.
Dopo essere stata divisa x 50, la frequenza otte-
nuta viene applicata sul primo ingresso dello ste-
dio Comparatore di Frequenza.

Sul eecondo ingresso dello stesso Comparatore
di Frequenza viene invece applicata la frequenza
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VCO USCITA

Fn Anziché tenere "lina" la
lrequenza dell'Oaclliaiore a
Quarzo a pol dividere la lrequen-
za del VCO, al può lare l'opera-
zione inversa, cioe sl divide per
un valore "llsso" la lrequenza
generale dal VCO e pol sl varia
la Irequenza generata dallo sla-
dio oscillatore a quarzo con del
Dlvleorl F'l'ogl'lmmlblllA

AD 9951 ADF 43604)

.ml-HAI in)
USCITA

UHF

TASTIERA

MICROPRDCESSIJRE $I7

Fig.l Schema a blocchi umplillcalo per larvl comprendere come lunziona II Generalore
UHF In grade di erogare una prima banda dl lrequenu da 2,3 e 2,! GH: ed una neconda
da 1,15 a 1A GHz. La lrequenza che vogliamo prelevare dall'usclta dei Generaiore viene
dlqlma su una Tastiera numerica, pol, tramite ll cummulnlore llpo 4053, II microproces-
aon ST7 provvede ad inviare verso I'Integreto DDS tipo AD.9951 e verso il Synthulzer
ADF.4360-0 li numero decimale necessario per onenere In uscite la lrequenza daeldara-
Il. Sui display LCD I matrice appare ia frequenza digitata con la Tuliere numerica.



prelevata sull'uscita del Generatore UHF che avre-
mo già diviso x 12.750.000 volte.
Ammesso quindi di aver digitato sulla tastiera una
frequenze di 2.750.000 KHz, pari a 2,75 GHz, sul
piedino 21 del DDS uscirà una frequenza di rlferl-
mento in MHz pari a;

2.750.000 : (12.750.000 ¦ 50) = 10,70431372550

Con questa frequenza di rlßrimento il Generato-
re UHF ci fornirà in uscita una frequenza di:

10,70431372550 : 50 = 0,21560627451
0,21560027451 X 12.750.000 = 2.750.000 KH:

che corrispondono esattamente a 2,75 GH:

Facciamo presente che da questo Generatore
UHF potremo prelevare delle frequenze con una ri-
soluzione minlme di +1- 1 KHz.
Se per esempio vogliamo ottenere in uscita una fre-
quenza di 2.750.000 KHz + 1 KHz, dopo aver digi-
tato sulla tastiera il numero 2.750.000 KHz, dovremo
premere il tasto +. ln questo modo I'integrato DDS
fcmirà in uscita una frequenza di riferimento di:

2.750.001 : (12.750.000 : 50) = 10,7043176471

Con questa lrequenza di rlferlmento noi preleve-
remo sull'uscita del Generatore:

10,7043176471 2 50 = 0315606352942
0215606352942 x 12.750.000 = 2.750.001 KH:

Se invece premiamo il tasto - otterremo in uscito
una frequenza di riferimento di:

2.749.999 : (12.750.000 : 50) = 10,7043000040

Con questa frequenza di riferimento noi preleva-
remo sull'uscita del Generatore:

10.7043090040 : 50 = 0,21560619600
0,21560619608 X 12.750.000 = 2.749.909 KH!

Ritornando all'integrato Syntheelzer ADF.4360-0.
vl facciamo notare che al suo interno e presente u-
no stadio che è in grado di dividere x 2 la frequen-
za d'uscita (vedi lig.8) e questo ci permetterà di ot-
tenere la gamme di frequenze comprese tre:

1.150.000 KH: e 1.400.000 KH: infatti,

2.300.000 à 2 = 1.150.000 KH:
2.000.000 z 2 = 1.400.000 KH:

che corrispondono a 1,15 GHz e a 1,4 GHz.

SOI'IEMAELE'ITRM

Dopo avervi proposto in tigß lo schema a blocchi
del Generatore UHF, possiamo passare al suo det-
tagliato schema elettrico riportato in fig.9.

Prima di iniziare la descrizione vogliamo farvi no-
tare che in alto sono presenti due riquadri colorati
siglati KM1644 e KM16445 al cui interno sono in-
seriti degli integrati e altri componenti elettronici.
Questi due riquadri raffigurano le due echede con
componenti in smo (vedi iigg.1s-17) che vi temia-
mo già montate e collaudato, quindi anche se indi-
chiamo le sigle dei loro integrati, non riportiamo l'e~
lenoo dei loro componenti.

sum mmmmm
l63= integrato DDS tipo AD 9951 che serve per
generare la frequenze di rlferlmento che verra pol
applicata alla scheda KM16440

lcd = integrato stabilizzatore in SMD tipo “2.3904
che prowede a stabilizzare a 1,0 volt la tensione
dl 3,3 volt fornita dall'integrato 105.

ICS = integrato stabilizzatore in SMD tipo LP.3965
che prowede a stabilizzare a 3,3 volt la tensione
di 5 volt prelevata dallo stadio di alimentazione vl-
sibile in fig.10.

lcs = amplificatore a larga banda tipo MAV.11 che
prowede ad ampllficare Il segnale fornito In uscita
dall'integrato |C3 tipo AD.9951.

XTALZ = quarzo da 13,421773 MHz.

IC1 = integrato stabilizzatore in SMD tipo LP.3965
che prowede a stabilizzare a 3,3 volt la tensione
di 5 volt prelevata dallo stadio di alimentazione.

IC2 = integrato Synthulzer tipo ADF.4360-0.

ICS = ampliflcatore a larga banda tipo INA.10386
che prowede ad amplificare il segnale lom'no in u-
scita dall'integrato IC2 tipo ADF-@3604).

Ora ritorniamo allo schema elettrico di tig.9.

Per la descrizione iniziamo dalla tutlefe numeri-
ce collegata all'integrato ICI, che, essendo un mi-
croprocessore S17 programmato per questo Ge-
neratore UHF, abbiamo siglato EP.1700.
Digitata la frequenza, senza Inserire nessun pun-
to, questa apparirà subito sul display, ma dal Ge-
neratore UHF non uscira ancora nessun segnalev
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Flg.9 Schema elettrico del Generatore UHF siglato LX.1700. Il riquadro colorato In
elio a sinistra siglato Klli1644 corrisponde alle schede sulla quale e uldelo ll DDS
AD.9951 (vedi Iìg.2), mentre quello a desire siglato KM16448 corrisponde alle oche-
da sulla quale è seldalo l'lntegraro Syntheslzer ADFAJGO-O (vedi 119.1).

ELENCO COMPONENTI LX.1100

R1 = 10.000 ohm rete reelfllvl
R2 = 10.000 ohm rete rulliive
R3 = 15.000 ohm
R4 = 10.000 ohm trimmer
ns = 1 Megaonm
R6 = 330 ohm
C1 = 100 microF. eieflroiitloo
C2 = 100.000 pF pollemm
CS = 100.000 pF poliestere
C4 = 15 pF ceramico
CS = 15 pF ceramico
06 = 100.000 pF poliemre
CT = 1 microF. eletlmlfllco
08 = 100.000 pF polieeiero
CS = 100 microF. elenrolilleo
C10 = 100 mlcroF. elettroiliioo
C11 = 10 mlcroF. elettroliiloo
C12 = 10 mlcroF. elellrolllleo
XTAL1 = quarzo 8 MHz
D51 - diodo [Ipo 1N.4150
DL1 _ lodo led
IC1 = CPU tipo EP.1700
ICZ = TI'L (Ipo 74HC132
IC3 = ClMoe (Ipo 4053
DISPLAV1 = LCD tlpo CM.116I.01
TASTIERA = unlerl numerico
P1-P3 = puluntl

Ammesso di voler prelevare sull'uscila del Geno- '
reiore UHF una frequenza di 2.000.000 KH: pari
a 2,8 GHz, basta digitare il numero 2800000 e ve-
drete apparire sul display collegare a IC1 il nume-
ro 2.800.000 KHz (vedi fig.9).

Affinché il Generatore UHF generi questa lrequen-
ze e necessario premere il tasio dr in modo da far
apparire sulla destra il segno > (vedi iig.29) e solo
a quesie condizioni dall'uscita del Generatore po~
tremo prelevare la frequenza digitata.

Come potete notare dallo schema elettrico, sui pie-
dini 15-12-10 dell'integrato IC1 risultano collegati i
pulsanii P1 -P2-P3 che sul pannello del mobile cor-
rispondono alle funzione Mode, -, +.

Scelto il valore della frequenza, e I'inlegrato 103.
un C/Mos tipo 4053, uiilizzaio nel circuiio come
commutatore elemonico, a gestire le due sche-
de KM1644 e KM16445.
Quando la frequenza sull'usciia del VCO siglato
KM16MB risulta ldenilcn a quella che appare sul
display, si accende il diodo led DL1 di aggancio
(lock), collegato sull'uscita del Nend lCZ-D.

Tenete presente che e possibile modulare in FM
il segnale UHF generato dalla scheda KM16445.
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ELENCO COMPONENTI LX.1701

C1 = 10.000 pF ceramico
CZ = 10.000 pF ceramico
03 = 10.000 pF ceramico
04 = 10.000 pF ceramico
CS = 1.000 microF. elettrolitleo
CG = 100.000 pF poliestere
C7 = 100.000 pF poliestere
CB = 100 mlcroF. elettrolitlco
CS = 100.000 pF poliestere

Flg.10 Schema elettrico dello stadio lllmeniltoro siglato LX.1701, idoneo
a iomlre le tensioni stabilizzata di 12 e dl 5 volt. A deltra lo connouionl
viste di ironte degli Integrati stabilizzatori L.7012 e L31805.

cio =1oo.ooo pF pollame
C11 = 100 mlcroF. eiettrolltlco
IC1 = Integrato tipo L.7612
ICZ = integrato tipo L.7005
HS1 = ponte radddrlz. 100 V 1 A
T1 = trasiorm. 6 wait (T006.02)

sec. 0-15 V 0,4 A
F1 = iuslblle1 A
S1 = Interruttore

applicando sulla presa d'ingresso Mod. un segna-
le Audlo con un'ampiezza minima di 10 mllllvolt
picco/picco per +l- 100 KHZ di deviazione.

I.m0SEGNALE will PRESA USCITA

La massima potenza che possiamo prelevare dal
BNC d'uscila del Generatore UHF è di circa :

2 miliiwatt sulla banda 2,3 - 2,8 GH:
10 milllwatt sulla banda 1,15 - 1,4 GHz

ln realtà, come spiegheremo più avanti, è possibi-
le selezionare 4 diversi llvalll di ulclta, e relative
variazioni, per ognuna delle due bande di irequen-
ze, come indicato nelle tabelle seguenti.

BANDA 2,3 - 2,8 GHZ

liv-In uscita "mena 4 ,
dBm milllwatt

Low dBm -4 dBm 0,40 mW
IIIdL dBm -2 dBm 0,63 mW
MìdH dBm 0 dBm 1,00 mW
High dBm Q3 dim 2M InW
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BANDA 1,15 -1,4 GH:

llvoill uscita

+ 4 dBm
+ 6 dBm
+ 8 dBm
+10 dBnl 1

Low dBm 2,5 mW
4,0 a
6,3 mW

lniN

MIdL dBm
MIdH dBrn

dBm

STADIO dl ALIMENTAZONE L11701

In fig.10 riportiamo lo schema elettrico dello stadio
di alímentazione per il Generatore UHF.

La tensione di 15 volt - 0,4 emper presente sul
secondario dal trasformatore T1 viene raddrizzate
dal ponte raddrizzatore R51 e livellata tramite Il
condensatore elettrolitico CS da 1.000 mlcroF.
Ai capi del condensatore CS troviamo una tensio-
ne continue di circa 21 volt che stabilizziamo sui
12 volt tramite IC1, un integrato tipo L.7012, e sui
5 volt tramite ICZ, un integrato tipo L78115.

Per la realizzazione pratica potete awalervi del di»
segno a fianco.
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Fly." In alto La Mo dalla :milo dl
lllmemazlone LX.1701 ed in bum
lo schema pratloo dl montaggio. l
flll che escono dalle morseltlere dl
slnlslra e dl destra sl collegano ul
clrcullo stampato LX.1700 vlslblle
ln lig.16. L'lulemmore dl amnslo-
ne (vedl Sl In 119.10) va momalo
sulla scheda L11700.
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Flg.12 Su questo laio dal circuito stampato LX.1100 dovete montare I'Inierruttore a le-
vetta Sl, il diodo led DL1, itre pulsanti P1-P2-P3 ed ìl connettore iemmlna a 16 lori ne-
ceuarlo per II collegamento del Display LCD. Per sostenere Il Display e la Tastiera utl›
llzzate l distanziatori plaailci Inclusi nel kli. VI ricordiamo che il terminale più "lungo"
del diodo led va inserito nel loro con la lettera A. Prima dl saldare l suol terminali con-
trollate che la testa del diodo esca dal loro presenie aul pannello frontale.

Figli Come al preeeflta ll circuito atampato LX.1700 dopo che avrete iieeato il Display
LCD a matrice e la Tuilora numerica. Se cuneiaiate che l perni del distanziatori piu
cl entrano con dliilcoità nel lori prelanti lulla baaetta del Display e eul corpo della Ta-
stiera, non llmatell, rna rlmeidaiell leggermente con la punta dei saldatore.
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Flg.14 Dopo aver Inserito Dllpley e Tutlere sul olrcullo mmpato LX.1700, dovete uwl-
hm sul pennello lronlale l dleunzlatorl metallici dl lorm mqonlle, che vI pernmtono
dl llmro per mezzo del rlspetllvl dedl II clrcullo slumpolo al pennello em».

alcuna lx mu

al " _

msmv
Iusmzmu rnuvnut

Flg.15 Come sl presenta ll clrcullo slumpolo LX.1100 dopo che lo avrete flueto shbll-
mente sulla mnecnorlnu Ironlale (vedl la loto ln flg.24). II lflmlner quadrato e llnlltre del
Dlsplly larve per regolore In sue lumlnoeltà secondo le vostre preferenze.

Flg.16 Folo della schede In SMD
KM1644 che vI lornlemo gli monta-
ln, perché pochl rlusclrebbero e
saldare l 46 pledlnl del minuscolo
lnlegralo DDS llpo AD.9951.

Flg." Folo della scheda In SMD
KM16445 con sopra glà saldell lutll
l component! present! nel riquadro
colorato dello schema dl llgß, com-
preso Il Syntheslxer ADFAIWHJ.
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FIgJß Prlml dl "esere sul circuito slempllo LX.1700 Il scheda eigllla KM1644, VI con-
elgllumo dl lnnulare sul connettore maschio e 10 lennlnlll lI connettore lemmlnn, quln-
dl Inserite l loro lermlnall sul clrcullo stampato base LX.1700 e solo dopo potrete ul-
derll. Seguendo questo procedimento dl monhgglo, avrete la certezza che la lunghez-

del termlnall del connettore lemmlne sarà quelle gluste per poler lnnutere le oche-
de KIMW sul elrcullo ehmpeto LX.1700 (vedl "9.19).

FnQ ln queela loto potete vedere In schede KM1644 gli applicate sul clrculto stampa-
lo LX.1700. Per sostenere questa schede basta Inllllre nel lorl present! nel due clrcultl
mmpetl l due dlstenzletorl plutlcl Ineerltl nel klt. Se notete che I pernl del dletenxleto-
rl plutlcl hanno dlfllcollù ed entrare nel lorl degll stampatl, rlsealdetell leggermente con
Il punta del saldatore. Le retl ruletlve R1 ›R2 vanno lneerlle nello stampato LX.1700 rl-
volgendo ll loro "punto" dl rlferlrnento vereo elnletra(vedlllgt18).
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q.20 Dopo aver ilseato la scheda KM1644, appllcatele sopra la scheda KMiBMB so-
stenendola sempre con l dlatanzlatorl pleatlcl più ploooll inseriti nel kit. Sul terminal! po-
sti In alto a slnlstra, ilssate le estremità del cavetti cosselell che partono dal BNC mon-
tati sul pannello. Sul terminali posil a destra saldate Inveoe I illl che partono dal clrcul-
to stampato LX.1700 (vedl sopra a ICS). Ricordatevi che quasi. scheda slglaia KMiWB
va lnnriia sopra la scheda Kms" senza capovolgeria (vedl la iolo In basso).

Flgm La scheda KM16MB, che vi iornlamo glà montata, vlene applicata sopra la prima
scheda KM1644 utlllnando ancore del distanziatori plaatlcl (vedi l disegni In ilg.22 a ln
"9.23). Nel kit troverete uno spezzone dl plattlna composta da 8 iIIl colorati dalla quale
preleverete una spezzone dl :l illl ed uno dl 4 illl, che vl serviranno per poter eiiettuare
ll collegamento tra Il circuito base LXJTOO e la scheda KINGMB. Per saldare questi il-
ll potete Inserire nel idrl dello stampato anche del caplcorda.



f ammala!

älä'r :lun o

msruv

Fig.22 In questo disegno patate vedere le sequenza di montaggio per iluare le schede
premontate KIMBM e KM1644! lui circuito stampato base LX.1700 utilizzando l distan-
zJetorl plastici Inclusi nel kit. Nel kit trovate anche quattro distanziatori metallici “ago-
nall che awiterete sui perni presenti aul pannello trontale. Su questi 4 distanziatori mc-
talllci viene tiuato ii circuito stampato LX.1100 e le schede premontate KM1644 e
KM16MB, pol tutto vleno bloccato con l 4 dadl del distanziatori metallici.
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Fig.23 Disegno dal blocco composto dal clrcultc stampato LX.1700 e delle schede pre-
montata KM1644 e KMiSMB. assemblato sulla mascherina irontaie ln alluminio dei mo-
bile. In alto a sinistra al vedono l due terminali a spillo che escono dalla schoda KIMSM
e dalla somda KM116445. Oueatl terminali vanno saldati tre loro, perche relativi all'u-
anita (KM1SM) e all'entrata (KIMWB) del segnale e alla mana.



Flglß Foto del clrcullo mmpato base LX.1700 con lnnellete le due schede In SMD pre-
mantete KMIW e KM16445. I quattro dletunzlutorl memlllcl che trovm nel klt venne
ewltell sul peml pneenll sul pennello frontale, pol su quell! vlene eppllcnlo ll circulto
mmputo LX.1700 e le schede premonlate KMIW e KM1WB.

Flg.25 Lo emdlo dl ellmenmzlone LX.1701, Il cul schema pratlca dl monugglo ù rlpro-
dotto ln llg.11, deve essere Ilsnlo sul pleno del moblle con 4 dlelenzletorl pllellcl con
bue autoadesive. Dopo ever lnlllelo l pernl del dlslanzlelorl nel lorl dello lumpelo, de-
vele logllere dalle loro bnel la carla che prolegge I'edeelvn, pol premele lune lo mdlo
dl alimentazione sul pleno del moblle ed ln queslo modo non Il muoverà plù.



REALIZZAZIONE PMTIOA

Iniziate la realizzazione pratica montando sul cir-
culto stampato LX.1700, dal lato visibile in fig.18` i
pochi componenti richiesti.

I primi componenti che consigliamo di montare so~
no gli zoccoli per gli integrati ICI-lcì-lcâÀ Dopo
fissate tutti i condensatori, le resistenze ed il trim-
mer R4. infine il quarzo XTALt da 8 MHz, che col-
locherete in posizione orizzontale fissando il suo
corpo allo stampato con una goccia di stagnoi

Quando inserite vicino all'integrato |C3 le reti recl-
ltlvo siglate RZ-Rt, ricordatevi di rivolgere il pun-
to di riferimento presente sul loro corpo verso cl-
nlstra (vedi tigitå), perché se le invertirete, il cir-
cuito non tunzionerài

Prima di saldare sul circuito stampato LX.1700 il
connettore femmina a 10 terminali sul quale va
innestata la scheda KM1644, vi consigliamo di in-
filare nei fori i distanziatori plastici che dovranno
sostenena, poi innestate il connettore femmina nel
maschio presente nella scheda KMIW, e, prov-
visoriamente, inseritela sullo stampato LX.1 100À

Per finire saldate l 10 terminali dei connettore fem-
mina sulle piste del circuito stampato LX.1700.
ln questo modo avrete la certezza che i terminali
del connettore femmina risultino alla giusta altez-
za per poterli innestare nel connettore maschio
presente nella scheda KM1 644

Dopo aver terminato questa operazione, potete in-
serire negli zoccoli gli integrati lC1-lCZ-lCS rivol-
gendo la loro tacca di riferimento a forma di U co-
me appare visibile in figi18.

A questo punto dovete capovolgere il circuito stam-
pato LX.1700. perché sull'aitro lato dovete inserire
il display, la tastiera numerica e gli altri compo-
nenti visibili in iig.12.

Ora prendete ii pannello frontale e su questo mon-
tate i connettori BNC; nelle viti che troverete gia
applicate sul pannello, awitate i distanziatori me-
talllcl inclusi nel kit4

Come visibile nelle figgii4-15, il circuito stampato
LX.1700 con sopra già fissati display e tastiera va
applicato sul pannello frontale e lì bloccato con i
dadi dei distanziatori metallici

Proseguendo nel montaggio, applicate sul circuito
stampato LX.1700 la scheda KM1644 (vedi iigg.18-
19) e sopra a quesba la scheda KM16445 come rl~
sulta visibile nelle iigg.20-21.
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Flg.26 Connusloni del display LCD a ma-
trloo usato In questo progetto e degli Inta-
grutl visti da copra e con la tacca di merl-
mento a U rivolta a sinistra. il terminale più
lungo dl ogni diodo led è lfAnodo.

Con le figg.22-23-24 riteniamo di dissipare i pochi
dubbi che qualche lettore potrebbe ancora avere
su come vanno fissate allo stampato LX.1700 le
due schede premontate KM1644 e KM1$MB.

Come spiegato nella didascalia di iig.23, i due ter-
minali capitilo visibili sulla sinistra delle due sche-
de vanno saidatl tra loro, perché sono quelli rela-
tivi alla massa ed al segnale

Proseguendo nel montaggio, prendete il circuito
stampato LX.1701 e sopra a questo montate tutti I
componenti relativi allo stadio di alimentazione

Poiché il disegno e la toto riprodotti in figi11 sono
molto eloquenti` ci limiteremo a ricordarvi di inseri-
re nella loro giusta posizione i due integrati stabi-
lizzatori L.7812 ed LJBOS.

Questo stadio di alimentazione viene fissato sul
piano del mobile plastico (vedi tig.25) utilizzando l
distanziatori plastici con base autoadesiva che tro~
vate inclusi nel kit.



SCEGLIERE un VALORE dl FREQUENZA

La prima volta che si aocende il Generatore UHF,
sul display appare un valore di frequenza presta-
bilito: 2.300.000 KHz (vedi fig.27).

Per prelevare una frequenza che risulti compresa
tra l 2.300.000 KH! e i 2.800.000 KHz, pari a 2,3
- 2,0 GHz, oocorre digitare il numero richiesto.

Se, ad esempio, vogliamo prelevare una irequew
za di 2.450.000 KHz, dovremo digitare sulla tastie-
ra il numero 2450000 e subito questo numero corn-
parirà sul display (vedi iig.28).

Anche se il valore appare sui display, la frequen-
za non risulta ancora disponibile sull'usoita del Go-
neratore UHF.

Per ottenerla oocorre premere sulla tastiera il ta-
sto ir, e solo allora si aocenderà il diodo led di a9-
gancio (lock) e apparirà sulla destra della scritta
KH: il simbolo > (vedi iig.29).

Solo quando sul display appare il simbolo › avre-
mo Ia certezza che sull'usoita del Generatore UHF
risulterà disponibile la frequenza richiesta.

MEMOHIZZARE una FREQUENZA

E' possibile memorizzare un determinato valore di
frequenza in modo da visualizzarlo sul display alla
riaocensione dei Generatore.

Dopo aver digitato ii valore della frequenza desideA
rata, per memorizzario teniamo premuto il tasto tt
fino a quando sul display non compare la scrltia
MEMO, quindi rilasciamo il tasto ñ (vedi iig.30).

Se ora proviamo a spegnere e poi ad accendere di
nuovo il Generatore, sul display comparirà l'uitirno
valore memorizzato.

Owiamente la iunzione memorizzazione si può u-
tilizzare anche sulla banda 1,15 - 1,4 GHz.

PER OTTENERE una nuova FREQUENZA

Se dopo aver impostato un qualsiasi valore di ire-
quenza, vogliamo modificarlo basta digitare sulla
tastiera il nuovo valore.
Se, ad esempio, vogliamo ottenere una irequenla
di 2.630.000 KHz, basta digitare questo nuovo nu-
mero che subito apparirà sul display.

Anche se appare sul display, ricordate che il Ge-
neratore UHF iomirà la frequenza in uscita solo
dopo che avremo premuto il tasto ñ (vedi iig.31).

Fig.27 Non appena alimentate li Generato-
re UHF, vedete subito apparire sul Display
Il numero 2.300.000 KHx. A questo punto
potete digitare la trequenza one vi serve.

Fig.28 Se volete prelevare sull'usolta del
Generatore UHF una frequenza di 2,45 GHz,
dovete digitare sulla tastiera il numero
2450000 e questo comparirà sul display.

i amare |<Hz› ;
i
El

Fig.29 Premendo II tasto ii appare sulla de-
stra del Display il simbolo di eonterrna > a
aull'usclta del Generatore UHF sl potrà pra-
levare la irequenza digitata.

Flg.30 Per memorizzare la irequenu visua-
lizzata sul display, tenete premuto il tasto
di conferma it fino a quando non compare
la scritta MEMO.

Flg.31 Ogni volta che impostate un nuovo
valore di Irequenza digitandolo sulla taatia-
ra, per preieverio dall'uscita dei Generato-
re UHF dovete premere il tasto ti.
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Se vogliamo cambiare la lrequenza di pochi KH:`
possiamo utilizzare i tasti + e - presenti sul pan'
nello frontale del mobile.

Per modificare una sola olira utilizziamo il tasto '.
Premendo questo tasto viene sottolineata l'ultlma
cifra a destra (vedi 09.32). Ogni volta che premia-
mo questo tasto vengono via via sottolineato le ai-
tre ciire, iino alla quarta da destra (vedi lig.35).
Quando è sottolineata la ciira che vogliamo modi-
fiorire` basta premere il tanto + per aumentaria di
1 unite oppure il tuto - per dlmlnulrla.

Se. ad esempio, vogliamo modificare la lrequenza
di 2.630.000 KHZ in 2.630.010 KHZ, basta preme-
re il tasto ' lino a sottolineare il secondo 0 da de-
stra, poi premiamo una volta il tasto 4- e otteniamo
2.630.010 KH: (vedi lig.33).

Se sul display appare 2.630.000 KHz ed è sottoli-
neato il primo 0 da destra, premendo il tolto -, ot-
teniamo 2.620.999 KH: (vedi tig.34),

Usando i tasti +1- non e più necessario premere
ad ogni cambio di frequenza Il tasto il di conferma.

Facciamo presente che tenendo premuto il tasto
+ o il tasto - il valore della irequenza aumenta.
+1, 2, 3 eoc., o diminuisce, -1, 2, 3 ecc., progres-
sivamente ed in maniera veloce.

Come abbiamo già detto. con il tasto ' della setto-
IIneetura ci spostiamo solo da destra verso sini-
stra e non al contrario.

Se è sottolineato un numero e vogliamo ntomare
sulla prima cllra a destra, dobbiamo premere il ta-
sto ' lino a raggiungere la quarta cifra posta a de-
stra (vedi iig.35), quindi premendolo anoora una
volta la aottolineatura si sposterà sulla prima cl-
ira posta a destra.

PER PASSARE tulle FREQUENZE
dl 1150.” - 1.4w.W0 KH!

Per prelevare dall'uscita del Generatore UHF le
frequenze da 1.150.000 a 1.400.000 KHz, pari a
1,15 GHz - 1,4 GHz, spegniamo Il Generatore,
quindi premiamo il tasto Mode e tenendolo premu-
to riaccendiamo l'appareochio.

Rilasciando il tasto Mode, comparirà sul display la
lrequenza di 1,15 GHz (vedi 09.36).

Per variare il valore di questa nuova gamma di he-
quenza si deve procedere come già descritto.
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Flgß2 Se volete variare di pochl KH: Il fre-
quenza che appare sul Display, dovete pre-
mere ll tuto ' lino a quando non sarà aot-
tollneato Il numero da modificare.

i gemma ma. i

Flgßß Per prelevare una frequenza dl
2.630.010 KHz, occorre premere per 2 volte
ll tuto ' In modo da sottolineare ll secon-
do 0, quindi premete ll tasto o.

Flgßd Se dopo avere sottolineato lo 0 a de-
etra premete ll tuto -, anziche ll tato o, ot-
terrete una sottrazione, quindi sul display
apparirà 2.629.999 KHz.

Flg.35 Con ll tasto ' vi spostate a sinistra dl
una cirra per volta. Per tornare sulla prima
oltre a destra, bisogna raggiungere la quar-
ta oltre contando da destra.

Flg.36 Per passare sulla gamma 1,15-1,4
GHz, el spegne ll Generatore UHF, pol Io el
riaccende tenendo premuto Il pulsante Mo-
de posto sul pannello del mobile.



Flg.37 Sull'usclta è possibile prelevare un
.eguale UHF con sommato o muretto ll va-
lore di une MF. Sulle riviste Nv226 abbiamo
spiegato come procedere.

FIQJB ll valore della MF che volete somma-
re o sottrarre el uguale UHF vl elpmlo
ln KHz, quindi ee avete une MF da 10,7 MH:
dovete digitare 10700.

Flgas se sul display appare F+MF > mx,
significa che avete superato le frequenze
massime dl 2.800.000 KH: che questo Ge
neratore è in grado di iornire.

FigAO Per modificare il livello di uscite del
segnale premete ll testo Mode lino e quen-
do non compare una dl queste quattro scrit-
le: Low, MidL, MldH e High dBm.

Flg.41 Per visualizzare tutti I Ilvelll dl ulci-
t: utilizzate l testi o o -. Quando compare
ll livello desiderato, premete il per selezio-
narlo. Per usclre premete ll testo Mode.

SONIAREOSOTTRARREIMVIIONQÉ

Sull'uscita di questo Generatore UHF è possibile
oommere o sottrarre al segnale generato un va'
lore di Medie Frequenza espresso in KHz.

Sulla rivista N.226, che abbiamo allegato in omag-
gio a questo kit, troverete tutte le istruzioni neces-
sarie per sommare o eottrerre il valore dl una Me-
die Frequenza.

MODIFICA delli POTENZA In USCITA

Per modllicare il livello di uscita del segnale pre-
miamo il tasto Mode fino a quando non compare
Low dBm4 A questo punto premiamo il tasto + o il
tasto - per selezionare gli altri livelli di uscita, e cioè
MldL dBm, MidH dBm, High dBm.
Ad ogni livello corrisponde un determinato valore
in dBm come indicato nelle due tabelle a peg.72.

Quando sul display compare il livello desiderato, lo
selezioniamo premendo il tasto I.
Per uscire da questa lunzione e tornare a visualiz-
zare la frequenza, premiamo il tasto Mode.

OOSTI dl HEALIEAZONE

Costo della scheda KMIW che vi iomlamo già
montata in SMD (vedi lig.16) Euro 59,50

Costo della scheda KMt 6440 che vi lomiamo già
montata ln SMD (vedi lig.17) Euro 59,50

costo della stadi-1 base Lx.1100 (vedi figtiz e frg.1a),
compreso il circuito stampato, l'integrato CPU-ST7
siglato EP.1700 già programmato, i due integrati
completi di zoccoli, il quarzo da 8 MHz, il display LCD
e la tastiera numerica, incluso il mobile plastico
MO.1700 completo della mascherina lrontale già lo-
rata e serigraiata Euro 83,00

Ndllz con il kit LXJ 100 riceverete grltultlmerlie
la rivista N.226.

Costo dello stadio di alimentazione LX.1701 (vedi
lig.11), compreso il circuito stampato. gli integrati
con la loro aletta di raffreddamento ed il traslonna-
tore di alimentazione Euro 22,00

Costo del solo stampato LX.1100 Euro 9,00
Costo del solo stampato LX.1101 Euro 4,40

Dai costi dei kit e dei singoli componenti, che so-
no da intendersi IVA inclusa` sono escluee le so~
le lpeee di spedizione a domicilio.
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~~ un GENERATORE
Molti dei nostri circuiti sono progettati per soddisfare le esigenze dei no-
stri lettori; molti altri sono ldeatl per migliorare o completare progetti che
hanno goduto di un grandissimo favore del pubblico. E' lI caso del cir-
cuito proposto in queste pagine` che completa Penalizzatore LX.1431.

A differenza di molti apparecchi commerciali` l'ana-
llmtore di Spettro LX.1431, il cui circuito è stato
pubblicato sulla rivista N.203. è molto economico
perché sfrutta per la visualizzazione del segnale il
vostro “vecchio” oscillosoopioi

l lettori che hanno avuto modo di utilizzare questo
analizzatore di spettro, ne hanno lodato ie caratte~
ristiche a tal punto che più volte attraverso l'assi-
stenza tecnica o via e-mail o nello stesso torum ci
hanno chiesto lo schema di un Generatore
Tracking per completare l'apparecchio.

Molti lettori ci hanno addirittura mandato i loro
schemi, che, come sempre, abbiamo valutato e,
dopo aver raccolto tutte le idee, abbiamo proget-
tato un piocolo circuito che, ne siamo sicuri, sarà
molto apprezzato.
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Questo accessorio, opportunamente pilotato dal-
l'oscillatore locale del nostro analizzatore di spet-
tro LXt1431, ci permette di ottenere in uscita un
segnale FIF con lrequenza pari alla banda di la-
voro dell'analizzatore e sincrona con la scansione
orizzontale.

Chi sa già di che cosa si tratta, saprà altresì che
questa è una caratteristica molto apprezzata negli
analizzatori di spettro, in quanto permette di pilo-
tare qualsiasi stadio (sia attivo sia passivo) con un
segnale FtF. in modo da rappresentare sullo scher-
mo la banda passante di tale stadio. determinarne
il guadagno o l'attenuazione` oppure di pilotare un
ponte ritlettometrico in modo da determinare la
frequenza di lavoro di qualsiasi antenna tramite il
coefficiente di riflessione ottenuto (misura del rtotst)
e tanto altro ancora.



PRINCIPIO dl FUNZIONAMENTO

Il circuito è costituito da uno stadio mixer<oscillato4
re, l'integrato NE.602, seguito da un amplilicatore
composto da due integrati MAV.11 in cascata ed il
suo funzionamento e molto semplice.

Pn'ma di proseguire è tuttavia necessario richiama-
re il lunzionamento dell'analizzatore LX.1431, altri-
menti non si capisce come funziona il tracking.

L'analizzatore di spettro altro non è che un ricevi-
tore panoramico (a larga banda) che, al posto del-
l'altoparlante` ha uno schermo sul quale visualizza
la potenza dei segnali ricevuti (nel nostro caso si
strutta lo schermo dell'oscilloscopio) e la frequen-
za di sintonia è ottenuta spazzolando in modo con-
tinuo una certa banda di frequenza,

Come in tutti i ricevitori (supereterodina) anche nel-
l'analizzalore di spettro e presente un oscillatore
locale, che, nel nostro caso, spazia tra i 433,9 e i
733,9 MHz, coprendo cosi una banda ricevibile

compresa tra 0 (in pratica qualche centinaia di ki-
lohertz) e i 300 Megahertz.

Analogamente ad altri ricevitori, anche nell'analiz-
zatore è presente una prima media lrequenza oon
un valore associato di 433,9 MHz.

ln pratica, tutti i segnali presenti in banda 0,1/300
MHz vengono convertiti su questo valore, ed il pri-
mo stadio è un up converter.

Facciamo un esempio: se l'osciilatore locale lavo-
ra a 500 MHz, la frequenza ricevuta è pari a:

500 - 433,9 = 66,1 MHZ

Owiamente l'oscillatore non rimane termo (span
zero!) su questa frequenza, ma sweeppa di conti-
nuo attorno a questa frequenze in più o in meno ri-
spetto alla regolazione data col comando span.

Se invece volessimo generare un segnale tracking
a 66,1 MHz a partire dalla lrequenza dell'oscillatore

TRACKING per LX.1431
Flg.1 L'Integrato NE.602, (sigla
equivalente SA.602) è un clrcul-
to monolltico per applicazioni
VHF di bassa potenza. Le sue

mixer bilanciato) lo rendono
particolarmente adatto nel II<
ateml dl comunicazione, come
le applicazioni radio e cellulari.

MAV 11

..i 'a
caratteristiche (oscilletore, re- f.: g:
golatore dl tensione e doppio wn nun

NEW

ai' E=il=u «1-4 , ..
Flg.2 Connelslonl del componenti utlllnatl nella realinazlone del generatore tracking. Le
connessioni del monolltlco MAV.11 eono vlate da sopra, mentre quelle dei rlluonatore
SAW, dal Iet tipo J.310 e del tranelflor 50.551 dl tlpo PNP anno vlltß da sono.

J 310 BC 51



Flg.: Schema elettrico del Generatore Tracking LX.1699. ll risuonalom SAW (vedi FC1), ool-
iegato all'osclllaloro lniomo doll'lmegrato NE.602 (vedi piedino 6 dl IC1), lo obbliga a ge-
narare una irequenza dl 433.92 MHz, che, miscelaia con la irequenu variabile dell'nscllia-
ioro locale deli'analimloro LX.1431, cl permane di ottenere dal battimenio una terza fro-
queriza pari alla diflerenza tra l due valori. il circuito funziona a 12 vol! e puo essere ooi-
logato alla nesso alimenmore che alimenta l'analizzatore dl spettro LXJAGI.

ELENCO COMPONENTI [1.1699

R1 = 100 ohm C13 =1.000 pF cammino
R2 = 7.000 ohm C14 = 10.000 pF ceramico
R3 = 330 ohm C15 = 1.000 pF ceramlco
RA = 220 ohm C16 = 1.000 pF ceramica
R5 = .200 ohm C17 = 12 pF ceramico
R6 = 70 ohm C18 = 12 pF ceramico
R1 = 20 ohm C15 = 6,8 pF ceramico
R0 = .200 nhm C20 = 10.000 pF ceramico
R9 = .700 ohm €21 = 10.000 pF ceramico
R10 = 10.000 ohm trimmor 022 = 1.000 pF ceramico
R11 = 1.000 ohm 023 = 10 mlcrOF. eleflrøllflcø
R12 = 22 ohm L1-L4 = vedi iesto

,7 pF oeramloo JAF1 = Impedenza 10 mlcroheury
0 mlcroF. elettrolitioo F61 = rlsuonaiore SAW 433,92
,7 pF ceramico DZ1 = zener 5,1 voli 1/2 watt
0.000 pF ceramico DL1 = diodo led
.000 pF ceramico Tm = PNP tipo BC.557
.000 pF ceramico FT1 = fel tipo J.310
.000 pF ceramico IC1 = integraio tipo NE.602
,7 pF ceramico l02 = monoiltlco tipo MAV."

09 = 470 pF ceramico ICQ = monoililco tipo MAV."
010 = 2-6 pF compensatore
011 =1.000 pF ooramloo Non: iuho la resistenza utilizzato In
C12 = 10 mIcroF. oletirolitlco quam circuito sono da 114 dl walt.



locale, non dovremmo lare altro che sottrarre (down
converter) dalla frequenza dell'oscillatore locale II
valore fisso della prima media frequenza e cioe:

500 - 433,9 = 66,1 MH:

In pratica otteniamo che l'analizzetore sia sintoniz-
zato sulla frequenza di 66.1 MHz e nello stesso
tempo dal tracking sarà disponibile un segnale al-
la stessa frequenza.

SCHEMA ELE'I'I'Rm

Nel nostro semplice circuito il down converter è
realizzato dal circuito integrato mixer NE.$02, equi-
valente all'integrato SLM, che nello schema eA
lettrice visibile in figiâ è siglato lc1.
E il saw resonator F01, cioè il risuonatore ad on-
da di superficie, che, collegato all'oscillatore inter-
no di Ict, obbligherà quest'ultimo a generare una
frequenza stabile di 433,92 MHz. Questa frequen-
za verrà miscelata con quella variabile dell'oscllla-
tore locale dell'analizzatore LX.1431, permetten-
doci di ottenere, dal battimento tra le due frequen-
ze, una terza frequenza pari alla differenza tra i
due valori.

ll fet F11 ha il compito di assicurare una sufiicien-
te alta impedenza in ingresso, in modo che, una vol-
ta collegato l'oscillatore locale, non venga sovrac-
caricato (fino addirittura allo spegnimento dello stes-
so) dall'ingresso dell'integrato lC1, che presenta in-
vece una non altissima impedenza d'ingresso.

Nota: il collegamento tra I'oscillatore locale dell'a-
nalizzatore di spettro LX.1431 ed il circuito di
tracking deve essere eseguito con un cavetto
schermato tipo 116.174 di lunghezza non superio-
re ai 15 centimetri.

ll debole segnale ottenuto, disponibile sul piedino
4 di uscita del mixer IC1. viene amplificato in po-
tenza di clrca 12-13 dB del primo ampliflcatore mo-
nolitico MAV.11, siglato lCì in fig.3.

Prima di essere successivamente amplificato, il se-
gnale viene filtrato da un iiitro passa-bano forma-
to da L2-C17-L3-618-L4-C19. calcolato per una
frequenza di taglio di circa 350 MHz.
Questo filtro ha il compito di attenuare i segnali su-
periori ai 350 MHz, che sono comunque presenti
in uscita dal mixer 101, dovuti alla somma tra il se-
gnale dell'oscillatore locale ed il segnale stesso del-
l'oscillatore saw4

Infine, prima di raggiungere ii bocchettone dl
uscita, il segnale viene ulteriormente amplificato

di 12-13 dB da un altro amplificatore monolltlco
mv." (vedi lc: in rigo).

Questo stadio ha un regolatore di guadagno otte-
nuto regolando la corrente di bias di questo ampli-
ficatore per mezzo del transistor TF" di tipo PNP,
cosi da poter regolare tramite Ii trimmer R10 l'am-
piezza del segnale di uscite per adattano alle di-
verse condizioni d'uso.
La potenza del segnale d'uscita può arrivare lino a
-20 dBm massimi e tremite il trimmer R10 puo es-
sere attenuato di ulteriori 20 dB4

ll circuito è alimentato a 12 volt ed assorbe circa
130-170 mA, per cui si può benissimo collegare al-
l'alimentatore LX.1432, contenuto all'intemo del
mobile dell'analizzatore di spettro.

mONE PRATICA

Nel kit trovate il filo in rame da 0,5 mm di diame-
tro per awolgere in aria le quattro bobine L1-L4. Il
nostro consiglio è di iniziare proprio da queste.

n 7

Fig.4 Per coetrulro In bobine L1 awolgoto
2 spire dl filo dl rame da 0,5 mln su un Sup-
porto da 3 mm dl diametro. Spullte le spl-
re per avere un solonolde lungo 2 mm.

:smi
n:-

,z _l
nm

un uu-

Flg.5 Per costruire lu bobine L2 lvvolgm
3 aplre dl fllo dl rame dl 0,5 mm su un sup-
pone da :i mm al numero. spum- le .pr
rl per avere un solenoide lungo 4 mm.

n-

um 7
mn4- sul.

q.6 Per oootrulre le boblno L3-L4 avvol-
geh 4 eplre dl fllo dl rame da 0,5 mm su un
supporto da 3 mm dl diametro. Spalato lo
spire per lvere un solenoldc lungo 4 mm.

B7
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Fig.1 Schema pratico di montaggio del generatore tracking siglato LX.1 699. Sulla de-
atra potete vedere ll trimmer R10, dotato dl un pratico perno coal da poterlo manovra-
re con le dlh .ann dover uaara alcun cacciavite. Lo abbiamo voluto eatemo al con-
tenitore (vedi tlg.24) perche vi aerve per regolare la potenza del uguale in uaclta.

Come potete vedere dai disegni nelle figg.4-6, per
realizzare le bobine dovete procurarvi una punta
da trapano o un cilindro da 3 mm di diametro sul
quale awolgere il filo.

Per la bobina L1 awolgete 2 spire in modo che le
estremità siano distanti circa 2 millimetri.

Per la bobina L2 awolgete 3 spine in modo che le
estremità siano distanti circa 4 millimetri.

Per la bobina L3 avvolgete 4 apire in modo che le
estremità siano distanti circa 4 millimetri.

Anche per la bobina L4 awolgete 4 spire in modo
che ie estremità siano distanti circa 4 millimetri.

Con una iimetta da unghie o con la lama delle for-
bici preparate le estremità dei terminali delle bobi-
ne svemiciando lo strato di smalto isolante che ri-
copre il iilo, quindi, per assicurare un buon contat-
to elettrico, depositate sul rame nudo un sottile stra-
to di stagno.

Ora che le bobine sono pronte, avete a disposizio~
ne tutti i componenti utili a realizzare la scheda
LX.1699 e potete dare awio al montaggio.

Siccome i due amplificatori monolitici MAV.11, si-
glati ICì-lcã. sono molto piccoli e vanno saldati
direttamente sulla pista, noi vi consigliamo di Ini-
ziare da questi.
Rivolgete Il piccolo punto di riferimento che con-
traddistingue Il terminale di uscite U verso l'alto
(vedi le connessioni in iig.2) ed utilizzate un salda-
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tore ben caldo, in modo da portare a termine le sal-
dature nel minor tempo possibile.

Proseguite montando lo zoccolo a B terminali sul
quale andrà infilato lCt e saldate I suol reolorl sui-
I'altro lato dello stampato.

Procedete nel montaggio inserendo tutte le real-
atenze e saldatele in modo che siano tutte ben Ii-
vellate tra loro, non ne montate cioe una più bas-
sa ed un'altra più alta. Basta, iniatti, un montaggio
tatto in modo approssimativo per generare delle “fa-
stidiose” capacità parassiie o altro.

Montate ora i condensatori ceramici e. come per
le resistenze` non trascurate il montaggio che de-
ve risultare ben livellato e ordinato.
Continuate con i tre elettrolltlcl C2, C12 e C23,
tutti da 10 microtarad, rispettando la poiarim dei ter-
minali. A questo proposito vi ricordiamo che ad in-
dicare il terminale negativo degli elettrolitici e pre-
sente il simbolo - sul loro corpo cilindrico.

Nota: se avete delle diifiooltà a riconoscere i codi-
ci dei condenaatorl ceramici o i colori delle re-
aiatanze, vi può essere d'aiuto il nostro cd-rom NE-
lab, che` in base al valore ohmico digitato indica i
colori delle iasce della resistenza ed in base alla
capacità inserita mostra le possibili sigle impresse
sul contenitori dei ceramici.

Il diodo zener DZt va collocato tra le resistenle R3
ed R5 in modo che la taacla di riferimento, pre-
sente su un solo lato del suo corpo, sia rivolta var-
so il buao.
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Flgß II generatore tracking va collocnio nel mobile dl lamiere che vl iornlamo già iore-
lo e cho he ll compito di schermare ll circuito del dleiurbl eeiernl. Per queeio moilvo io
ehmpeio vl soldato diretiomente nl mobile. Per Il remo positivo deil'elimenilzione el e
utilizzato un peuenme, mentre il negativo e deriveto direttamente del contenitore.

Flg.9 Come si presente
II generatore collocato
ell'lnierno dei conteni-
iore in lamiere.

FIgJD Enirembl l Ilil
dello stampato vanno
uldeil alle comm
metallici del mobile.
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Flg.12 Schema pratico dei college-
mento In llg.l1. Dopo aver ripulito la
pista dl mana del circuito L11431,
collegate al terminale Collettore del
translator Tm prima il condensato-
re da 4,7 pF e poi I'altro ceramico da
3,3 pF e la realstenm da 410 ohm,
quindi collegate a questi componen-
tl ll fllo centrale del cavo coassiale.
Per uitlmo saldate la calza dl scher-
mo alla maaaa, nei punto in cui eve-
vate ripulito lo stampato.

q.11 Schema elettrico del collegamento
tra ll generatore tracking e l'anallzzatore dl
apettroÀ Il segnale viene prelevato dal ter-
mlnale Collettore del transistor Tm trami-
te uno spezzone di cavo coassiale RG.174
e cui vanno collegati due condensatori oe-
ramlcl, uno da 3,3 e I'altro da 4,7 picofarld,
ad una resistenza da 410 ohm 1/4 watt. Tut-
to il necessario per quelto collegamento e
Incluso nel klt del generatore tracking.
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Proseguite saldande le bobine precedentemente
awolte ed anche l'ìmpedenze JAFt.

Ora potete montare il let FT1 in mode che la par-
te piatta del suo corpo sia girata verse l'aite, quin-
di saldate anche iI risuenatore saw F01, la cui pic-
cola sporgenza di riferimento deve essere orienta~
ta in basso a sinistra. Continuate saldando ii tran~
sister TR1, la cui pane piatta del corpo va diretta
verso il basso, come evidenzia anche il disegno
serigralato sullo stampato.

Adesso inserite il condensatore variabile e cern-
pensatore €10 ed il trimmer R10, prewiste di un
perno che incastrarete solo dopo aver montato il
circuito nel suo contenitore metallico.

ll led DL1 va montato mantenendo i reoleri lunghi.
perché in seguito dovrete piegarli ad L per lar en~
trare la testa del diodo nel loro predisposto su uno
dei latl del contenitore.

Saldate inline i tre terminali uplcordl: uno per il
ramo positivo deli'alimentazione e gli altri due per
l'entrata del segnale.

Per concludere non vi rimane che saldare ll BNC
per l'uscita del segnale ed inserire I'Integrato lCi
nel suo zoccolo rivolgendo la sua tacca di riten-
mente a torma di U verso sinistra.

mm Il!! IDBILE

ll contenitore che vi proponiamo per questo circui-
to e interamente di lamiera ed ha la funzione di
schermare tutto il circuito.

Inserite dunque lo stampato dentro la scatola e sal-
datelo alla carcassa come visibile nel disegno in
lig.8 e nelle loto riprodotte nelle ligg.9-1O in modo
da schermare tutto il circuito.

Dal lato destro del contenitore, che vi temiamo già
ierato, late uscire il BNC, che vi servirà per il cel-
legamento del circuito da analizzare. e la testa del
diodo led. quindi incastrate nel suo foro il perno
del trimmer R10.

Suli'altro lato iniilate il terminale isolante passante
che serve per Il collegamento al positive dell'lll-
mentulone (vedi lig.8). Questo terminale va sal-
dato al contenitore e collegato al circuito LX.1699
con un pezzetto di reotoro.

Poiché tutto il circuito è collegato a massa tramite
le saldature, saldate il lilo negative dell'alimenta-
zione direttamente alla carcassa metallica del con-
tenitore come visibile in lig.8.

Per l'entreta del segnale utilizzate uno spezzone dl
cavetto RG.174 nen più lungo di 15 centimetri, ma
prima di collegano al circuito del generatore
tracking LX.1699 dovete prepararlo.

Spellate dunque entrambe le sue estremità in mo-
do da separare di circa mezze centimetro la calza
di scheme dal lilo centrale.

Arrotolate i sottili lili della calza di schermo perché
se uno di questi dovesse rimanere volante, potre-
ste inawertitamente salderle al filo del segnale.
Attorcigliate il filo centrale per evitare che si stilac-
ci e ricopritele con un sottile vele di stagne.

A questo punto aprite il mobile dell'analizzatere e
sul lato sinistro del contenitore plastico tate un pic-
colo loro all'incirca sopra la morsettiera.

Ripulite la pista dl massa del circuito LX.1431 nel
punto indicato in fig.12 e deponetevi un punto di
stagno al quale saldarete, in un secondo momen-
to. la calza di schermo del cavetto HG.174,

Per prelevare il segnale dovete saldare uno dei ter-
minali del condensatore da 4,7 plcetarad al termi-
nale Collettore del transistor TRS; ail'altro termina-
le saldate la resistenza da 470 ohm con in paral-
lelo il condensatore ceramico da 3,3 plcohred,
come abbiamo evidenziato in fig.12.

Adesso collegate l'estremilà del lilo centrale del ca-
vetto schemato alla resistenza ed al condensato-
re da 3.3 picofarad e saldate la calza di schermo
nel punto dl saldatura prima ellettuato.

Fate passare l'eltra estremità del cavetto scher-
mato attraverso il toro del mobile dell'analizzato-
re e pci nel toro del mobile del generatore per col'
legarlo ai capicorda del circuito LX.1699. come in-
dicato in tigß.

Prima di chiudere il mobile dell'analizzatore provve-
dete anche e collegare i fili dell'ailmentazione che
provengono dal circuito LX.1699 ai poli centrali del-
la mersettiera presente sul circuito LX.1431, come
abbiamo indicato nel disegno riprodotto in lig.12.

Prime di chiudere il mobile metallico del generato-
re prowedete alla taratura del compensatore 010
seguendo le indicazioni di seguito descritte.

TARA'I'URA COMPENSA'I'ORE 010

Per attenuare la taratura del compensatore è ne-
cessario predisporre la stmmentazione in vostro
possesso.
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Flg.13 Come si presenta ll collegamento della sonda el circuito stampato L11431. Nel po-
lI centrali delle morsettlera collegate Hill per l'ellmentexlone del generatore tracking.

Iniziamo dall'enailxzetore LX.1431: la manopola
del GAIN va ruotate al massimo, così come le ma-
nopola dello SPAN. mentre non importa la posizio-
ne delle manopole Sweep e Tune, perché ininfluen-
ti ai iìni della taratura.

Le ueclte X-Y dell'enellzzntore vanno collegate ai
rispettivi Ingressi X-Y dell'osoilloecopio tramite
due cavi coassiali completi di connettori BNC.
Come abbiamo dettagliatamente spiegato nella ri-
vista N.203 (vedi pt37 e seguenti), indipendente-
mente dal tatto che il vostro oscilloscopio sia un
monctraccia o un doppio traccia, dovete rendere o-
perativi i due ingressi X-Y ruotando la manopola
Time/Div o spostando il deviltore su X-Y.

Commutate inoltre le due manopole Volts/Div del-
l'oscilloscopio sulla posizione 0,5 volt e predispo-
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nete i due Ingressi su DC, cioe sulla misura delle
tensione continue.

Ora non vi resta che collegare il BNC d'uscite del
generatore tracking al BNC d'ingresso dell'ana-
Iizzatcre di spettro con un corto cavo coassiale ca-
blato con connettori BNC

Il trimmer R10 va ruotato tutto in senno orario per
avere in uscita la massima potenza

Ora che tutto è pronto. sullo scheme dell'oscillo
scopio non verrà ancora visualizzato un segnale.
ma solo del l“rumore” (in gergo "erba"), come ab-
biamo riprodotto nella loto in iig.15.

Con un piccolo cacciavite mutate ia vite del corn-
pensatore €10 lino a visualizzare un segnale in u-



Flg.14 Per lerere ll com-
penulore C10 collegate,
con un cavo coasslele
completo dl BNC, Il gene-
ratore ell'enallzzalore e
queel'ulllmo agll lngreesl
X-V dell'oecllloscøplc.

I
.Tatfiw I

. I..

Flg.16 Dopo aver ruomo ll
lrlmmer R10 In unu cre-
rlo per avere ln uscite la
musslme potenza, glrale Il
vile del compensalore Cl 0
llno a visualizzare un ee-
gnnle come queelo.

Flg.15 In reellù ll compen-
eelore C10 potrebbe rleul-
tare glù tarata. Se cool
non fosse, sullo schermo
dell'olcllloscoplo non lp-
parlrù ll segnale, me nolo
del rumore.



scita, cioè una Ilnel orizzontale come quella visi-
bile nella lig.16.

Tenete comunque presente che il compensatore
potrebbe già essere tz-trato` percio se quando col-
legate il generatore tracking all'analizzatore` sul-
lo scheme dell'oscilloscopio compare una llnu o-
rlxzontale simile a quella di ligrtô, non dovete ri«
toccare nulla.

A questo punto ll generatore traclrlng è mato e
potete chiudere ll mobile con ll suo coperchio.

Come abbiamo accennato all'inizio dell'artioolo, le
applicazioni di questo circuito sono numerose e, a
titolo di esempio, noi ve ne suggeriamo due.

OOLLAUDARE un FILTRO

Stabilire con il solo calcolo teorico una precisa ire-
quenza di taglio dei filtri non è così semplice, per-
ché il calcolo fornisce dei valori approssimativi.

Con il generatore tracklng possiamo controllare
l'esatta frequenza del liltro. “aggiustameo” empiri-
camente, se necessario, i valori calcolati teorica-
mente, la banda passante. I'attenuazione, ecc.

Per dimostrarvi come ciò sia possibile abbiamo sal-
dato sopra un supporto di vetronite un tlltrn pu-

sa-banda formato da due lnduttanze awolte in a-
ria e da due compensatorl (vedi iig.17).

Abbiamo quindi collegato il filtro tra l'uscita del ge-
neratore tracking e l'entrata dell'analizzatore di
spettro per visualizzare sullo schermo dell'oscillo-
scopio la curva emessa.

Fluotando con un cacciavite i compensatori, si pc-
trà modilicare la frequenza centrale del liltro.
lntatti, la curva si sposterà verso destra o sinistra
in tunzione della capacità dei compensatori.
Owiamente il liltro avrà la miglior curva quando le
frequenze di risonanza delle due celle lJC avran-
no pressappocc la stessa frequenza.

Un altro interessante esperimento che si può etlet-
tuare è provare a dlstanziare o ad awlclnare le
due boblne tra loro.
In questo caso, sullo scheme del vostro oscillo-
scopio noterete che a modltlcarsi è la banda pae-
sante del illtro, mentre rimane Innlterata la tre-
quenze centrale

Potremo anche spostare le “prese” sulle bobine dl
accordo per verificare l'ettetto.

Tutte queste misure possono essere effettuate an-
che utilizzandc un qualsiasi traslormatore di media
frequenza.

Flg.17 Per collaudare un tlltro dovete collegarlo
tra l'usclta del generatore e l'entrata eell'anallz-
utore utilizzando due spezzoni di cavo coauto-
Ie. Agenda sul compensatorl, sullo scheme del-
l'olcllloecoplo vleualiuerete le trequenza cen-
trale del llltro, mentre agendo sulle bobine mo-
dltlclterete Il sul banda passante.



Flg.13 Per l nostri tesi, ab-
biamo saldato sopra una
basata dl rame II filtro vl-
sibile In ilg›17: due bobine
avvolte in lrll e due cam-
penuiorl.

Figli! Sullo schermo è vl-
slhlla la imquenzn unira-
le. La mlgllor curva dei ill-
tro sl ha quando le ire-
quenze di risonanza hanno
In "un irequenza.

Flg.19 Per girare le vitl del
compenuiorl uillinlie un
cacciavite con manlco In
plastica, cosi da non Intro-
durra nei circuito dalla ca-
pacifl parnulu.



Fig.21 Con il nostro ponte riflettornetrlco
LX.1429, potete verltlcare la frequenza di lavoro
di qualsiasi antenna. ll generatore va collegato
ail'lngresso A del ponte, mentre I'usclta C del
ponte va collegata all'lngresso deli'analizzatore.
Sull'lngrem B inserite I'antenna della quale vo-
lete verificare le trequenza di rlaonanza.

VERIFICARE Il FREQUENZA
di RISONANZA dl una ANTENNA

Con il generatore tracking è possibile pilotare un
ponte rltlettometrico in modo da determinare la
frequenza di lavoro di un'antenna oppure la qualita
di un carico resistivo4

Per questa applicazione potete adoperare il nostro
ponte riflettometrlco presentato in kit di montag-
gio sulla rivista N.202 con la sigla L)(.14294

Come disegnato in lig.21, il ponte va collegato tra
il generatore tracking (connettore A) e l'analizza-
tore di spettro (connettore C). mentre l'antenna
va collegata al connettore B del ponte

Sullo schermo dell'oscilloscopio potrete ocsi vede-
re qual è la frequenza di accordo deil'antenna, che
sulla curva corrisponde alla lrequenza in cui il livel-
lo del generatore tracking è il più basso.

Potrete inoltre venticare come la curva venga ln-
iiuenzata dalla presenza di un piano di massa po-
sto sotto i'amenna awicinando ad esempio una la-
stra di circuito stampato.

PER CONCLUDERE

Quando ci avete spronato a progettare un acces-
sorio cosi semplice ed al contempo oosi utile co~
me il generatore tracking per l'anallzzatore dl spet-
tro avevate visto giustoÀ
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Senza bisogno di “accendere un MUTUO' (parola
l“pericolosa” di questi tempi) avrete a disposizione
un accessorio che, con poca spesa, completa i'al-
trettanto economico analizzatore L)t.14314

PROMEMORIA

ll progetto dell'anaiizzatore di spettro LX.1431,
completo dello stadio di alimentazione LX.1432, è
stato pubblicato sulla rivista N.203›

Lo stadio base siglato LX.1431, incluso il circuito
stampato e tutti i componenti, costa Euro 76,90

Lo stadio di alimentazione LX.1432. incluso lo
stampato e Il cordone dl rete, costa Euro 24,90

ll mobile plastico MO.1431, completo di mascheri-
na torata e serigratata costa Euro 14,15

i due cavi coassiali RGt.100 lunghi 1 metro` corn-
pleti di connettori BNC per collegare l'arializzatore
all'oscillosoopio costano Euro 8,30

II progetto del ponte rltlettometrlco siglato
LX.1429 è stato presentato sulla rivista N.202.

Tutto il necessario per realizzare il ponte compre-
so il contenitore metallico costa Euro 17,90

Vi ricordiamo inoltre che potete richiedere gli arre-
trati dei numeri 202 e 203 allo stesso oosto della
rivista e cioe a Euro 5,00.



q.23 La irequenu dl nc-
cordo dell'antenna corri-
sponde al "punto" della
curva In cul Il generltore
tracking raggiunge ll valo-
re più lusso.

Flg.22 Per verificare tutte
le possibilità, nelle prove
dl laboratorio abbiamo u-
sato, con ottlml risultati,
anche un ponte rlileltome-
trlco commerciale.

Flg.24 Il pena-tm trecklng nechiueo nel
contenitore In llmiern che lo schemi. total-
mente. Il mobile viene fornito gli forato.

GOSTDIflHEALmZIONE

Costo dei componenti necessari alla realizzazione
del Generatore tracking siglato LX.1699 visibile
nelle liggi7-10, compreso il circuito stampato ed i
oomponenti visibili nelle figgi11-12. Incluso il mo<
bile metallico MTK1699 già forato Euro 48,00

Costo del solo stampato LX.1699 Euro 3,40

Costo di un cavo coaulale lungo 50 centimetri
completo di connettori BNC indispensabile nella
fase di taratura del eompensatore per collegare Il
generatore tracking LX.1699 all'analizzaiore di
spettro LX.1431 (codice RG1.05) Euro 4,50

Dei costi dei kit e dei singoli componenti, che so-
no da intendersi IVA inclusa. sono escluu le so-
le spese di spedizione a dernlcllio.
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Siamo giunti alla conclusione della nostra breve
rassegna dei kits dedicati alla domotica, e ci scu-
siamo se. per owie ragioni di spazio, abbiamo do-
vuto lare une cemita dei progetti che consideriamo
più rappresentativi per ciascuna categoria

Pensiamo comunque di ever contribuito a mettere
un po' d'ordine in un ambito cosi poco definito co-
me quello dei progetti destinati ell'uso in ambiente
domestico, iacilitandovi nella ricerca e nella scelta
di quelli che possono meglio soddisfare le vostre
specifiche esigenze

Iloht vi ricordiamo che per avere inlonnazioni più
dettagliate riguardo i singoli progetti e i relativi schel
mi elettn'ci e pratici, potete consultare gli attico/i de-
dicati nelle rispettive riviste di pubblicazione.

Dopo I progetti dl antifurto e dl telecomando presi in esame nella rivi-
sta N.231, quelli di illuminazione e TX-RX considerati nella rivista
N.233. in questo articolo concludiamo la nostra rassegna dedicata al-
ia domotica, con i timer e altri progetti che. pur non rientrando in una
specifica categoria, possono contribuire e semplificare e a rendere più
piacevole la nostra permanenza all'interno delle mura domestiche.

L11304WTORE per TEIPI LUNGHISSHI (Rivifia N.190)

Questo temporìzzatore permette di eccitare un relè
da pochi minuti lino a tempi lunghissimi di ore-gior-
ni-settimane. e può essere utile per incubatrici. ca-
mere di essiccazione. eoc.
Per l'aiimentazione e necessaria una tensione sta›
bilizzata di lì Volt4

mlEÃLIZZAmNE

Kit del temporizzatore LX.1304 Euro 22,00

NM: tuttiipreúpubblicatisonooomprensividilVA,
manondellespeseposulidispedizioneadomidlía
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L11305 TEIIPORIZZATORE OICLIOO (Rivista N.190)

Con questo temporizzatore è possibile accendere
e spegnere a ciclo continuo lampade ed appareo
chiature elettriche con dei tempi che potremo noi
stessi pretissare.
Ad esempio. può risultare utile per mettere in mo-
to ogni "x" mlnutl e per un tempo di “x” mlnutl un
aspiratore di lumo in un locale pubblico, oppure per
accendere ad intervalli di pochi secondi due inse›
gne pubblicitarie.
Chi ha installato nella propria abitazione delle tele-
camere, lo potrà utilizzare per commutare ciclica-
mente le immagini su un solo monitor.

l tempi di commutazione possono essere program-
mati da pochi secondi tino a delle ore semplicemen~
te dotando il circuito di capacità supplementari
A seconda che dobbiale alimentare delle apparec-
chiature che lunzionano a 230 Volt o a 12-24 Volt,

dovrete collegare il circuito alla tensione di rete op-
pure ai corrispondenti valori di tensione.

OOSTO dl REALZZAZIONE

Kit del temporizzatore ciclico LX.1305 Euro 22,00

con I'ELETTRONICA
LX.1250-LX.1251 INTERFONO a 2 POSTI VIA CAVO COASSIALE (Rivista N.184)

Questo progetto di interlono e costituito da uno sta-
dio prlnclpale e da uno stadio ausiliario collegati
tra loro tramite un solo cavetto schermate unitilare.
Se lo usate per un vldeocltotono, la persona che
vi cerca potrà parlare senza dover premere alcun
pulsante e voi. dopo aver visto sul monitor di chi si
tratta, potrete decidere se rispondere o meno4

Se, invece, lo usate come lntertono potrete collo-
care lo stadio ausiliario nella stanza in cui c'è un neo-
nato o una persona interma e voi, da un'altra stan-
za. potrete udire tutto quello che awiene` perché o-
gni suono verrà captato e trasmesso allo stadio prin-
cipale senza bisogno di premere alcun tasto.

Se utilizzate le due stazioni in un negozio, rimanen-
do nel retrobottega potrete non solo vedere attraver-
so la telecamera, ma anche sentire se un malinten›
zionato si introduce nel vostro esercizio per rapinarvl.
Questo apparecchio può essere utile anche a chi
ha allestito un piccolo laboratorio in garage o in sol-
titta per sentire se in casa squilla il telefono o suo-
na il campanello, oppure per essere awisato quan-
do e ora di pranzo.
Può anche essere utilizzato in ufficio per collegare
due posti di lavoro alquanto distanti tra loro.

Come abbiamo detto, i due intertono devono esse-
re collegati tra loro per mezzo di un comune cavet-
to sohermato. Noi consigliamo di utilizzare un ca-
vetto coassiale tipo RG174 che risulta molto sottile
oppure un normale cavo coassiale per impianti TV.

COSTO dl REALIZZAZIONE

Kit stadio principale LX.1250 Euro 43,00
Klt stadio ausiliario LX.1251 Euro 43,00
Mobile MOJ 250 Euro 14,00
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Questo temporlzzatore permette dl tenere eocita-
to un relè da un mlnlmo dl 1 minuto fino ad un
massimo di 2 oreA

Per la sua realizzazione ci siamo serviti di un in-
tegrato NE.555 seguito da un divisoreÀ

Nell'anicolo pubblicato nella rivista '4,205 e che
potete anche trovare nel 2° Volume del oorso llIm-
parare I'Elettronlce partendo da zero", abbia-
mo spiegato in modo particolareggiato come si
deve procedere per calcolare il tempo di eccita-
zione in secondi e la frequenza in Hertz oon il
supporto di tabelle e disegni,

W facciamo presente che, a montaggio ultimato,
non dovrete stupirvi se i tempi da voi calcolati ri-
sulteranno leggermente diversi da quelli ottenuti,
perché ciò è dovuto all'inlluenza della tolleranza
propria dei componenti utilizzati, resistenze, con-
densatori, potenziometro,
Per correggere tali errori sarebbe sulficiente va-
riare, in più o in meno, il valore delle oeplelta dei
condensatori collegati al devlatore presente nel
circuito`

mdmm

Kit del timer LX.5044 Euro 10,00

Mobile plastico "0.5044 Euro 9,00

Per realizzare questo timer per tempi molto lun-
ghl si potrebbe pensare che sia indispensabile u-
tilizzare dei condensatori elettrolitioi di elevata ca-
pacità, ma poiche questi hanno delle tolleranze
che possono superare anche il 40%, a montag~
gio ultimato si ottengono sempre dei templ oom-
pletamente “sballati”.

Per evitare questo tipo di errore conviene utilizza-
re, oome nel nostro caso, dei condensatori polie~
stere la cui tolleranza si aggira intorno al 56% e
poi dividere x10 la lrequenza prelevata dall'inte-
grato NE.555, prima di applicarla sul divisore 4020.

Uno degli aspetti più problematici che ci si trova
ad aflrontare quando si realizzano dei temporiz-
zatori in grado di mantenere eccitato il relè per
decine di ore, e quello di riuscire a sapere se el-
lettivamente il relè si diseccita trascorso il tempo
prestabilito.

A questo proposito nell'artioolo dedichiamo un in-
tero paragralo alla descrizione del procedimento
da seguire per sapere oon precisione quando il
relè si diseccita.

00810 dmm

Klt del timer LX.5045 Euro 19,00

Moblle plastloo M050" Euro 9,90
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Questo accessorio si rivelerà di grande utilità per
gli acquarioiili in quanto produce un movimento del-
l'acqua che, non solo simula le condizioni presen-
ti in natura, ma crea anche le condizioni indispen-
sabili per la soprawivenza: intatti, il movimento del-
l'aoqua migliora la miscelazione dell'aria con I'ac-
qua ossigenandola e, condizione fondamentale per
chi alleva coralli e invertebrati, provoca l'alteman-
za della direzione della corrente.

Dotando il vostro acquario di questo timer potrete
cosi evitare che vi si tormino ristagni e garantire u-
na migliore distribuzione del cibo al suo interno.

Poiché questo tlmer si alimenta dalla rete a 230
Volt, ma si awale di oomponenti che vanno ali-
mentati con una tensione massima di 12 Volt, ab-
biamo pensato di utilizzare, al posto di un trasfor-
matore di tensione induttivo, uno scheme di Ili-

mentezlone costituito da 3 condensatori che tor-
mano una mattanza capacitiva che provoca la rl-
duzione della tensione da 230 Volt a circa 12 Voit.

Neli'articoio pubblicato nella rivista N.222 spieghia-
mo oorne dimensionare questi condensatori.

Per amplificare l'ossigenazione dell'acqua e pre-
vista la possibilita di inserire nell'apposito toro dei-
la pompa un piccolo raccordo di plastica, che iorzi
aria ali'intemo del flusso dell'acqua che fuoriesce
dalla pompa.

Owiamente questo timer puo essere usato anche
per altri impieghi, oome accendere una lampada
d'allarma, ecc.

00810 di REALIZZAZOIE

Kit del timer LX.1602 compreso mobile Euro 32,00

Flg.1 Foto dei mobile del timer e
montaggio concluso. Sul pannel-
lo sono vleiblll || potenziometro e
ll deviatore necessari per pro-
grammare I'ettetto onde ml vo-
stro acquario.

\.

Flg.2 Vista del pennello postorio›
re del mobile. Per ottenere un et-
tetto onde quento più possibile
simile a quello naturale, potrete
oollegare due pompe elle due
prese d'usoite.
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[1.1218 RNELATORE dl FUGHE dl GAS (Rivista N.179)

Questo rivelatore di gas e costituito da una son-
da, LM.324, contenente 4 emplificatori operazio-
nali, un Integrato stabilizzatore da 5 Volt per ali-
mentare la sonda ed un mospower necessario
per eccitare un relè ematico (vedi figtt).

In assenza totale di gas, sul terminale 3 della son-
da è presente una tensione di 4,44,5 volt. Ouan-
do in una stanza un qualsiasi gas raggiunge una
concentrazione dello 0,09%, la tensione scende
bruscamente sotto ai 3 Volt4

Quando la sonda rileva la presenza di un gas, sul
piedino d'uscita 7 dell'operazionale Ici/A sarà pre-
sente una tensione positiva. che giungerà sia sul
piedino 3 dell'operazionale IC1IB che sul gate del
mospower MFI'1.
L'operazionale lC1/B, eocitandosl, emetterà un se-
gnale ad onda quadra che, pilotando il transistor
TRL lara emettere al buzzer una nota acustica
modulata con una elevata intensità sonora.

ll mospower MFT1, polarizzandosi, ecoiterà un relè
ermetica che può essere utile per pilotare degli ao-
cessori esterni.
Ad esempio, se i vostri iomelli sono provvisti di u-
na elettrovalvola o questa risulta inserita vlcino al
contatore, con i contatti di questo relè potrete subi-
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to bloocarla non appena si veritica una fuga di gas.
Con questi contatti è possibile anche alimentare un
buzzer collocato nella camera da letto, dato che di
notte si potrebbe rischiare di non sentire il suono
del buzzer del rivelatore di gas, specie se la cucl-
na e distante e le porte sono chiuse.

Questo rivelatore di gas può essere alimentato sia
con una tensione di rete a 230 Volt che con una
tensione di 12 Volt, tensione che potremo preleva-
re direttamente dalla batteria dell'auto se lo instal-
leremo all'intemo di una roulotte o di un camper.

Facciamo presente che una miscela gas/aria diven-
ta pericolosa solo se raggiunge una concentrazione
del 20% e che la sonda da noi utilizzata rivela mol-
ti tipi dì gas e di vapori tossici (vedi tabella a lato).

Poiché nel caso di questo progetto l'operazione del-
la taratura riveste una particolare importanza. vi rl-
"tendiamo ai suggerimenti e alle indicazioni loml-
te nell'artioolo pubblicato nella rivista N.179.

OOS'I'OIIIREAUZZAZONE

raider mammogasmms Euro 49,00



Flg.1 Nolln mln: accanto pome vedere come rlaulum oollocall, nll'lnhmo dol mobllc,
lo mmpllo bue LX.1216, lo mmpala della sonda a del bmw algllto LX.121UB. Qul
sopra, schema elettrico del clrcullo o, ln lam, como :I pfaenla n monlagglo ultlmnto.

WW guponml

Aoelilena Bum
Elanolo Esano
Metano Gpl

Vaporl dl aoetone Propane
Vaporí di alcool ISO-buíflm

Vapori dl benzina
Vapofi dl lrlelina

mi se il gas da rileva/e è leggero, la san-
da andrà collocata in alla, se è pesante,
andrà collocata in bassa.

1M



immmdmkm mutu)

PIUQV.

Flg.1 Schema elettrico dell'lndlcltoro dl urnldltà per plant.. Sotto. ll olroulto I mon-
taggio ultimato, nochluoo nel mobiletto plutloo. Potete notare II loro per tar luo-
rlueclre l| suono della alcalina, l'lnterruttore e l 2 puntall della sonda.

Inserendo nel terreno i puntali della sonda di cui e
dotato questo circuito e che sono costitulti da 2
semplici iili di rame (del diametro di circa 2 mm iun-
ghi circa 15 cm), è possibile essere awertiti quan-
do una pianta ha bisogno di acquaÀ

Il circuito è estremamente versatile e puo essere
ulilizzalo anche per altre applicazioni.

Ad esempio, inserendo i puntali della sonda in u-
na cisterna è possibile sapere quando l'aoqua ha
raggiunto il livello minimo.

Sostituendo i due puntali della sonda con un pul-
sante o un Interruttore, il circuito può essere usa-
to come semplice antifurto, per controllare se vie-
ne aperta la porta della cantina o del garage, op-
pure come segnalatore acustico, per awisarvi se
nel negozio e entrato un cliente.
A voi dunque scegliere l'utilizzo finale del circuito.

mllm

Klt del sensore di umidità LX.1252 Euro l6,00
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Flg.1 Fotodloomesipuunhllnßmi-
uotnniw a montaggio ultimato.

Questo semplice automatismo acustico si presta ai
più svariati urilizzi all'intemo delle mura domesti-
che: Infatti, può servire per accendere lampade,
mettere in moto registratori. aprire porte, far suo-
nare sirene oppure alimentare altre apparecchiatu-
re in presenza di un suono o di un rumore.

Regolando la sua sensibilità è possibile predispor-
lo per awendere e spegnere le luci di casa appu-
re per far aprire una porta o anche per mettere In
moto un registratore con un battito di mani, un ii~
schio o un comando di voce incisivo.

La realizzazione di questo progetto permette an-
che di comprendere come si possa trasformare un
normale flip-flop ripo let/rem (vedi fig.2) in un
muitlvibratore blmhllu (vedi fig.3) o in un multi-
vlbratore monostablle (vedi fig.4).

Per l'approiondimento di questo argomento vi rl-
mandiarno alla lettura dell'artioolo pubblicato nella
rivista N.184.

«newe. _- 1
Kit del relè microfonico LX.1254 Euro 29,00

Figi Schemi di un ii-Iiup tipoldilrn-
..tohoiunziona tnmib l due pulsanti
HdiMePìdlSet.

FigJ Con i'nggiuntl di 2 condensatori l
2 diodi, lo schemi di fig.2 vien. malor-
mflø In un Mulflvlbrfløre Bllhbil..

FIgA Aggiungendo lllo scheme di flgJ
un continuum. si iruiornu ll Multivi-
brlton Bistlhlie In uno llonombilo.
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LX.1” MITOIATISIK) pl' TELEFONO (Rivista N.199)

Collegando questo accessorio ad una linea telefo-
nica potrete registrare tutte le telefonate in arrivo e
in partenza dal vostro apparecchio telefonico.
Questo progetto può essere utile agli investigatori
privati e anche a coloro che, per i motivi più dispa-
rati, vorrebbero ascoltare le telefonate che si fan-
no in loro assenza.

Come evidenziato nello schema elettrico, questo
circuito deve essere collocato in serie ai due fili che
giungono dall'apparecchio telefonico.

ll segnale BF che scorre nei due fili telefonici vie-

satore C1, sul primario del trasformatore T1; viene
poi prelevato dal secondario di quest'ultimo e ap
plicato ai capi del trimmer R2, necessario per do-
sare l'ampiezza dei segnale BF che dovrà giunge-
re sulla presa microfono del registratore.

Questo circuito viene alimentato da una comune
pila radio da 9 Volt.

0081'0 dl REALIZZAZIONE

ne applicato, tramite la resistenza R1 e il conden- Kit del circuito telefonico LX.1339 Euro 24,00

www

Fign cui nce-ma,
lcheme elettrico del
circuito e sopra toto dei
circuito LX.1339 inseri-
te In uno del nostri mo-
blll standard (modello
MTKO7.ZZ) collegato ed
un ricevitore e Id una
segreterie telefonica.
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LXJSMmiELETTRONDO (RMIINJQÃ)

Per evitare il formarsi delle incrostazioni si utilizza-
no oggi degli anticalcare elettronici.
Per sgombrare il campo da equivoci, precislamo
che questi apparecchi non riescono ad eliminare al
100% tutti i sali disciolti, ma risultano etficaci sol-
tanto per un 40-5056.

Inoltre. con questi dispositivi i sali presenti nell' -
qua non vengono eliminati, ma rimangono e ven-
gono ionizzati da un campo magnetico

Quando l'acqua passe attraverso una bobina eooí-
tata con una trequenza compresa tra 1.500 Hz e
1.700 Hz, gli ioni di questi sali e dei bicarbonati si
caricano con una identica polarità e, di conseguen-
za, invece di attirarsi si respingono a vicenda.

Non riescono così più a depositarsi sui tubi e, quin-
di. anche se l'acqua viene riscaldata, non si torma-
no quelle incrostazioni causate dalla cristaltizzazio-
ne dei sali e dei taicatt'xmati4

L'aoqua così trattata non cambia sapore, perché

la sua composlzione chimica non subisce nessuna
alterazione e, pertanto, a difierenza delle acque
trattate con sali chimici, puo essere tranquillamen-
te bevuta e usate per cucinare.

Una volta portato a termine il montaggio del circui-
to, dovrete realizzare la bobina da awolgere sul tu-
bo metallico o in gomma che porta I'acqua agli e-
Iettrodcmestici.
A questo scopo, nel kit di questo circuito abbiamo
incluso un rocchetto di rame flessibile isolato in pla-
stica, da utilizzare per awolgere 80-100 spire
tutfintomo al tubo che porta l'aoqua alla lavatrice,
allo scaldabagno o a un qualsiasi altro elettrodo-
mestico che riscaldi l'acqua.
ll numero delle spire e il senso dell'awolgimento
non sono critici
Per collegare questa bobina alla morsettiera appo-
sitamente predisposta sul circuito. dovrete utilizza-
re uno spezzone di filo bitilere.

GOSTOIIIREALIZZAZIONE

Kit dell'anticalcare LX.1350 Euro 30,00

Flg.1 A elnlstra, toto dei progetto
I montaggio uitlmlto.
Sopra, un esempio dl avvolgi-
mento realizzato su un tubo In
gomma che porta l'acque alle ll-
vltrloe, utlllmndo del filo dl n-
m. tteulblle leoletn In plutlce.

107



“mmlmmmmmuim

_ ~. ooaaoeooe';
P _ _ ma.
' i

_ .e

Con questo progetto di termostato universale, che
può funzionare da un minimo di t) gradi fino ed un
massimo di 100 gradi, con il vantaggio di poter te-
rare sia la sua temperatura massima sia la sua
temperatura minima su un range prefissato. ab-
biamo cercato di dare una risposta alle esigenze
più svariate. › :2,22%

Questo circuito` intatti, può essere utilizzato da chi
deve tenere sotto oontrollo la temperatura presen-
te all'intemo di incubatn'ci con una precisione di 0,5
gradi o di celle frigorifere, da chi durante la stagio-
ne invernale deve regolare I'accensione e lo spe-
gnimento automatico di una caldaia con una preci-
sione da 15 a 25 gradi, o da chi lo vorrebbe rego-
labile da 40 a 60 gradi per mettere in moto un ven-
tilatorel per raffreddare un'aletfa o l'intemo di una
apparecchiatura elettronica, quando la temperatu-
ra supera il massimo prefissato con una differenza
di 2 gradi in più o in meno, ecc. íII I I I

Y ,______
Come potete vedere nella foto che riproduce il pro-
getto, sul pannello frontale di questo apparecchio
sono presenti 10 dlodl led. che segnalano il valo- Fig.1 ln alto foto del progetto ultimato e In
re della temperatura presente nell'ambierita in cui pdmo plana la "ma LM35 mmm, sul plc.
è C°||°Ca|a la SOUÖE- colp stampato LX.1368/C. Oul sopra. ll cir-

culto atampflto base LX.1368 fissato alla ba-
Per eseguire la corretta taratura del circuito iegge~ le del mobile e il voltmatro a diodi led sl-
te attentamente le istmzioni fornite nell'articolc. QUO '19135013 "mm WII! mllcbeflfll.

COSTOUREALIZZAZIONE

Kit del termostato con range regolabile LX.1368, compreso "0.1368 Euro 57,00
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Flg.1 Sopra, scheme elettrico dello stadio TX del campanello portatile e, lotto, :clio-
ma elettrico delle stadio RX. Per sapere come alimentare questi due clrculll con u-
na tensione continue. rispettivamente dl 33 Volt e 12 Volt, leggete le descrizione
Mll'lrtloolo pubblicato nella rivista N.204.

Questo circuito è in pratica un campanello porta-
tile, che potete portare con voi da una stanza al-
l'altra della vostra abitazione, senza dover stende-
re alcun filo, perché il collegamento tra ricevitore e
trasmettitore si esegue tramite I'impianto elettrico
dei 230 Volt.

L'utilità di un simile accessorio è evidente nel ca-
so si abili in case disposte su più piani, dove po-
trebbe agevolare la comunicazione tra chi si tro-
va al piano terra e chi si trova al secondo o al
terzo pianol

Altrettanto utile può rivelarsi per chi lavora nel ga-
rage o nel sottotetto della proprie abitazione: Inse-

rendo la spina del proprio ricevitore in una qualsia-
si presa luce, Inlatti, si potrà essere avvisati che il
pranzo è pronto oppure che si è desiderati al te-
lelono.

Non solo, ma stabilendo preventivamente che nel
primo caso lo squillo dovrà essere prolungato e nel
secondo intervallato da una pausa` si potrà capire
subito di quale delle due circostanze si tratta.

OOSTOdIflEll-lnlm

Kll dello stadio trasmittente LX.1447 e dello stadio
ricevente LX.1M8 Euro 21,40

109



LXJM MICRO TX-FII lui 110-113 Il": (Rivista N.210)

'J'í

Questo microtrasmettitore è stato progettato per
iunzionere sulla gamma 110-173 MHz ed è in gra-
do di erogare in antenna una potenza di circa 100
mllllwatt4

Nell'ambito specifioo della "domotica'l questo pro-
getto può essere utilizzato per trasmettere musica
in altre stanze` collegando all'uscita del ricevitore
un piccolo amplificatore linale BF.

Può comunque avere anche altri utilizzi, ad esem-
pio puo servire per realizzare un semplice radlomi-
crolono in FM, se si dispone per la ricezione di u-
no scanner professionale o di un ricevitore per ra-
dioamatori.

Per tar funzionare questo microtrasmettitore serve
una tensione di 12 Volt.
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Questa tensione viene utilizzata solo per alimenta-
re I'integrato NE.510 ed il transistor finale RF.

Per alimentare gli altri due transistor e gli altri due
integrati "31502 e EP.1490 è necessaria una ten-
sione stabilizzata di 5 Volt, che viene prelevata dal-
l'uscita del quarto integrato MCJBLIJS.

COSTO dl REALIZZAZIONE

Kit del trasmettitore FM siglato L11490 compresa
l'anlenna a stilo Euro 67,00

Da richiedere a parte:

Mobile MO.1490 Euro 8,00
Capsula miorolonica MIC18 Euro 2.00
Kit sonda di carico LX.5037 Euro 3,00
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q.1 In alto, schema elettrico del circuito dl lvvluton telefonino I, ln bono, dl-
ugno che esempllflca ll collegamento di eseguire tra Il llnel telefonia, Il wo-
no o II clrculto LX.1490. A tale scopo nel kl! è compreso un cordone lungo circa 2
metri gli clbllto con due plug maschi.

Questo circuito, che provvede ad accendere una
lampada ogni volta che il telefono squilla, può rive-
larsi di grande utilità per chi lavora in ollicine rnol-
to rumorose dove non sempre sI riesce a sentire il
debole squillo del telefonoA

Ovviamente ell'uscita del circuito è possibile oolle-
gare, anziché una lampadine, un campanello del
suono potente, che funzioni in tensione alternata.

Qualora desideriate che si aocenda una lampadi-
na ad ogni squillo del telefono, dovrete monlare u-
na morsettiera a 4 poll necessaria per entrare con
la tensione di rete dei 230 Volt.

Se in sostituzione della lampada voleste utilizzare
un campanello, che funziona oon une tensione ai-
temata di 2448 Volt, dovrete togliere della mor~
settiera il cordone di rete dei 230 Volt e collegare
ai due poli della morsettiera di sinistra una tensìo-
ne alternata di 24-48 Volt.

OOSTOdlfiEALmZIONE

Kit dell'avvisatore telefonico LX.1498 compresi
mobile plastico e un cavetto lungo circa 2 metri ca-
blato con 2 plug telefonici Euro 18,50
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“150345044505 PRESE SCART per uno SWITCH AUDIO STEREO (Rivisfa N.210)

Figi Foto del mobile commento queflo eommumon automatico. Come pome notare,
culle mascherina e presente ma manopola, denominata SCAN SPEED, che eefve per ve-
rlerelevelocitådleceruloneeíldlodl tedAfB-Cchelndlcenodequeledelleapmeescert
A-M Il preleva e Il lnfllrlfla Il oegnlle Audio-Video.

Questo progetto che dispone di una presa prima-
ria indicata Scart Out/ln e dl ben tre prese secon-
darie indicate Scart A-B-C, si presta a sveriati uti-
lizzi in ambito domestico.
Per esigenze di brevità qui ne descriviamo soltan-
to alcuni:

Può essere utilizzato per prelevare il segnale dal4
la presa scart di un lettore DVD oppure di un vl-
deoregietratore, ecc., ed applicario sull'ingresso
della Scart Out/in, che è la presa primarie` colle-
gando sulle prese secondarie due o tre televisori
oppure dei monitor.
tn questo modo sara possibile vedere il video e
ascoltare l'eudlo da tre diverse postazioni senza
che questi segnali subiscano alcuna attenuazione
(vedi figtz)A

Può altresì essere usato per prelevare il segnale
Audio-Video dalla presa d'uscita Scart di un rice-
vitore TV via satellite ed applicano sulla presa
d'ingresso della Scart Out/ln; alle prese seconde-
rle indicate Scart A-B-C si potranno collegare più
televisori per vedere in stanze diverse le partite di
calcio, i films, eccA (vedi tigt2).

Non solo, questo circuito svolge anche la funzione
lnvene. cioe riporta sulla presa primaria Scart
Out/ln i segnali Audio/TV che sono stati applicati
sulle prese secondarie siglate Scart A-B-C, senza
che sia necessario stilare dal retro del televisore la
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presa Scart per sostituirla con quella proveniente
dalle altre sorgenti.
Pertanto, collegando sulle prese secondarie un
DVD. un videoregistratore, o anche un ricevi-
tore TV via satellite. il segnale del primo appa-
recchio che verra messo in funzione (ovviamen-
te se ne dovrà accendere uno alla volta), passerà
direttamente sulla presa primarie Scart Out/ln
(vedi figli).
Cosi se è in funzione il DVD e si vuole vedere il
segnale del videoregistratore, è sufficiente spe-
gnere il DVD ed accendere il videoregistratore.
Una terza funzione presente nel circuito permette
di visualizzare in modo sequenziale su un televi-
eore i segnali video e audio captati da più micro-
telecamere collegate alle prese Scart secondarie
(vedi tig.4).
ll segnale Video va collegato sui terminali 20 del-
le Scarl secondarie e prelevato dal terminale 19
della Scart primarie collegata al TV.
Per trasferire anche I'Audle, basterà collegare il
segnale BF sui due ingressi 2-6 delle prese Scarl
secondarie, ottenendo così un segnale mono.

mdl HEALIZZAZIO'E

Kit del circuito base LX.1503 Euro 29,90
Scart Out/in siglata LX.1504 Euro 10,50
J Scar! A-B-C siglate LX.1505 Euro 19,00
Mobile “0.1503 Euro 19,90



Flg.2 Prelevando il segnale Audio-Video dall'uecita Scan dl un Ricevitore per satelliti oppu-
re dl un Videoregistratore o di un lettore DVD e eppllcendola sulle prese Scart OUT-iN del
commutatore, Il segnale verrà automaticamente Merito sulle prese secondarie A-B-C, quin-
di potrà essere visualizzato su tre diversi televisori provvisti di una presa d'ìngresso Scert.

rluvnunr su

vlnrnnmsmmg

tJPer trasferire il segnale Audio-Video presente wll'uscite di 3 diverse epperecchhttn nd
un colo televisore, è necessario collegare quest'ultimo ella presa Scart primaria OUT-IN. ll ee-
gnate che eppure sul TV sari quello dell'appurecehio secondario che risulta in tunztone.

FIgA Questo commutatore permette anche dl visualizzare In modo lequenzllle su un te-
levleore oppure su un monitor, i eegnali Video ceptetl delle mlcrotelecamere Inculllte In
punti diversi el un locale. Questa tunzlone può essere utilizzate nei supermercati per e-
vitare turtl e eclppl oppure per controllare Ingressi o parchi auto.
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L11640 INVERTER dl 12 V00 I m VAC 50 Hz (Rivista N.225)

Flg.1 Eooo come ol presento ll progetto doll'lnvomr a montaggio ultimato. Vl rlwo-
mandiamo, prima dl collegano I qualsiasi oorleo dl unita, dl metterlo In funzione e dl
ooogulre un controllo, tramite un comune tutor, della tensione erogata ln uscita, che
dovri mero compresa tra 210 Volt o 248 Volt elflenol (230 Volt +I- 8%) a conierrnl olio
ll nlontngglo à stato eseguito correttamente.

Polché la maggior parte degll apparecchl elettrici
che ci circondano e che utilizziamo nella nostra vi-
ta quotidiana e predisposta per essere alimentata
tramite i 230 Volt alternati lorniti dalla rete, diven-
ta indispensabile avere a disposizione un inverter
come quello che qui proponiamo.

In caso di black out, intatti, questo apparecchio e
in grado di convertire la tensione continua prove-
niente da una batteria in una tensione alternata a
230 Volt. oonsentendoci di non interrompere le no-
Stre attività.

Se installato all'intemo delle abitazioni private ga.
rantisoe l'illuminazione, medlante l'impiego di neon
da 18 W oppure di lampade a basso consumo.

Consente, inoltre, il lunzionamento di radio o di un
pieoolo apparecchio televisivo e di lavorare con il
computer portatile

Ma sono molte altre le circostanze nelle quali la pre-
senza di un inverter può rivelarsi di grande utilità.
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Ao esempio, per proteggere iI proprio PC da mal-
tunzionamenti e da perdite di dati causate da tasti-
diosi disturbi di rete: ricorrendo ad una comune bat-
teria al piombo da 12 Volt come quella presente
nelle auto è intatti possibile utilizzare ugualmente
Il PC anche in presenza di una interruzione di cor-
rente.

Per ricaricare la batteria e possibile servirsi del ca-
ricabatteria LX.1623 presentato nella rivista N.224.

Questo inverter può essere utilizzato anche per
portare una tensione altemam di 230 Volt laddove
non sia disponibile. ad esempio all'intemo di una
abitazione in costruzione, in un camper, in una im-
barcazione e in una automobile.

Cosl se per ragioni di lavoro avete la necessità dl
consultare un computer portatile, installando un in-
vener nel baule dell'auto e oollegandolo alla presa
12 Volt dell'accendisigari, sarete in grado di oon-
sultarlo senza preoccuparvi di esaurire la batteria
dell'auto.
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Flg2 La maggior parte degli inverter tillponl-
bill ln commercio non lomieoe in uscita une
perietto onda oinucoldele, ma un'onol quadri
modificata.
Per ottenere una pertetto onda slnuooidale in
uscita, si parte auddlvldendo le :inueolde ln
256 punti. a ciascuno del quali corrisponde un
lmpulco con un ben preciso valore di duty-cy-
eleY A titolo di esempio, in ligure sono rappre-
sentati l tre valori dl duty cycle corrispondere
ti al livello mmlmo, ol livello 0 e li livello ml-
nimo di tensione.

ln vacanza potrete sfruttano per mantenere costan-
temente sotto carica le batterie di cellulari. lettori
MP3, telecamera, iotocamera digitale e giochi elet-
tronici,

Una ulteriore applicazione di questo versatile ap~
parecchio prevede la realizzazione di un minustxr
lo impianto di alimentazione a 230 Volt in tutti quei
luoghi in cui questa tensione non arriva facilmen-
te. come ad esempio un ricovero attrezzi o una bai-
la di montagna, e cio utilizzando una oomunissima
batteria da automobile,

Se poi il consumo di corrente e abbastanza conte-
nuto, installando un piccolo pannello a celle toto-
voltaiche in grado di ricaricare le batteria durante il
periodo di inattività, sarete in grado di costruirvi un
generatore di corrente completamente autonomo.

Queste sono soltanto alcune delle possibili appli-

cazioni di questo strumento: a voi la possibilità di
sviluppame altre e di adattano alle vostre specif-
che esigenze

Aflerflone: nella normale rete elettrica il termina-
le di terra è collegato ad un circuito di protezione
differenziale (salvavila). Poiché I'invener risulta dl~
saccoppiala dalla rete elettrica, questa protezione
non è attiva: dovrete perciò evitare assolulamente
di entrare in contatto con i terminali della presa di
uscih 230 Voli', ande evitare rischi di Iolgcrazl'OrieÀ

00810 dm

Kit dello stadio base delI'LXJNO Euro 110,00

Trastormatore toroidale Tl'25.01 Euro 35,00

Mobile “0.1640 Euro 30,00

Figa Collegendo l'inverter ed una normale batterio da automobile potrete proteggere
ll vostro personal computer de iutidioel disturbi di rete. La batterie potrà essere rice-
rlcota con ll nostro caricabatteria siglato LX.1623, pubblicato nella rivllta M224.

_:
/
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L11559 GENTHALINA per BLACK-OUT dl RETE (Riviste N.216)

m rum“' ..mu-un
ravmi moi

HgIPertanenemeaumlampedlmdaflvoltperunpdnd'mmufllma
mmmaumsm,mummueimmmpmumw
glolflflnutoedlmflbnelnnhllephmeoldommnm.

Questo semplice circuito che prowede automati-
camente ad alimentare una lampadina di emergen-
za o una cicalina o un qualsiasi circuito che lunzío~
ni con la tensione di 12 Volt fornita da una batte-
ria ricaricabile, può rivelarsi di grande utilità in pre-
senza di un improwiso black-out.

Una lampada di emergenza può risultare ufile in o-
gni cantina perche, accendendosi quando manca
la corrente. permetterà di risalire la scale senza cer-
rere il rischio di inoiampare e farsi male.
Se in sostituzione della lampada colleghiamo una
piccola cicalina` questa awisera con il suo suono
che è stata tolta la corrente elettrica e oosì potre-
mo evitare di azionare degli elettrodomestici oppu-
re di aprire il freezer o il frigorifero per non disper-
dere il lreddo.

Come batteria si può utilizzare una di quelle erme›
tiche da 1,2 Ah del tipo usato negli antiiuno oppu›
re una batteria d'aulo, se vi necessitano delle cor-
renti maggiori di 6-8 Ampere.

00810 dl REALIZZAZIONE

Klt dell'anti blackout LX.1559 Euro 25,00
Mobile plastico NIOJSSQ Euro 9,00
Batteria da 12 Volt siglata PIL12.1 Euro 14,50
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anche i migliori tecnici hanno
iniziato partendo da zero

Se I'elettronlca tl affascina

Se ti Interesse sapere come
funziona un clrcuito elettronico

Se aspiri a diventare un esperto
tecnico ln campo elettronico

Non perdere l'occasione e ordi-
na subito i 2 volumi di “Impara-
re I'elettronlca", che ti aiuteran-
no a capire anche i concetti più
difficili perche' scrlttl In modo
semplice e chiaro.

€ 18,00
cadauno

Le lezioni del corso “Imparare I'ELETTRONICA partendo da nam" sono disponibili anche in due CD-
Rom al prezzo di Euro 10,30 cadauno.
Per ricevere volumi e cD-Rom potete inviare un vaglla, un assegno o Il CCP allegato a fine rivlsta a:

Nuovaasrmomca mcr-eau." Amo enim miu j
o. se preferite. potete ordinarli tramite il nostro sito Internet:

l wwwuuovaainnomoan __. ¬-;_ _: 'i ' “Iiì
nel qual caso potrete efiettuare il pagamento anche con carta di credito.

Nota: dal costo sono ESCLUSE le sole spese di spedizione.
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' NOTA al Kit LX.1475
l moduli riceventi KMOi .40 recentemente prodotti dalla AUREL non
sono perfettamente conformi ai precedentiv pur conservando intat-
te le medesime caratteristiche tecniche. Per decodificare i segnali è
indispensabile apportare una piccola modifica al circuito stampato.

Controllendo alcuni rioeviton' per telecomando po- 3 dell'integrato LM.311 (in basso vi riproponiamo
tenziato LX.1475 giunti in riparazione (il progetto e le sue connessioni viste da sopra) e late un ponti-
apparso sulla riviste N.206), abbiamo notato che cello tra i lori del circuito visibili in fig.4.
alcuni moduli riceventi KM01.40 di recente produ-
zione, propongono il segnele ricevuto lnvertlto di Nei disegni proposti nella pagina a fianco la modi-
teee, cioè in pratica ruotato di 180°, impedendo fica sullo schema elettrico e sullo schema pratico.
completamente la decodifica dei segnali e pertan-
to il lunzionamento del radiocomando

Per owiare a questo, basta applicare il segnale ri- m u u u
oevuto all'ingresso non Invertente del successivo ',n conmsslml vm.
stadio squadratore ICß. scollegando il capo del da mi", “Iliimegmo
condensatore al poliestere CG da 470.000 pF, che D › Lug" che provvede I
attualmente si collega al piedino 3 di ICS, e colle- rlpulire il segnale dei dl-
gandolo invece al piedino 2 dello stesso integrato. n u n n sturbl spurl captltl dal-

l'antenna ricevente.
In pratica prima di montare i componenti sul circui- l-M 3"
to stampato siglato LX.1475. tagliate la pista che
collega il condensatore al poliestere 66 al piedino
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Frequenze dl ricezione 433,0 lll'iz
Media Frequenza 10,7 MHz

Banda audio 20 Hz - 25 KH:
Tensione alimentazione 3 - 3,3 volt
Consumo in riceflono 15 mA
Sensibilità -100 dBm (2 HV)
lmpedenn d'lngeooo HF 50 ohm

Flg.2 Sebbene le recente produzione del modulo KMOIAO, riconoscibile per le dimensio-
ni ridotte deil'lntogrlto e por Il scritta RX FIA-Audio 2001 eu un loto doilo ehmpoto, pro-
ponga ll segnale ricevuto lnvertito dl tue, ie caratteristiche tecniche non sono combine.

fu
lltìnlflü

Fl9.3 A sinistra vl proponiamo lo scheme elettrico rellttvo nl primi moduil KMOLIO pro-
dotti dalla Aurel, mentre sulla destro le modifico dl epportere con l moduli più recenti.

PUNTI) DA
ISDLÃI'iE

FlgA Prlma di Iniziare a saldare i componenti sul circuito stampato LX.1475, lmlete le pl-
ot: del condensatore al poliestere CG che el college ni piedino 3 dell'lntegrlto ICB e oon
un ponticello collegate II condensatore Il piedino non Invertente Z dello stesoo integrato.
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:5:22:- (ans-- QUANDO

CADIAMO

in ERRORE

Come e nostra consuetudine, ad intervalli regolari
eseguiamo oontrolli sui circuiti proposti, al fine di
migliorare le prestazioni del kit.

In queste pagine vi proponiamo alcune modifiche
intese a correggere errori e diletti.

ALLAHIE SONOHO SENSIBILE III. LUCE
L15053 Ilvllh N.22!

ln questo circuito la resistenza R10 da i ohm 1/2
watt, collegata all'Emettitore dei transistor NPN di
media potenza siglato TR2 (vedi lo schema eiet-
trico in iig.1 pubblicato a pag.54 della riviste
N.226) va sostituita con un'altra dei valore di 47
ohm 1/2 watt.

GHIERATORE dl ULTRASUONI l 8 II'II
LX.1660-1661-1061IB rlvllll N.2!

In seguito ad alcune revisioni, i nostri tecnici racA
oomandano di sostituire alcuni valori di componen-
tl sulla scheda LX.1660, come indicato nella tabel-
la che segue.

Queste modifiche sono necessarie al line cil miglio-
rare le presnazioni in campo estetico deli'apparec-
chic ad ultrasuoni.

Valore CorrettoComponente

10 ohm 5 watt
2.200 ohm 1/4 watt
10 ohm 5 watt
2.2!!! ohm 1/4 will
15.000 pF ceramico
15.01!) pF oorlmloo
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PROGRAMME perWcPLD
“1685-1606 I Klflßß rlvbh N.80

Sui circuito stampato siglato LX.1686 manca la pl-
at: che collega la resistenza R31 alla Vee, per cui
il pulsante P2 non funziona.

Per poter utilizzare questo pulsante` è dunque ne-
cessario lare un ponticello tra i terminali delle re›
sistenze R30 ed R31 come suggerito nel disegno
che vi proponiamo qui sottot

Flg.1 Per utilizzare ll pulsante P2 che si tro-
va sulla scheda di test LXJSRG eseguite un
ponticello tra le resistenze R30 ed R31.

L'AIJDIO lil-Fl lu PERSONAL OOIIPUTER
L11006 eh "231

Nel disegno dello schema elettrico del convertito-
re audio USB pubblicato a pag.43 della rivista
N.231 è stata ripetuta due volte la sigla C4.

Come da elenco componenti, C4 è il condensato-
re .Intlrolitlco collegato tramite le resistenze H4-
R5 al piedino invertente 6 dell'operazionale ICl/A,
mentre quello al poliestere e 65. collegato in pa-
rallelo alla resistenza R6.



Chi ha montato questo dispositivo seguendo il dise-
gno dello schema pratico. pubblicato sulla stessa ri-
vista a pag.46, non ha incontrato problemi, perché le
sigle dei componenti sono correttamente segnalate.

Rloplmlllo AOOUA oovl Il FLUSSIIEI'RO
“1690 (Met. "231

ln commercio esistono moltissimi modelli di elettro-
valvole, che si differenziano per potenze, tensione
di alimentazione e caratteristiche idrauliche.

Non potendo prevedere quale si adatta meglio ai-
la vostra applicazione. non siamo in grado di torni-
re questo congegno.

Pertanto. al contrario di quanto scrltto nella de-
scrizione del costo del ilussimetro. l'elettrovelvo-
la NON viene tornlta e quindi NON e compmee
nel prezzo.

Vu-llebrlREciSmEooneoelehe-e
tmúvletltlm

Il circuito è stato progettato per lunzionare con u-
na tensione di alimentazione di +/- 60 volt.
Per altre tensioni sostituite i valori delle resistenze
R7 ed R0 come indicato in tabella.

ALIMENTAZIONE
+1- 15 volt 1.200 ohm 1.200 ohm
+I- 20 volt 2.200 ohm 2.200 ohm
+1- 25 volt 2.700 ohm 2.700 ohm
vl- M volt 3.000 ohm 3.000 ohm
+1- 35 volt 4.700 ohm 4.700 ohm
vl- 40 volt 5.000 ohm 5000 ohm
-o-l- 50 volt 6.000 ohm 6.000 ohm
QI- 00 volt 0.200 ohm 0.200 ohm
+1- 70 volt 10.000 ohm 10.000 ohm

Inoltre, diversamente da quanto pubblicato, Il gue-
degno in tensione è dato dalla lormula:

J
mentre il guadagno in potenze si calcola con la
iormula:

Elimsmxlofllluwl)

“ma10x'hflhrñ 1-..

A volte i lettori dimenticano che dietro un progetto
ed una rivista non cl sono delle macchine, ma de-
gll esseri umani che non sbagliano dl proposito.

Quindi vogliamo pubblicamente esprimere la no-
stra gratitudine e quel lettore che, con competen-
za e cortesia. ci ha segnalato I'errore sottolinean-
do, senza polemiche, che: 'Sbagliare e umano e
perfino i tecnici sano umani."

II'I'ERFAOOIAISAUSBWHHP'I'
LXeMehm

Per lar funzionare I'interiaocia ISA USB per HFiPT
è necessario attenuare un ponticello tra il piedi-
no 1 di 102 e il piedino 22 del micro 161.

Se avete già realizzato il circuito. estraete la sche-
da LX.1694 dal connettore della scheda KM1497
e con uno spezzone di tile prcwedete ad effettua-
re il collegamento sul lato rame dello stampato oo-
me visibile in fig.2.

Solo così, infatti, i piedini della scheda in SMD sl-
glala 102. sono correttamente collegati al piedini
dell'integmto IC1.

Per correttezza, nella pagina seguente. vi ripro-
poniamo lo echoma elettrico dell'interiaocia ISA
USB per HRPT, con la correzione del numero dei
Bit relativi ai piedini 22-23-24 dell'integrato Ict.

eåw
°_›

t iiii littiiiir
I

Flg.2 Affinché I'lnterlaccia ISA USB per HRPT possa iunzlonare, è necessario eee-
gulre con uno spezzone dl filo un ponticello tn ll pln 1 dell'lntegrato lC2 ed Il pin
22 dell'lntegreto Ict. Oueeto ponticello vu efiettueto lul Into rame del kit L11604.
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USCITA
USB

mavslnslsaa vu
~0<4››¬›«¢ri s I Il x t s I I

USCITA

USI

Fly.: Schema elettrico dell'lnlerlnccll ISA USB per HRPT slglam LXJGM.
Nume la correzlone del Bll relutlvl al pledlnl 22-23-24 del mlcro ICI . Le con-
mulønl dl quam, come deu'lmegmo upo uu.z4sn (vedi Icz), che v| a-
vlvlmo proposto nella "5.3 delle rlvlm N.232, sono corrette, perlanlo rl-
mandiamo n pag.55 della rlvlsla N.232 quant! volesaero controllurle.

q.4 La scheda con l'Inlegralo ICì va lnll-
Isla nel connettori come avevamo glà lndl-
um nel uuegno a pagse del N.2az. oul u-
gnallamo la numerazione corretta del pledl-
nl del connenofl, che, nella precedente pub-
bllclzlcne, ù sul: sclmbllla.
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scHEMAnI e cATALocioEq

sw".
FINALMENTE INSIEME °°"`°°

Per soddistare le esigenze degli utenti delle piattaforme WINDOWS - MAC - LINUX, in CINQUE
CD-Rom custoditi in un cofanetto plastilicato tutti gli SCHEMI ELETTRICI dei nostri kit fino alla
rivista Nt225 ed il CATALOGO completo dei COMPONENTI a magazzino.
ll nuovo soflware applicativo consente di stampare I'intero schema elettrico completo di elenco
componenti su un normale foglio di dimensioni A4 (210 x 297 mm).
E' inoltre possibile l'aggiornamento diretto dal nostro sito lntemet dei PREZZI dei componenti e
delle inlonnazioni riguardanti i kit di produzione sucoessiva alla rivista N.225.

Notl Importante: per installare ed utilizzare i CD-Rom, dovete necessariamente installare una vol-
ta sola la versione numero 5 di Java, che trovate in uno qualsiasi dei cinque CD-ROM. Se il vov
stro sistema operativo è Windows VISTA, non utilizzate la versione Java del CID-ROM, ma sca-
ricate gratuitamente dal sito della SUN la versione più aggiornata, che nel momento in cui que-
sta rivista va in stampa, è la numero 6. ll sito della SUN è wiiimava.comm/downloadV

Collo del cinque CD-Røm codice cOHIO-SO Euro 50,00

Per l'ordine si può inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a line rivista direttamente a:

F NuovA ELETmouicA vu onewh. in mamimi-Y 'I
oppure si può andare al nostro sito Internet:

(È mmuomlothonbmlt e WW
dove è possibile effettuare il pagamento anche con certa di credito.

Not.: dai costi dei CD-Flom sono ESCLUSE le sole spese di spedizione a domicilio.



ln questa rubrica presentiamo alcuni degli
schemi che i nostri lettori ci inviano, selezio-
nando i più validi e interessanti. Per uwi mo-
tivi di tempo e reperibilità dei materiali non
possiamo realizzare e provare questi schemi,
quindi per ii loro funzionamento ci affidiamo
alla serietà deII'Autore. Da parte nostra, con-
trolliamo solo se il circuito “teoricamente”puù
risultare funzionante, completando/o, dove e
necessario, con una breve nota redazionale.

PROGETTI in SINTONIA

OBOILLÀTOHEIPONTEGWIENMHIIFGI'ORESB'I'ENZA

- nominativo non pervenuto -

Il piccolo circuito che vi propongo perla vostra ru-
brica l'Progetti in Sintoniel'l assolve perfettamente
alla lunzione di generatore audio sinusoídale.

Poiché mi serviva una frequenza di circa 1.600 Hz
sinusoidale sono ricorso al classico schema del
ponte di Wien.

Le frequenza di oscillazione e data dalla formule:

F n 150 : (R x C)

dove:

F è espresso in KH:
R è espresso ln Klloohm
c e espresso in mlcrarad

159 : (100 x 1) = 1,59 KH:

corrispondenti a 1.590 Hz.

Non avendo a disposizione una lampadlna ed in-
candescenza. ma soltanto una lotoresistenze e dei
diodi led. Ii ho utilizzati per realizzare il controllo
uutomatlco di guadagno, l'unico che permette di
ottenere delle sinusoidi.
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In questo modo se la tensione di uscita aumenta,
aumenta anche la luminosità del diodo led, quindi
la resistenza della lotoresislenza cala.
Di conseguenza diminuisce il guadagno e quindi
diminuisce anche la luminosità dei led.

Poiché i led illuminano meno la lotoresistenza, au-
menta la sua resistenza e così si genera Il con-
trollo automatico di guadagno, in modo da otte-
nere in uscita una pertetta sinusoide.

Tutto il circuito deve essere alimentato con una
tenslone duale come potrebbe essere quella ge-
nerata da due pile da 9 Volt e naturalmente i led
e le fotoresistenza devono essere collocati all'in-
terno di un piccolo contenitore nero al riparo dal-
la luce esterna.

NOTA REDAZIONALE

La futures/stenza e il diodo led vanno assoluta-
mente sciiermoti dalla luce ambiente per evitare
di ottenere un segnale di uscita con molto ronzio a
50 Hz (vedi disegno a lato).
Il trimmer va tarata in modo da ottenere in uscita
un segnale sinusoidale.



Fn Schema elettrico doll'oscllllloro a porm dl Min ed olonco completo dol 00m-
poneml. In bom o sinistro abbiamo lllunroto como ponte schermo" dalla luci lo
fotomlmnn o Il diodo led por ovlum dl emanare dal ronzlo lul lagnolc ln unci-
Il o, dl seguito, le connoulonl dell'lntogroto TL002 vino dl lepri o con lo two
dl rif-rimonta rlvolh o llnlm o quello dol diodo lcd.

ELENCO COMPONENH

R1 s 100.000 ohm
R2 a 100.000 ohm
RJ = 4.700 ohm
R4 = 10.000 ohm lrlmmor
R5 = 2.200 ohm

R1 = 1.000 ohm

FR1 = Imnslm
C1 = 1.000 pF poll-mn
62 = 1.000 pF pollenerl
m = 100.000 pF pollon-n
64 =100.000 pF pollemn
DS1 = diodo llpo 1N4148
DL1 = diodo lod
161 = Imogmo tipo Tm
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ca dl riferimento rivolta a llnlstrl.

ELENCO OOIIPONEN'"

R1 = 22.000 Ohm
R2 = 22.000 ohm
R3 = 22.000 ohm
R4 = 22.000 ohm
R5 = 22.000 ohm
H6 = 10.000 ohm

.JH

Flg.1 Disegno dello schema olettrloo della chlave elettronico. Sotto, olenoo
completo del eomponontl utilizzati per la sua realizzazione e connessioni dol
trlnalstorßcsflvlstedllottoodelclllooßfl vhtadalopneoonlahc-

R7 = 4.100 ohm
Ci = 100.000 pF poliestere
DS1 = diodo tipo "4.4007
TR1 = NPN tipo BC.547
IC1 = C/Mol tipo 4081
RELE'i = relè 12 V1 ec
Pl-PS = pulsanti

ll clrculto che vi presento è una semplice chiave e-
lettronica che sirutta un solo integrato al cui inter-
no trovano posto 4 porte AND.
Facendo riferimento alla tavola dalla verità cfi una por-
taAND,troviamoohel'unioeoor\d`zioned1eciper-
rnettediaverelasuauscitaalivellologiooaltoequan-
do entrambi gli ingressi si trovano a livello logico alto.

Come si può vedere dallo schema elettrico, un in-
gresso di IC1/A viene mantenuto a livello logioo al-
to dalla resistenza R1.
Sul piedino 3 di questa porta sarà presente un li-
vello logieo basso che. tramite la R2, sarà presen-
te anche sul pln 1 di Ict/A.
Nel momento in cui andremo a premere il pulsan-
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te P1, sul pln 1 di Ict/A sarà presente un llvelto
logico atto e, di conseguenza, anche sul pln 3 a-
vremo un livello logico alto.

Il pln 3 di IC1IA è collegato all'ingtesso di lO1/B
(piedino 6)4
Anche in questo caso, I'usoita di lCi/B sara a li-
vello logico basso fintanto che non premiamo P3.
Lo stesso discorso si ripete per Ict/C e ICi/D.
L'uscita di IC1ID andrà a pilotare il transistor TRI
e, ponandolo in saturazione, farà eccitare il relè.
ll pulsante P5 serve, invece, per resettare il dispo-
sitivo e, se collegato in parallelo ai pulsanti di una
tastiera non interessati alla combinazione, renderà
più difficoltoso lorzare il dispositivo.



COME Ordinare I PRODOTTI
di NUOVA ELETTRONICA

I kit, i volumi. le riviste. i CD-Rom a il ma-
teriale elettronico possono essere richiesti:

- Per FAX al numeri:
E

lim/45.09.31
0542/641 9.1 9

12 mesi all'anno. 7 giorni su 7. 24 ore su 24.

Per TELEFONO ai numeri: sè:
051/464 1.09
dal lunedì al venerdì
dalla 9 alle 12.30 e dalla 14.30 alle 17.30

0542/6444.90
12 mesi ali'anno, 7 giorni su 7, 24 ore su 24.

Per POSTA a:

NuovA ELETTRONIcA
via Cracovia, 19

40139 Bologna ITALY

VIa INTERNET al nostro sflo:

hüpdlwwwmuovaoiemonlam
12 mesi all'anno, 7 giomi su 7, 24 ore su 24.

Vi ricordiamo che. attraverso il nostro sito
intemet. è possibile effettuarsi! pagamen-
to anche oon una di credito.

l-
Notu: luni gli ordini vengono evasi entro la on.

Per infomiaziøni relarive alle spedizioni. prezzi. di- i
sponibiiiià kim, ecc., (mluaa comuienza iemica) ¦
potete telefonare luni i giorni eoceito il sabato dalla

i

01810,M alle 01612,!!! al numefOZ 0542-6411.” E
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DOME Il OOMHLA tm COP In EURO

Con i'lntroduzione della nuova moneta eu-
ropea, cambia anche la compilazione dei
OCP allegato ad ogni rivista.
Per evitare di commettere errori. specie nel-
la scrittura dei decimali. vi poniamo qualche
esempio su come dovete compilare ll nuo-
vo bollettino.

ll bollettino si compone di due porti: la ri-
cevutadlverurrnrrto,cherirnaneav0i.e
la ricovuta di accredito.
In entrambe queste ricevute dovete scrive-
re I'lmporto in cifra e in lettere come ore vl

hiamo.
L'importo in CIFRE va riportato nelle casel-
leinaitoadeetraeslscrivesemprelnd-
condoicenteslmidopoiavlrgola. oheegla
prestampata. anche nel coso in cui l'impor-
to non abbia decimali.
Ad esempio. per inviare un importo di 132,45
Euro. dovete scrivere:

UUUEIEIEHÉHÈMIHÉ]
PerhvioreunlrnportodiMEuro,doveb
scrivere:

üüüüüü@m@@
L'lrnportn In LETTERE va scritto sulla riw
predisposta a tale scopo. e deve riportare
l'irulicazione dei centesimi espressi in cifre
separati con una barra ma se l'lmporto
non ha decimali.
Ad esempio. per inviare un Importo dl 132,45
Euro. dovete scrivere:

_umhmnm

PerlnviareunirrrportodiMEuro.dovete
ecrivere:

_nmnmammmm

Prima di riempire ll bollettino con tutti i vo-
ml dali, tagliatele lungo le linee tratteggia-
te. E' assolutamente necessario che scri-
viate sempre chiaramente in mmpotolie li
vostre indirizzo con nome. cognome, via,
numero civico, clp. citta e provincia.

Inoltre, sulla parte frontale del bollettino, nei-
le spazio riservato alla causale, dovete sem-
pre precisare chiaramente lI materiale o le
riviste che dobbiamo inviarw'.
Se utilizzate il bollettino per sottoscrivere o
rinnovare II vomro abbonamento. indicate
sempre: "per nuovo obbonarrrerrto'o'por
rinnovo abbommonto".
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TELEFUNATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

Eålfllllllßl
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

0542-641919
Nota = Per Informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponi lità di kits, ecc, pote-
te telefonare tutti i giorni escluso il sabat
dalle ore 10 alle 12 al numero 0542- 64149t1

Non lacciamo consulenza tecnlcot
Per questo servizio dovete rivolgen/i alla rivi-
sta Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni e-
scluso il sabato dalle ore 17,30 alle 19,00.

Se nella vostra ctttà non sono presenti Concessionari dl
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits. potrete telelonare tutti i giorni, oompresi Sabato.
Domenica, i giorni iestivi ed anche di notte, a qualolael
ora e la nostra segreteria telelonica prowederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sarà efficiente, nel giro di pochi gior-
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a casa dal po-
stino` con il supplemento delle sole spese postali.

Eflettuare un ordine è molto semplice:

Prima di comporre || numero annotate su un logllo di
carte tutto ciò che dovete ordinare` cioè la sigla del kit.
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto il numero telelonico, udrete tre squil-
li ed il seguente testo registrato su nastro:

“Servizio celere per la spedizione di kit e componenti ele!-
!ronici. Deltale il vostro completo indirizzo e il vostro nu-
mero telefonico per potervi chiamare nel caso il messag-
gr'a non risultasse comprensibile, Iniziale a panare dopo il
Irillo acustico che tra poco ascolterete. Dopo questo lrilla a-
vete a disposizione 3 minuti per il vostro messaggio."

HELTRON via dell'INDUSTRlA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Se avete già ellettuato degli ordini. nella distinta presew
te all'interno di ogni paoco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettere ed un numero di cln-
que oltre.

Questo numero di Codice e il vostro numero persona-
le memorizzato nel computer Quando ci inoltrerete un
ordine, sara sutliciente che indichiate il vostro cognome
ed il vostro codice personale.

Così il computer indiviouerà automaticamente la vostre
via. il numero civico. la citt/à ed il relativo CAP.

Non dlmentlcate di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero. Se menzionate solo
questultimo, ad esempio 10991. poiche vi sono tanti al-
tri lettori contraddistinti da tale numerol il computer non
potrà individuarvi.

Precisando A010991. il computer rioercherà il lettore
10991 della provincia di Aoota. precisando invece
MT10991, il computer ricercherà il lettore 10901 della pro-
vincia di Matera.

Se elete abbonati il computer prowederà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati alv
la rivista Nuova Elettronica.
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10%d soonln*alnostrl prodotti
antenne parabole digitale theremin oscilloscopio tft valvole ricevitori

hrpt meteo salute magnetoterapía ultrasuoni antifurti
oercametelli detelogger riviste volumi schemi elettrici idee trasmettitori

cdrom interfacce satelliti didattica domotica ell radio tv alta fedeltà
valvole plc fai da te lavoro misure luci microcontrollori personal computer

sicurezza software firmware usb ethernet rs232 parallelo radio amplificatori
resistenze fotodiodi contatori geiger tesla tens tziifasiooN . etc.. etc..
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